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La lotta degli studenti in Austria. 


Probabile continuazione dello sciopero. 


Anderle, cristiano-sociale: ‘La cono- 


INNSBRUCK 16 (N). Il rettore Skala si sciamo già la vostra presunzione! 


Boite 
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062. || . 
Il rettore di Innsbruok dimissionario 
è dimesso. In un comunicato ufficiale 
indirizzato ai giornali è detto che le di- 
Missioni del rettore furono rese inevita- 
bili dal fatto che il compromesso da lui 

alla | Stipulato cogli studenti non potè essere 


19 | mentenuto, 


2D | Manifosti dei rettori di Praga agli studenti 
one 7 

tac: PRAGA 16 (B). Il rettore dell’Univer- 
irch| sità czeca dice nel suo manifesto: Ci ten- 


-| g0 a comunicarvi la nota concordata dai 
Tettori, perchè le notizie dei giornali in 
proposito sono inesatte. Il rettore ha fidu- 
cia în voi e spera per i motivi enunciati 
in questa nota che desisterete dallo scio- 
pero, e ciò non solo in vista dei danni che 
Vi potrebbero derivare, specialmente se 
l'ordine accademico fosse nuovamente 
turbato alla ripresa delle lezioni, ma an- 

| che per il motivo che uno sciopero scon- 

volgerebbe talmente la nostra Università 

| che i danmi ne sarebbero risentiti per 
lungo tempo. 

Il rettore conclude esprimendo il desi- 

.| derio di venire a contatto coi rappresen- 
tanti della studentesca, coi ‘funzionari 

| delle associazioni e con singoli studenti. 
Anche il rettore del Politecnico tedesco 
pubblicò un manifesto, in cui dice che 
durante la conferenza dei rettori si potè 
| convincere che la libertà d'insegnamento 
non è minacciata, non solo per quanto ri- 
| guarda personalmente il prof. Wahrmund, 
ma in generale. Lo sciopero non ha per- 
| ciò più alcuna ragione ed il rettore invita 
quindi gli studenti a riprendere le lezioni, 
per non esporsi a gravi sacrifici. 
Consimili dichiarazioni furono pubbli- 
lcate anche dai rettori dell’Università te- 
desca e del Politecnico czeco. 


n 

rei: Gli studenti czechi continueranno 

o __ lo sciopero 

rali PRAGA 16 (N), Nella seduta degli stu- 
Ti 


denti scioperanti ‘delle scuole superiori 

ezeche fu deliberato di continuare lo scio- 
pero, e di reclamare l'accoglimento delle 

domande avanzate dagli studenti. Fu de- 

liberato anche d'iniziare un'azione per il 

Mistacco della Facoltà teologica dall’Uni- 
| versità. 

A Bruna si sospendono le lezioni 

anche al Politecnico czeco 


BRUNA 16 (B). Al Politecnico czeco le 

| lezioni furono stamane in parte riprese. 
Gli studenti scioperanti tentarono però di 
impedirle, Il rettore si vide quindi costret- 
to a sospendere provvisoriamente le le- 


lo.| zioni, A_ mezzogiorno si riunì il collegio 
1_ dei professori, per discutere sull’atteggia- 
si mento da assumersi di fronte allo scio- 
Ja-| Pero. Socio 
dl TI rettore del Politecnico tedesco fece 
1-| affiggere un comunicato in cui, riferen- 
D ‘dosi. alle deliberazioni della. conferenza 
mej Wei rettori, invita gli studenti a trattare 
si.| con lui mediante i propri capì e fidu- 
2_.| ciari, 
‘Più tardi un simile manifesto fw affisso 
anche alla tavola nera del Politecnico 
ed czeco. 
oc” ona 
s_|: £'atteggiamento degli studenti di Vienna 
i VIENNA 16 (N). Questi studenti non 
| hanno ancora presa ‘una deliberazione 
definitiva, ma è molto probabile che an- 
“| Che essi si decidano per la continuazione | 
fox | dello sciopero. 
| Trattative fra Il rettore e gli studenti di Graz 
re)! (GRAZ 16 (N). Il rettore dell’Università 
| ‘ha invitato per domattina ‘alle 10 i dele- 
fo uri elle corporazioni studentesche libe- 
| rali a un’adunanza per itrattare circa la 
tripresa delle lezioni all’Università stessa. 
| A Lechen si persiste nello sciopero 
1 LEOBEN 16 (N). Gli studenti di questa 
“| ‘accademia montanistica ‘non sono sodi- 
| | sfatti dei risultati della conferenza dei 
| rettori e deliberarono di persistere nello 
Fe Sciopero. | sa 
OSSIA 
ci . . 
«Camera di Vienna 
Te Altre variazioni sul caso Wahrmund 
lf , VIENNA 16 (N). La Camera dei depu- 
i | ‘tati prosegue la discussione articolata del 
| bilancio. 
di Il deputato socialista Abram di Inns- 
I | Druck si occupa fra altro delle 
To condizioni scolastiche nel Tirolo 
È | e nel Trentino 
| e dice che le.scuole elementari nel Tirolo 
uf e nel Trentino sono state addirittura di- 
pi | Strutte dai clericali tedeschi e italiani. Il 
‘| Tirolo possiede le peggiori scuole elemen- 
ie) tari; ì maestri sono costretti ad emigrare 
| causa la meschinità delle paghe e il trat- 
ti tamento brutale da parte clericale: ben 
e | 900 maestri tirolesi insegnano presso scuo- 
è te d’altre provincie. 
sj li caso Wahrmund e i contadini 
"| L'oratore passa quindi ad occuparsi del 
ij caso Wahrmund, e dice che i contadini 
di Mon s'interessarono gran fatto di questa 
id faccenda. Se il caso Wahrmund fu ingros- 
"| Sato lo si deve solo alla rivalità fra vec- 
Fi Chi conservatori e cristiano-sociali. La 
i | Pretesa indignazione fra i contadini fu su- 


‘Scitata artificialmente. Sarebbe tempo di 

finirla una volta con questa questione. I 
| Partiti tedeschi liberali dovrebbero fina! 
| Mente offrire al prof, Wahrmund la pos- 
| Sibilità di riprendere le lezioni, «Ci vor- 
| Xebbe un po' più di valore tedesco e di 

energia tedesca, signori miei, se volete 
i ®istaurare il prestigio dei tedeschi nell'im- 
i Dero (vivi applausi). Se si ha paura delle 
i tivolte contadinesche nel Tirolo, i socia- 
| listi tirolesi insieme icon gli studenti libe- 
Tali tedeschi e coi giovani borghesi tede- 
Schi liberali si recheranno nei villaggi per 
dimiostrare ai contadini che essi furono in- 
fannati dai loro capi» (vivi applausi). 
Si Succede un 
vivacissimo battibecco 


Îta socialisti e cristiano-sociali. Il sociali- 
Sa Glockel dice: Queste ve le ha dette 
tirolese e non un ebreo. 


Schuhmeier: Vergognatevi voi, ti- 
rolesi da salotto! 
L’amministrazione politica e gli sloveni 


Hribar protesta contro il fatto che 
interi rami dell’amministrazione vengano 
considerati proprietà esclusiva della no- 
biltà. Il presidente provinciale della Car- 
niola, barone Schwarz, è personalmente 
un uomo molto gentile, ma non è perciò 
cheche si possa accettare il suo modo d’a- 
gire, L’oratore deve chiedere che le auto- 
rità politiche della Carniola sieno dirette 
in modo corrispondente alie condizioni na- 
zionali. Gli sloveni sono posposti in Car- 
niola, in Carintia e nella Stiria inferiore. 
L'oratore. conclude incitando gli sloveni 
ad opporre la propria solidarietà alla so- 
lidarietà tedesca. 

Un oratore sloveno contro gli italiani 


Strekelv si lagna che nel Litorale 
i tedeschi e gli italiani sono preferiti agli 
sloveni (1) Dichiara che fin tanto che ci 
sarà un Governo, il quale vedrà negli sla- 
vi cittadini di secondo 0 di terzo grado, 
non si potrà avere la pace. Inoltre il Go- 
verno non deve proteggere dei dimostranti 
italiani contro gli sloveni (1) A un tale pro- 
cedere si deve rispondere col boicottaggio 
delle ditte italiane, 

L’oratore propugna quindi l’assicura- 
zione per la vecchiaia e l'invalidità, e dice 
ch'essa deve essere adottata anche per 
gli operai agricoli, per i piccoli contadini 
e per i piccoli industriali. Chiede l’assi- 
curazione obbligatoria contro i damni del 
fuoco e della grandine e lamenta che nel 
Goriziano non esista alcuna scuola com- 
merciale e industriale slovena, e che da 
parecchi decenni si combatta invano per 
ottenere un ginnasio sloveno. 


Si ritorna al caso Wahrmund 


Oberleitner protesta contro il 
rimprovero mosso ai partiti liberali tede- 
schi, di aver assunto un atteggiamento 
remissivo di fronte alla questione della li- 
bertà della scienza e dell'indagine e di 
‘aver concluso un compromesso coi cristia- 
mo-sociali, a costo delle idee liberali. Si 
dichiara infine contrario all'istituzione di 
una Università czeca a Bruna, 

Vivaci incidenti tra Sternberg e i socialisti 


‘Alla fine della seduta il conte Stern- 
berg provocò degli incidergi vivaci, la- 
gnandosi delle dimostrazioni degli stu- 
denti dinanzi al Parlamento, e dicendo 
che questo non deve essere sempre espo- 
sto al terrorismo della piazza. Si lagna 
che recentemente, su proposta del depu- 
tato Sommer, professore ginnasiale, sia 
stata fatta :pilontanare la polizia dalle vi- 
cinanze del Parlamento, 

Freundlich,. socialista: Noi non 
abbiamo bisogno della polizia. 

Sternberg: (Certo che ne abbiamo 
bisogno. Se io non l’avessi graziata,,lei 
oggi si troverebbe all’ergastolo. 

Freundlich: Lei è pazzo. 
vrebbe andare in un manicomio. 

Il presidente chiama all'ordine 
i due deputati, 

Sternberg dice che Freundlich fu 
accusato per minacce pericolose. 

Freundlich: E' falso. Lei mente, 
come mente sempre. 

Il presidente invitailconte Stern- 
berg a formulare la sua interrogazione. 

Sternberg; a Freundlich: Avrei 
voluto che si comportasse bene, dopo tan- 
to che ho fatto per ammaestrare il partito 
socialista, 

Schlossmikel, socialista: Baili, 
signor conte, che non l’ammaestriamo noi 
una volta, ma a dovere. 

Sternberg, ai socialisti: Am'uae- 
strati vi ho, come conigli (urla e proteste 
dei socialisti; il presidente suona il cam- 
panello e grida: Calma, calma. Signor 
conte Sternberg, formuli la sua interro- 
gazione), 

Sternberg e il presidente biasimano gli stu- 
denti per la dimostrazione di ieri 


Finalmente Sternberg, nuovamen- 
te ammonito dal presidente, formula la 
sua interrogazione, nella quale si lagna 
che dei professori, come il Masaryk, inco- 
raggino gli studenti alla brutalità e che 
it deputato socialista Pernersterfer abbia 
sodato oggi il contegno «risoluto» della 
gioventù rivoluzionaria. Domanda se il 
presidente è disposto a provvedere acchè 
la Camera sia protetta contro i monelli. 

Il presidente risponde che egli 
disapprova il contegno degli studenti, e 
dice che anche gli studenti debbono ri- 
spettare il Parlamento del suffragio uni- 
versale. Assicura che non tollererà mai 
che le discussioni della Camera sieno di- 
siurbate dal di fuori (applausi). Si toglie 
la. seduta. 


Le sovvenzioni ai riservisti 
ol’aumentodelle reolute per lamiliziaterritoriale 


VIENNA 16 (B). La commissione mili- 
tare sbrigò il progetto di legge relativo ai 
tiservisti. Il Governo acconsentì che le 
sovvenzioni per le famiglie dei riservisti 
chiamati sotto le armi siano accordate 
anche ai riservisti chiamati alle mano- 
vre per otto settimane. Il ministro della 
difesa del paese dichiarò che il Governo 
doveva mantenere il messo fra la legge 
relativa ai riservisti e la legge riguardan- 
te l'aumento delle reclute per la mi 
territoriale, perchè tale aumento fa ridot- 
to al minimo e l'approvazione dello stes- 
so renderà inoltre possibile uma serie di 
facilitazioni, specialmente. quella della 
dispensa dal servizio nel primo e nel do- 
dicesimo anno di servizio, Il ministro rac- 
comandò infine ai deputati di esaurire 
questi due progetti di legge in seno al 
Parlamento ancor prima delle vacanze. 


IL GIUBILEO IMPERIALE 
Un consegno delle flotte a Prieste 
VIENNA 16 (N). Il «Deutsches Volks- 
blatt» reca: «Per i primi di settembre è 
progettato da parte degli Stati europei e 
dell’Unione americana un omaggio delle 
‘flotte per l’imperatore Francesco Giusep- 


Do- 


pe, che è il nestore dei sovrani. Questo 
omaggio si farebbe a Trieste. Le grandi 
Potenze invierebbero delle squadre com- 
poste di 3 fino a 5 navi; le Potenze mino- 
ri sarebbero rappresentate ciascuna da 
una nave. Si raccoglierebbe quindi un’im- 
ponente flotta come all'inaugurazione del 
«Canale imperatore Guglielmo» nel porto 
di Kiel. A'quanto si dice anche la Turchia 
invierebbe . navi da guerra, e perfino il 
principe del Montenesro manderebbe la 
cannoniera regalatagli dalla Russia». 


L'imperatore alle manovre in Ungheria. 


VIENNA 16 (N). L'imperatore  ritor- 
nerà da Ischl verso la metà di settembre, 
e dopo un breve soggiorno a Vienna si 
recherà alle manovre nell'Ungheria meri- 
dionale, ove si tratterà tre giorni. Si crede 
che l'imperatore non si recherà questo 
anno ad ispezionare le truppe al campo 
di Bruck. 


L'istruzione popolare gratnita in Ungheria 
La Camera approva il progetto 


BUDAPEST 16 (B). La Camera conti- 
nua la discussione generale del progetto 
relativo all'istruzione popolare gratuita. 

Il conte Apponyi, ministro dell’istru- 
zione, dice che il progetto rispetta le con- 
tinuità storica. Esso concede però un’in- 
fluenza sempre maggiore allo Stato, per- 
chè l'istruzione corrisponda aì punti di 
vista dello Stato ed ai punti di vista na- 
zionali. Mediante tale progetto lo Stato 
potrà vigilare a che l'istruzione sia impar- 
tita nelle scuole popolari, anche in quelle 
delle nazionalità, in senso patriottico. Il 
Governo presenterà prossimamente un 
progetto di legge, per mezzo del quale 
saranno assegnate all'istruzione popolare 
anche quelle entrate che finora le erano 
sottratte senza alcuna giustificazione. 

La Camera delibera quindi il passag- 
gio alla discussione articolata, e approva 
il progetto anche in seconda lettura. 

La Camera sbriga ancora un progetto 
di legge concernente l'allevamento, degli 
animali, e alcune questioni di immunità. 
La seduta è quindi chiusa. Prossima se- 
duta domani. 


Nuovo deputato del partito dell'indipendenza 


BUDAPEST 16 (B). Il collegio di Alba- 
reale elesse oggi a deputato il bar. Mann- 
dorf, del partito dell’indipendenza. La 
votazione fu unanime. 


A MONTECITORIO 
Interrogazioni movimentate doll’on. Santini 


ROMA 16 (N). Camera. Delle interro- 
gazioni destano un certo interesse quella’ 
relativa ad asserite inosservanze delle leg- 
gi sulle risaie e sul lavoro della donna, 
e dei fanciulli nel novarese e nel vere 
lese e quella di Santini sugli ecces 
di certa stampa anticlericale in relazione 
con la legge sulle guarentige. La prima 
passa. liscia, mentre la. seconda. riesce 
movimentata. Essa è stata provocata .da 
una vignetta dell’«Asino» nella quale, il 
papa è raffigurato con abito di canzonetti- 
sta circondato da sette deputati piemon- 
tesi, recentemente recatisi in Vaticano in 
occasione di un pellegrinaggio dei catto- 
lici di Ivrea. A questa risponda l’'onor. 
Pozzo, sottosegretario alla Giustizia, il 
quale comincia così; IL'interrogaziono è 
stesa in termini vaghi. 3 

Santini: Ma se le ho già spieguto 
personalmente di che si tratta. 

Pozzo: Abbia pazienza; aspetti che 
abbia esposto il mio pensiero. 

Bantini: Bene, vada avanti (ilarità). 

Pozzo va avanti dicendo che se non 
avesse avute personali informazioni non 
avrebbe saputo che cosa rispondere. C4n- 
tinua. spiegando alla Camera, che ride, 
che cosa sia la vignetta nominata dall'on. 
Santini. Aggiunge che non può permetter- 
si apprezzamenti di carattere giuridico 
sulla possibile responsabilità penals ri- 
scontrata nel periodico di cut è questione. 
Solo crede doveroso di respingere l'accusa 
che per queila stampa si usino speciali 
riguardi. Il giornale indicato dall’interro- 
‘gante fu quest'anno. dalla superiore auto- 
rità giudiziaria denunciato 15 volte. 

De Felice: On. Santini; potete es- 
sere contento! 

Santini: Niente affatto. 

Marcora: Si rivolga a ma, sono io 
il presidente; non i deputati dell'Estrema 
Sinistra, 

Pozzo: Continua confermando che i 
quindici processi di cui sopra, sono termi- 
nati tutti con assoluzioni, sia perchè i 
magistrati non riconobbero nal fatto que- 
relato gli estremi del reato, sia perchè non 
sufficentemente dimostrato il reato, Con- 
clude con una punta personale invitando 
l'on. Santini a non fargli dire quanto mai 
ebbe a dire. 

Santini: Comincia dal liquidare 
l'incidente personale, assicurando che - er-| 
te sue dichiarazioni l'on. Pozzo 1 inter 
pretò come furono interpretate dalla gene- 
ralità dei giornali. Se le interpretò inesat- 
tamente certo merita le circostanze atte 
nuanti e la legge del perdono. Circa il 
merito dell'interrogazione è lieto che in- 
torno a questa nuova produzione ‘grafica 
di quel periodico dovrà pronunciarsi l’au- 
torità giudiziaria. Quanto alle passate pro- 
cedure osserva che se que giornale com- 
battesse per un'idealità non avrebbe fat- 
to della pornografia. Ora questo egli nega: 
il settimanale in questione non persegue 
nessun ideale; è di quelli che egli circon- 
da del suo disprezzo perchè hanno come 
finalità il lucro e che egli querelerebbe 
come «lifamatori se dovessero fargli elogi 
l’Estrema Sinistra rumoreggia). Anche frs 
voi - rivolto all’Estrema - vi sono galantuo- 
mini; ma protesto contro la. solidarietà 
che voi accordate ai pornografi rossi (nuo- 
ve urla, nuove apostrofi). Sì, fra voi do- 
vrebbero esservi galantuomini, padri di 
famiglia, che dovresero essere concordi 
con me nel protestare contro certe turpi- 
ludini. 

Pescetti: Noi ci ribelliamo alle tar- 
pitudini dei conventi, - 

Santini (sarcasticamente): Già voi 
siete molto pratico dei converiti a quanto 
pare! hi 

Segue un’altra interrogazione di Santini 
relativa al trattamento fatto dalla Compa- 
gnia dei vagoni-letto al personale che 


‘sca e Baccelli 


viaggia sulle linee italiane, Anche questa 
provoca un battibecco con i deputati del- 
l’Estrema. Sinistra. Ad un certo punto 
l'on. Santini dice: E pensare che un certo 
avvocato e deputato repubblicano ha avu- 
to il coraggio di difendere la Compagnia 
contro il personale! 

Dall’Estrema Sinistra si grida: Il nome, 
il nomel 

Gaudenzi: Vogliamo sapere chi è! 

Santini: Ad ogni modo non dovr: 
dirlo a Lei, che deve più degli altri sa- 
pere di chi si tratta. 

Gaudenzi: Sono superiore a Lei. 

Santini: Macchè! neanche di sta- 
tura mi uguaglia (ilarità). 

Vicini: Vogliamo sapere il nome; non 
dobbiamo pendere dalle sue labbra. 

Santini: Che cosa vuole quel mezzo 
soprano? 

Vicini (irritato): Il nome, il nome, 
il nomel 

Santini: La finisca! Perchè è di- 
ventato membro della Commissione d’in- 
chiesta sulla Minerva si crede forse in 
diritto di essere nervoso! Il nome non lo 
dico; lo domandi ai suoi colleghi. 

Le interrogazioni si esauriscono così. 
Quindi si riprende con molta calma e poco 
interesse la discussione degli articoli del- 
la legge ferroviaria, che vengono approvati. 


Il:commercio delle armi in Etiopia] 
Menelik ha mezzo milione di fucili 


ROMA 18 (N) La «Tribuna» pubblica! 
una corrispondenza da Gibuti, nella quale 
è detto che il commercio delle armi viene 
fatto da tre case commerciali, mercè le 
quali l’Abissinia è attualmente armata di 
circa mezzo milione di fucili. In questi ul- 
timi mesi poi hanno passato la frontiera 
francese diretti al negus più di 50.000 fu. 
cili, quasi tutti di marca belga ie francese. 
Il corrispondente narra poi che non sem- 
pre le armi sono destinate al megus, po- 
tenza riconosciuta e quindi libera di ar- 
‘marsi, perchè nel mese scorso, ad esem- 
pio, un negoziante francese portò in Abis- 
sinia 80.000 fucili, di cui 20.000 destinati 
al negus e gli altri destinati al contrab- 
bando verso le popolazioni finitime del- 
l’Etiopia. Però in tutto ciò la Francia non 
c'entra per nulla. 

La «Tribuna» aggiunge: Queste notizie 
Tiescono di tanto maggior interesse oggi 
mentre durano i lavori diretti a modificare 
l'atto generale di Bruxelles relativo al traf- 
fico delle armi in Africa, Il Governo fran- 
cese oggi hia dinanzi a sè una buona 0c- 
casione, unendosi all'Italia e all’Inghil- 
terra, per itanpare le ali al commercio il- 
lecito. | 


Le condizioni dell’on. di Rudinì 


ROMA 16 (N). Stamane i dottori Marc- 
pubblicarono il seguente 
bollettino sullo stato dell'on. di Rudinì: 
Prosegue il medesimo stato. Sono apparsi 
fenomeni di nervosismo e di vaniloquio; 
è vivè debolezza. La notte il malato la 
passò più tranquilla della precedente. La 
periepatite diffusa, con forti, continui do- 
lori, è dovuta anche alla peritonite par- 
ziale, senza la quale non si spieghersbbe 
la continuità dell'acuzie dolorifica. La 
febbre, che toccò ieri il massimo di 38.5, 
è discesa a 37.5. Lo stomaco funziona 
bene, Nessuna operazione chirurgica fino 
a questo momento può essere nè indicata 
nè consentita. 

ROMA 16 (N), L'on. Baccelli, parlando 
alla Camera con alcuni deputati che io 
interrogavano ‘sulle condizioni di salute 
dell'on. di Rudinì, non ha nascosto la sua 
grave preoccupazione. Ha risposto: E° ag- 
gravatissimo. Ogni ora fa un passo versi 
la fine] Nel dire questo l'on. Baccelli ha 
scosso la testa mestamente, come pet dire 
che ogni speranza è svanita. 

ROMA 16 (N). L'on. di Rudinì versa in 
condizioni gravissime, Vaneggia e cade 
spesso in stato comatoso. Il bollettino 
di stanotte dice: Persistono le gravi con- 
dizioni di stamane; i fenomeni nervosi so- 
no aumentati in rapporto alle peggiorate 
condizioni delle reni. 


LO SCIOPERO NEL PARMENSE 


PARMA 16 (N). Fra ieri ed oggi oppor- 
tunamente scortati e vigilati, giunsero 
senza incidenti dalle provincie di Piacen- 
za, Gremona, Modena, Vicenza, Brescia e 
Milano oltre trecento liberi lavoratori. I 
lavori campestri proseguono ovunque in- 
disturbati. La massima tranquillità regna 
in tutta la provincia. 


IL TRIONFO DI MULEY HAFID 


Anche la Francia è disposta a riconoscerlo 


PARIGI 16 (B). Il «Petit Parisien» ap- 
prende da parte competente che la poli- 
tica della Francia verso Muley Hafid di- 
penderà naturalmente dal contegno ch'e- 
gli assumerà. Se ordinerà la liberazione 
dei protetti francesi fatti prigionieri a El 
Csar, e se le sue truppe avranno un con- 
tegno corretto, la Francia partirà dal 
punto di ‘vista che il riconoscimento di 
Muley Hafid non dipende da lei sola, ma 
da tutte le potenze firmatarie degli atti di 
Algesiras. Il riconoscimento può essere 
inoltre protratto anche senza che la 
Francia combatta Muley Hafid o lo consi- 
deri, come nemico, semprechè egli stesso 
non intraprenda alcun atto di inimicizia 
verso la Francia, Se pet esempio le trup- 
pe di Muley Hafid entrassero in un por- 
to, la Francia potrebbe evitare di immi- 
schiarsi nelle questioni interne del Ma- 
Tocco, lasciando che i due partiti avver- 
sari risolvano fra sè la loro lotta, La 
Francia non appoggerà nessuno dei pre- 
tendenti. Inoltre se i rappresentanti di 
Muley Hafid fossero riconosciuti come au- 
torità in uno dei porti in cui spetta alla 
Francia il servizio di polizia, la Francia 
potrebbe limitarsi al compito assegnatole 
dagli atti di Algesiras per Ja protezione 
degli europei. In una parola. la politica 
della. Francia può designarsi come una 
politica dell’astensione da qualunque in- 
frameltenza. 

Hafid domanda che i consoli ritornino a Fez 


PARIGI 16 (B). L'Agenzia Havas ha da 
Tez che Muley Hafid ha diretto uno serit- 
to alle legazioni, in cui domanda che gli 
europei e i consoli ritornino a Fez. 


Gli istruttori francesi maltrattati 


PARIGI 16 (B). Il «Matin» ha da El 
Csar: I due istruttori francesi fatti pri- 
gionieri dagli hafidisti furono maltrattati 
e colpiti coi calci dei fucili. Si deve sol- 
tanto al governatore della città ch’essi 
non sieno stati uccisi. La condizione dé- 
gli europei, e specialmente dei framcesi, è 
tanto più critica, in quanto che le comu- 
nicazioni coi porti sono interrotte. 


Le tribù riconoscono il nuovo sultano di Fez 


TANGERI 16 (Havas). Quasi tutte le 
tribù degli angera e degli arzila hanno 
proclamato Muley Hafid. Lo avrebbe pro- 
clamato pure un’adunanza convocata ve- 
nerdì a Sahr de Raisuli, 


LONDRA 16 (B). La «Morning Post» 
ha da Tangeri che il caid degli anflous si 
è dichiarato per Muley Hafid, 


Un discorso di Guglielmo 


BERLINO 16 (N), In sede competente 
si comunica quanto segue sul preteso dis- 
corso di Guglielmo sulla piazza d'armi di 
Dòberitz: Il discorso tenuto dall'impera- 
tore Guglielmo era una semplice critica 
tecnico-militare delle, esercitazioni della 
cavalleria, e fu tenuto circa due settima- 
ne fa. Anche se in genere fosse stato te- 
nuto in quel senso, il discorso non sareb- 
be dunque più d'attualità. D'altra parte 
però è del tutto falso che l'imperatore 
Guglielmo si sia espresso con le parole 
riferite dalla «Dortmunder Zeitung» e dai 
giornali inglesi, 

Il discorso non eccedeva dai limiti di 
una di quelle allocuzioni che ogni capo 
d’esercito tiene dopo un'esercitazione di 
truppe. L'imperatore disse semplicemente 
di sperare che l’esercito tedesco saprà far 
sempre buona prova, 


N. 9651 


I giornali francesi non se ne preoccupano 


PARIGI 16 (B). I più autorovoli gior- 
nali commentano il discorso attribuito al- 
l’imperatore Guglielmo dai giornali este- 
ri, che secondo alcuni sarebbe stato pro 
nunciato nella recente visita a Doberitz, 
secondo altri in ‘occasione di una dis- 
cussione militare. I commenti hanno un 
tono piuttosto tranquillo. Î giornali radi- 
cali rilevano che il popolo francese è as- 
solutamente disposto a mantenere la pa- 
ce, e si dicono fermamente convinti che 
anche il Governo francese persegue una 
politica pacifica, 
IAAARANANAARIAAATIIANIAANIAATIAAIANE 


L’inangurazione di un nuovo ricreato- 
rio infantile a Vienna. VIENNA 16 (N) 
Stamane, alla presenza dell’imperatore e 
di parecchie altre personalità, fu inaugu- 
rato il muovo ricreatorio infantile nel 
XVIII distretto, Lachnergasse 98. Il ve- 
scovo dott. Marschall impartì la benedi- 
zione, Il presidente dell'associazione «Pro 
infanzia» rivolse un discorso all'impera- 
tore, che rispose ringraziando. 

Il figlio dei coniugi Toselli. FIRENZE 
16 (N). La «Nazione» reca che il curato 
di San Lorenzo ha proceduto al battesimo 
del figlio dei coniugi Toselli. Il battesimo 
fu dato nell'abitazione dei coniugi stessi. 
Alla cerimonia assistevano pochi intimi. 
ARIANNA NAANAAANARMIAA 


Una banda di scassinatori 
dinanzi alle Assise di Leopoli. 


LEOPOLI 16 (B). Alla locale Corte di 
Assise fu iniziato oggi il dibattimento con- 
tro sedici membri di uma banda interna- 
zionale di scassinatori, capitanata da un 
tale Waszynski. Gli imputati scassinaro- 
mo parecchie casseforti e commisero una 
serie di furti, o parteciparono a tali ope- 
razioni. Il dibattimento durerà circa due 
settimane. Furono citati 120 testimoni. 


Il Concorso fotografico del ,,Piccolo“ 


La prima premiazione trimestrale - Il verdetto della giuria. 


Dall'esame dei lavori presentati a tutto; 
il trenta aprile a. c. e concorrenti quindi] 
alla prima premiazione trimestrale, Pi) 
sultò che, tanto nel gruppo artistico, quan-| 
to nel gruppo d'attualità c'erano parec-| 
chie fotografie degne di particolare con-! 
siderazione da tutti i punti di vista. 

In seguito a ciò decidemmo di aggiun-| 
gere al premio consistente in una me-; 
daglia d'oro (o a scelta in cinquanta co-} 
tone) fissato per ciascun gruppo, delle: 
altre medaglie d’argento e di bronzo non! 
convertibili in denaro è fissammo il nu-: 
mero delle prime a complessive sei (tre: 
per le fotografie artistiche e tre per quella: 
di attualità) lasciando libero alla giuria. 
«i assegnare per ciascun gruppo una me-| 
daglia di bronzo a tutti quei lavori che: 
ritenesse meritevoli della distinzione. | 

Il medesimo criterio seguiremo anche 
nelle future premiazioni, per cui alle me- 
daglie d'oro. già stabilite, aggiungeremo 
dellé medaglie d’argento e di bronzo. | 

Va notato che questa premiazione più! 
che altro d’incoraggiamento nulla ha a 
che fare con la grande premiazione finale 
del febbraio 1909 alla quale concorreran- 
ho tutti indistintamente i lavori finora; 
presentati. Giò ha grande importanza spe- 
cialmente per le fotografie riproducenti le! 
fasi successive d’un’azione reale o fanta-! 
stica che ora non furono esaminate altro! 
che dal punto di vista artistico. ì 

Oltre ai lavori premiati, l’elenco dei? 
quali è compreso nel verdetto della giuria! 
che pubblichiamo più sotto, furono in| 
particolar modo presi in considerazione 
e ritenuti degni di lode i lavori segnati 
«Aurora»; «200 S. S.»; «Angel Canessa»;| 
«E. S.»; «Fafner»; «R. Ri»; «Cavaldirose».' 

Questi lavori però furono tutti rimessi 
alla premiazione finale sia perchè non 
potevano venir compresi nè nel gruppo 
«lavori artistici», nè me’ sruppo «lavori 
d'attualità», sia perchè in : «nere non cor- 
rispondevano alle norme del concorso. 

‘Parecchie. fotografie provenivano evi- 
dentemente da ottime negative, ma erano 
male stampate, molte erano guastate da 
un poco esperto ritocco, altre rivelavano 
dei piccoli difetti che, se le esclusero dal- 
la attuale premiazione, nulla tolgono però 
alla provata perizia degli autori, dai qua- 
li, con un po' d'attenzione e cura, ci ri- 
promettiamo d'avere in seguito lavori as- 
solutamente perfetti. 

Tutte le fotografie dipinte delle quali 
alcune erano veramente graziose, venne- 
rò dichiarate non corrispondenti alle nor- 
me del concorso. 

Ecco il testo del 


s Verdetto della Giuria 


«Riunitasi la Giuria composta dai si 
gnori arch. À. Berlam; M. Circovich; dott. 
iL. Diem; G. Grimani ed A. Lonza, si elesse 
a presidente il signor Antonio Lonza e a 
relatore l’arch. Arduino Berlam. 

«Il numero delle fotografie che concor- 
tono a questa premiazione, cioè presen- 
tate a tutto il 30 aprile a. c., ammonta 2 
531 e, nel complesso, producono un'ottima 
impressione rivelando nei loro autori non 
solo perizia tecnica, ma altresì gusto ar- 
tistico nella scelta del soggetto e nella 
ricerca degli effetti. 

‘«Ve ne sono talune di valore indiscu- 
tibile e la premiazione riuscì molto dif- 
ficile per l'imbarazzo della scelta. In ge- 
nere si seguì il criterio di esaminare in 
prima linea la perizia tecnica, quindi la 
scelta dei soggetto, infine l’effetto pitto- 
rico complessivo. 

«Procedendo per eliminazione si trova 
di assegnare il primo premio (medaglia 
d’oro) per 

fotografia artistica 


allo studio di testa contrassegnato con la 
Sigla «E. S.» (Alberto Segrè, di Triesto). 
In questa fotografia presentata con garbo 
signorile, ciò che non è ultimo fattore, 
vediamo una testa d'una bellezza bizzar- 
ra ed affascinante, alla quale una sciarpa 
serica, candida come spuma di mare, dà 
grazia ed originalità. Il colore fondamen- 
tale è tinta neutra che rappresenta una 


I tengono i seguenti lavori: 


bella varietà della tecnica al ‘carbone. 
«Dei secondi premi (medaglia d'argen- 

to) uno viene assegnato ai gruppo segnato 

col nome A. Brisighelli - ‘Udine, e rap- 


presentante un gruppo di accattoni, Il fe- 
lice aggruppamento ad il chiaroscuro rem- 
brandtiano di quei sei miserabili dalle 
faccie aggrinzite, si. cattivarono subito 
l'ammirazione della giuria intera. 

«Altro secondo premio viene conferito 
allo studio di vecchia in atto di lavorare: 
una calza, ‘contrassegnato col motto 
«Centauro», eseguito dal signor Braulin, 
di Trieste. E' questa una mirabile foto- 
grafia nella quale ogni particolare si vede 
con un’evidenza sorprendente. L'armonia 
delle tinte è perfetta e vi si scorge una 
vita quale raramente è dato trovare nei 
prodotti d'un’arte che sin poco fa era una 
industria. 

«Altro secondo premio ottiene il gruppo 
Tappresentante una caldarrostaia, eseguito 
dal signor Carlo Carlini, di Trieste. La ti- 
pica figura xlella caldarrostaia si trova 
combinata. con fine arte agli accessori ed 
alle macchiette idei passanti; il tono è 
simpatico e dalla fattura si rivela la sa- 
pienza dell’egregio dilettanta rotto a tutte 
le nove finezze della fotografia d'arte, 

«Terzi premi (medaglia di bronzo) ot- 
; «Semplicità» 
(testa femminila del signor ‘Oreste Miazzi, 
Trieste); «Soffioni» contrassegnato col 
motto «Danubio» (Enrico Schulz, di Vien- 
na); «Paesaggio» del signor Rodolfo 
Fritsch, assistente al laboratorio di chi- 
mica dell’Università di Vienna; «Ba- 
gnanti» del signor Fausto Marincovich, di 
Trieste; «Studi di teste feline» del dott. 
Illide Cavallari, di Forlimpopoli, 

«Delle 


»Fotografie d’attualità« 
ottiene il primo premio (medaglia d'oro) 


‘il signor Fausto Marincovich, di Trieste, 


per il complesso dei suoi lavori. 

«Secondo premio (medaglia d’argento) il 
signor Arrigo Russi, di Trieste, col «Trion- 
fo della serpentina»; altro secondo pre- 
mio il signor Oreste Miazzi, di Triaste, 
per la sua «Partita di foot-ball»; ancora 
un secondo premio l’incendio della fab- 
brica di macchine Holt, presentato dal 
signor ‘Roberto Hild, di Trieste. 

Terzi premi (medaglia di bronzo): Carri 
carnevaleschi del signor Enzo Arasich; 
altre scene dell'incendio della fonderia 
Holt, del signor Giorgio Cusin, 

«La serie rappresentante l'ultima eru- 
zione del Vesuvio benchè non strettamen- 
te di attualità riceve anche un terzo pre- 
mio in riconoscimento dei suoi rsali pregi 
e viene rimessa, come in genere tutti gli 
altri lavori, alla premiazione finale. 

«In fede del suesposto verdetto si se- 
gnano 

Il Presidente: Antonio Lonza m. p. E 
Mario Circovich m. p., dott. Lodovico 

Diem m. p., Guido Grimani m, p. 
Il Relatore: arch. Arduino Berlam m. p.» 

Agli egregi artisti che con cortesia pari 
alla competenza hanno disimpegnato il non 
facile ufficio di giurati, esprimiamo an- 
che pubblicamente tutta la nostra ricono- 
scenza. 


sn 


PER L’AMPOLLA DANTESCA 
La fusione dell’ argento 


Sabato 20 corr., nello stabilimento d’af+ 
finazione Dussich, che offre gratuitamen- 
te l’opera sua, verranno fusi gli oggetti 
d’argento donati dai cittadini di Trieste 
e delle province nostre perchè ne siano 
ricavate le forme dell’ampolla dantesca. 
Giovedì si riapre la Permanente, dove si 
trova la cassapanca per la raccolta delle 
offerte: chi volesse dunque ancora parte- 
cipare a questa affermazione d'amore, avrà 
due ultimi giorni, giovedì e ven:rdì, per 
compiere il proprio voto. Poi la massa di 
metallo verrà fusa, e qualunque poste- 
riore offerta rimarrà necessariamente 3- 
stranea all'opera d'arte destinata al mau: 
soleo di Ravenna. 

La raccolta dell'argento è proceduta 
con mirabile slancio anche in tutte le pro- 
vince. A Trento le offerte fanno capo al 
podestà on. Silli, che si è incaricato di 
raccoglierle per tutto il Trentino; nel- 
l'Istria all’avv, Felice Bennati; nella Dal- 
mazia ‘al sig. Berich. Quanto a Gorizia, il 
suo tributo fu uno scatto d’'entusiasmo: 
in pochi giorni, non solo l'argento fu rac- 
colto in quantità così abbondante cha gli 


Rai cri dazasicza. 
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egregi incaricati dovettero dir «basta», ma 
venne anche fuso in una massa omogenea 
di 640 grammi e inviato al Comitato trie- 
Stino insieme al documento che attesta 
come il Priuli Orientale abbia Targamen- 
te provveduto alla sua statuetta nel bel 
gruppo di Giovanni Mayer, 


La telazione della 


sul progetto di riforma elettorale. 


E° stata diramata ieri, con l’ordine del 
giorno della seduta alla quale la Dieta 
provinciale è convocata per venerdì sera 
alle 7, la relazione della. Commissione 
dietale sul disegno di legge per una rifor- 
mia. del regolamento elettorale: La rela- 
zione ha l'ampiezza che la gravità del- 
l'argomento certo richiedeva, ed è confor- 


tata da tutti gli atti. che al problema. si] 


riferiscono. 


trovato nell’on. Brocchi un espositore 


tolto lucido de’ suoi intendimenti e del | 


corredo di confronti legislativi sulla cui 
base éssa ha potuto conseguire dal Go- 
verno notevoli miglioramenti dell’origina- 
rio progetto. 


Questi miglioramenti furono messi injMutamento al melvdo di elezione adolta- 
luce ripetutamente ed esaurientemente su! nei progetti dietali precedenti e nello 
questo colonne perchè occorra insistervi | Statuto vigente, i 


con la scorta della relazione; dalla quale: 


basterà rievocare alcune considerazioni | torali, in ognuno D 
d'ordine generale sull'alleggiamento as-| eletto da ogni corpo un numero di rap: 
simto dal Governo nei vari stadi della! Dresentanti, che di fronte al numero dei 


a) x » se il 
controversia ‘ormai felicemente risolta. 


808, N. 98651, 


* Le fotografie dei. bozzetti dell’àam- 
polla votiva per la tomba di Dante pre- 
sentati. al concorso di secondo grado sono 
in vendita presso la Cancelleria della Per- 
manente, al prezzo Xi 50 centesimi l'una. 
L'importo ricavato dalla vendita andrà 
a vantaggio del fondo ampolla. 


male, ma non essenziale, perchè l’eletto-{segno di legge le modificazioni così. do- 


re può sempre deporre una scheda in 
bianco. L'obbligatorietà ha tutto l'aspetto 
di un'imposizione reazionaria. che tende 
a chiamare a decidore delle elezioni gli 
elementi politicamente indifferenti, che 
complica la procedura, che molesta i cit- 


La Commissione dietale ha! 


tadini e rende praticamente difficili even- 
tuali compromessi  eleltorali ele asten- 
sioni di singoli partiti s, 

l' dopo aver fatto richiamo ‘al noto re- 
scritto ministeriale che faceva dipendere 
la sanzione del progetto dalla soggezione 
a questo capriccio ministeriale, ij relato- 
| poter poi presentare alla Dieta, in pieno|re conchiude che «di fronte a questa 

accordo tanto con i rappresentanti della | esplicita e violenta, per quanto inesplica- 
minoranza, quanto col Governo, proposte | bile, imposizione. del Governo, irramovi- 
concrete di modificazioni al mrogetto go-|Lile, non già nel non voler approvare una 
vernativo, non già tali da rispecchiare la disposizione voluta daila. Dicta, ma nel 
i libera volontà della Dieta nostra, ma. al-|pretendere, contro ogni appoggio di Jegge, 
\meno da mon essere l’espressione di ‘una | che venga accolta una disposizione non 
|riprovevole acquiescenza. Gesiderata ec non voluta du nessun parti- 

Partondo da questi interdimenti e con|to, la Commissione deve proporvi di: su- 
questi criteri la Commissione propone ‘a | bire protestando, la nuovissima. coerci- 
| voti unanimi e d'accordo col Governo, il |zione!». 
progelto di legge con le modificazioni sulle Su di che occorre però osservare che 
iquali ci siamo. diffusamente trattenuti. mon trova appoggio nella legislazione vi- 

L'artificiosità della distrettuazione gente la deduzione fatta dal relatore, che 

È e |se la obbligatorietà del voto viene intro- 
‘Apportanio, com'è noto, un éssenziale dotta per le elezioni dietali, essa. «vale 
anche per le elezioni dei rappresentanti 
al Consiglio dell'Impero». All'uopo oceor- 
rerebbe altra apposita logge provinciale 
0, quanto meno, la. espressa. estensione 
del e HI del regolamento elettorale 
provinciale-comunale alle elezioni per il 
Consiglio; dell'Impero, ; 
L'invito ad accogliere Il progetto concordato 


Commissione dietale 


progetto governativo 
volle dividere la città in G distretti elet- 
dei quali ha da essere 


Tappresentanti di tutto il corpo per l'in- 
tera «città sta nella stessa proporzione, 


Preteso inaccettabili del Governo nella quale il ‘numero degli elettori di 


La Commissione appena. si fu necinta | quel corpo in quel singolo distretto sta al 
al lavoro, si trovò di-ironte ad un proget-| complesso degli elettori, sempre di quel 
to governativo che nella forma propesta corpo, in iutli i distretti dolla città; 
sì palesava assolutamente inacceltabile 
in ispecie per la maggioranza, 

A prescindere dia altre disposizioni, dal' scopo che sieno rappresentati nel Consi- 
progetto traspariva evidente la intenzione | gliò i ‘diversi interessi dei vari distretti, 
del Governo di avocare a sè tutto il lavoro | ritenendo ché. ogni singolo distrelto abbia 
di preparazione e di controllo delle ele-ii suoi propri. speciali interessi, differenti 
zioni, in una misura eccessiva e quindi da quelli degli altri distretti; così p. es. 
inconciliabile con Je aspirazioni legittime che nel distretto di Gittà nuova e Città 
del Comune. Il Governo ha cercato di ‘vecchia predominino gli interessi. com- 
giustificare l'imposizione della sua inge-!merciali, in quello di S. Giacomo invece 


Ì DI si Fa duca a PO 
renza sostenendo che la Rappresentanza; prodominino interessi industriali e sociali. 


cittadina di Trieste è non solo sn Consi-{Ta, Commissione tileva come ciù sia ins 


glio comunale ma anche una Dieta pro-|esatto; perchè gli interessi di tulti i citta- 
vinciale, e che dovendo prevalere questa! dini sono così strettamente collegati da 
ultima sua qualità non apparisce possibi-' non potersene immaginare un conflitto per 


le di adottare per le elezioni, per quanto | singole parti della città; nè può darsi che 


riflette l’ingerenza governativa, altri cri-.| sussistano aspirazioni particolari di fra- 
teri che non siano quelli in vigore per le zioni di cittadini, variabili secondo il do- 


altre Rappresentanze provinciali. micilio e la dimora da loro scelta, e do- 
Conseguente al punto di vista a.suo |{erminate soltanto dalla permanenza in 

tempo sostenuto dal Comune, che ripetute | un distretto piuttosto che in un altro. 

volte se. pur senza effetto, aveva tentato 


città le prorogative spettanti alle Rappre-! di distreltuazione, dando a divedere - co- 
sentanze provinciali, la Commissione non me scrive il relatore - di aver maggior in- 
ha mè voluto nè potuto negare che, dato | teresse acchè in seno alla Rappresentan- 
il riconoscimento del carattere dietale del- i 7a cittadina sieno espressi anche i desi- 
la Rappresentanza cittadina in ogni altro: deri di semplici gruppi di cittadini di un 
riguardo, al Governo spetti un diritto di; singolo distretto, di quello che con mag- 
controllo della procedura elettorale più! gior efficacia i postulati della maggioran- 


esteso di quello che da esso spettava in!za del complesso della popolazione; 6| 


passato, e che, considerata da questo lato, ! quindi, sono. riuscite infruttuose tutte. le 
una certa ingerenza del Governo nel la-' pratiche affinchè prevalesse il. concetto 
voro di preparazione delle elezioni trova- | manifestato mel progetto dictale del 1907. 
Va appoggio e riscontro nelle leggi sche Contro economico od abitazione ? 
regolano le elezioni per le Rappresentanze ; it SA 
di ‘altre provincie. Si è dovuto per altro! Fra i dettagli di maggior importanza 
far ben emergere che le richieste del Go- trattati così diffusamente nella relazione, 
verno eccedevano i limiti del lecito, è che | giova soffermarsi a quanto vi si scrive 
‘perciò venivano non solo a restringere le sulla proposta governativa che per l'ap- 
attribuzioni del Comune in misura. ille-|partenenza di un elettore ad un determi- 
gittima, ma anche a lederne la dignità, nato distretto elettorale sia normativa la 
sottoponendolo ad una tutela che non tro-|sua ordinaria dimora. Intorno a questo 
vava corrispondente giustificazione nè |punto è stato discusso, se per stabilire 
nelle leggi fondamentali nè in quelle di|l'appartenenza ad uti dato distretto do- 
altre città o provincie. Vesse essere normativa l'abitazione del- 
Le ragioni del compromesso l’elettore ovvero la sede della sua attività 


- ta ) rofessionale, 
Il Governo ha preso in considerazione D 


> SSR. Con riguardo ‘alle difficoltà tecniche 
le rimostranze della. Commissione, però | che avrobbe incontrate l'attuazione del 


fissando fin da principio i limiti entro i! rrincipio che per l'appartenenza ad tn di- 
quali intendeva tener conto dei desideri ‘stretto debba essere decisivo il centro e- 
delle richieste della maggioranza della |conomico o ]a sede dell'attività professio: 
stessa e delle eventuali deliberazioni del-|ngje dell’elettorò e considerato che quegli 
la Dieta, manifestando, apertamente ri- | elottori, i quali sono dipendenti nella 
guardo a quali disposizioni contenute nel! joro attività economica, cambiano di spes- 
progetto avrebbe ammessa una discussio-| go il domicilio professionale, e perciò riu: 
ne ,e riguardo a quali altre, invece, esso | scirebbe difficilissimo di mantenerne sem: 
avrebbe insistito in modo assoluto sulle pro un’esatta evidenza, la Commissione, 
proposte originarie, Ricchi molla sua maggioranza, ha ritenuto di pro- 
Animata dal desiderio che la riforthà | porre che normativa abbia da essere l'a- 
elettorale, finora rimasta inattuata per la |pitazione @ non il luogo d'affari dell'elet. 
mancata approvazione da parte del Go- /torg, respingendo anche la proposta della 
verno dei progetti ripetutamente presen | minoranza che vonisse presa per. base 
tali, venga finalmente effettuata sé an-|gella appartenenza la ‘sede dell'attività 
che - per forza maggiore - mon in piena | professionale almeno: per quegli elettori 
conformità alle aspirazioni ed ai desideri | chevabitano nel temilorio ‘ed hanno: il 
della maggioranza, almeno in una forma | centro ‘economico e quindi tutti i loro in- 
che pur tenendo conto delle RRAZIORI tercani inccittà 
gel Governo, sia atta a rendere possibile È i 
la manifestazione della volontà di una più Sontro il voto obbligatorio 
larga sfera di cittadini, senza ledere inlè giustamente aspro il linguaggio della 
modo intollerabile il decoro del Comune e relazione, quando mette in luce lo strano 
senza compromettere soverchiamente gli {contegno del Governo, il quale, disinte- 
interessi nazionali, la maggioranza della iressatosi altrove della questione e lassia- 
Commissione ha dovuto prefiggertsi il eom-!tone il giudizio al beneplacito delle sin- 
pito di assopire per quanto possibile lè gole Diete, si ridusse ad insistervi con 
proprie aspirazioni, e di far tacere la voce | mai veduta pertinacia solo per Trieste, 
del suo convincimento ogni qualvolta lo! «L'obbligatorietà del voto - scrive il re- 
insistérvi avrebbe apportato soltanto ad {latore - non ha potuto. farsi maggiore 
n inutile conflitto, non giustificato dalla ‘strada, evidentemente, perchè contrasta 
necessità di tutelare la dignità del Co-!col principio della libertà individuale, che 
mune, per poter ifivece tanto più ri+ può subire restrizioni solo in quanto si 
solutainente pretefdere e conseguire l'e- tratti d'interessi. pubblici di grande im- 
liminazione dal progetto di tutte quelle !portanza. A questa importanza non può 
disposizioni che sembravano inconcilia-'però certamente. assurgere la questione 
bili con la dignità del Comune, per vri- (dell'obblivatorietà del vato, sià per la sola 
dutre a termini più accettabili i postulati {considerazione che, essendo il voto segre- 
della minoranza, accolli dal Governo, e ito, l'obbligatorietà non può essere che for- 


Con la fermazione dei distretli elettora- 
{li, il Governo ha voluto raggiungere lo 


È Ma. Sin da principio il Governo manifestò 
di far valere a favore del Consiglio della i intenzione di insistere su questa forma 


La relazione della Commissione dieta- 
le conchiude con-l’invitare la Diela cad 
approvare le sue proposte, non già per:hè 
convinta che sieno la fedele interprota- 
zione del pensiero tanto della maggioran: 
za, quanto della minoranza, ma perchè 
rappresentano il massimo delle inodifica- 
zioni che ha potuto conseguire a vantaggio 
idi quel progetto di legge, che, in difetto di 
un pieno accordo tra l'imp. Governo, la 
maggioranza e la minoranza, non conse- 
guirebbe la sovrana sanzione: con grave 
danno del Comune e non lieve pregiudizio 
della sua dignità». i 

{he ciò avverrà nella seduta dietale di | 
venerdì sera è ormai assicurato. Trattan-, 
dosi però di modificare lo Statuto civico, 
sì richiede la presenza di ‘almeno tre 
quarti di tutti i membri della Dieta e l’a- 
idesione di almeno due terzi dei membri 
presenti. 


LA SEDUTA DIETALE DI VENERDÌ 


L'ordine del. giorno della seduta della 
Dieta provinciale che si terrà venerdì 19 
corr, ad. ore 7 pom. precise, comprende 
oltre alle proposte della Commissione die- 
tale in merito al progetto di legge per una 
riforma del regolamento elettorale e alla 
ripresentazione del progetto di legge.con- 
cernente le norme per gli allacciamenti 
alla nuova fognatura,» di cui è cennorin 
altre parti del giornale - la nomina di. 7 
membri effettivi e 7 sostituti della Com. 
missione d'appello per l'imposta sulla 
rendita personale è di 3 membri effettivi 
e 2 sostituti della Commissione provincia- 
le per l'imposta sull'industria; la pre- 
sentazione del bilancio del fondo scola- 
stico provinciale per l'anno 1907. e del 
conto di previsione del fondo scolastico 
provinciale per Vanno 1909. + 

Se l'ordine del giorno non si potrà 
esaurire venerdì sera, la seduta sarà con- 
tinuata sabato 20:giugno adore 7 pom. 


sn 


Gli allacciamenti alla nuova fognatura 
Un nuovo disegno di legge 


Fra ì disegni di legge, votati dalla Dieta 
nella passata sessione vi fu anclie quello 
concernente le norine per gli allaccia: 
menti alla nuova fognatura e la riscossio- 
ne, dolle tasse e delle spese ‘da ciò dipen- 
denti. A questo progetto mancò la sanzio 
ne, sovrana, perchè a stabilite la tariffa 
della tassa fissa d’immissione e della tas 
sa ricorrente per l’uso dei canali ‘era au- 
torizzato il Consiglio comunale, mentre 
secottdo il parere del Ministero degli in- 
terni, è indispensabile anche l'assenso del- 
la Luogotenenza. Rileva inoltre il Mini: 
stero in un suo rescritto come sia oppor- 
tuno, ad evitare malintesi, di chiarire nel 
la legge il significato di fondi fabbricati, 
comprendendovi eziandio quei terreni sui 
quali le fabbriche sono in corso di. co- 
struzione e fissando già nella legge la de- 
fimizione di questi terreni; rileva del pari 
che sarebbe consigliabile accogliere una 
disposizione per il caso che il proprietario 
non avesse. a ottemperare all'ordine del 
Magistrato.civico di far munire d'impianti 
interni atti allo smaltimento, i fondi da 
congiungersi col collettore della fognatu- 
ra. Accenna ancora alla, opportunità, di 
prevedere un termine entro il quale il pro- 
prietario dovrebbe dare compimento a que- 
sti. lavori e ‘suggerisce d'inserire nel di. 
segno di legge norme precise per quanto 
concerne la procedura dei ricorsi, 
Dimostrandosi giustificata la. richiesta 
del Ministero che riguarda l'intervento an- 
che ‘della Luogotenenza nello’ stabilire Ja 
tariffa delle tasse e parondo utile di ac- 
cettare nella legge anche gii altri. sugge- 
rimenti, la Giunta provinciale, esaminata, 
anche la legge pet la città di Baden nella 
quale fu attuato un analogo provvedi 
mento di canalizzazione; apportò nel di- 


Plenilunio. — Leva il sole alle ore 4.16. — Tramonta alle 7.55,.— Oggi S. 


Violante. — Domani Corpus Domini. 


Sembra che il Comitato del corteo sf 
mandate e consigliate, fissò per le neces-{stato male informato circa; le persone che 
Sarie, modificazioni agli empianti  internii componevano la comitiva dei «patriottici» 
degli edifici un termine massimo di sei|di Trieste, perchè membri del Comitato si 
Mesi e ciò con riguardo da un canto ‘alla {sono rivolti oggi per più precise infor- 
importanza dei lavori e dall'altra all’in-|mazioni sul loro conto ad alcuni studenti 
teresse pubblico che questi impianti sieno | italiani. 


riformali in tempo in modo da potersi e- 
seguire senza ritarmio l'allacciamento. al 
collettore stradale; ripetò anche in questo 
disegno le disposizioni valevoli per le mul- 


e quelle relative. ai reclami e ai ricorsi 
accogliendo 16, analoghe prescrizioni del 
lo Statuto: e della legge provinciale 10 
febbraio 1882 N. 7 per ciò che si riferisce 
alla competenza sui ricorsi in.oggello pe- 
Dale; precisò ad evitare interpretazioni 
erponee quali sieno i terreni che devono 
essere allacciati al collettore facendo cen- 
no anche. di quei fondi che pur ron tro- 
vandosi lungo strade e piazze prowvedute 
Hi canali di fognatura vi sono istessamente 
congiunti. a mezzo Kli.via. pubblica 0. pri- 
Vata e pensò altresì.calla eventualità che 


Stogli dalla legge, ad onta delle pene in- 
Îliltegli manchi di corrispondere. al «suo 
dovere, dando in questo caso diritto al 
| Magistrato civico di far eseguire le neces- 
Satie modificazioni e gli ‘impianti in via 
di ufficio a. spese del: proprietario: stesso, 
Titenuto che il pubblico interesse ,e la i- 
giene della. città debbano prevalere Su 
ogni a!tro rispetto. 

Emendato così il disegno di legge con 
opportune varianti e inserzioni a, singoli 
paragrafi giova sperare ch’'esso venga ap- 


te, giusta Je norme dello Statuto in vigora! 


il proprietario ad;onta dell'obbligo impo-| 


Dinanzi al commissario di polizia i 
«patriottici» non conoscendo il tedesco 
| dovettero essere interrogati in parte invi- 
taliano. Fra altro il commissario doman- 
dò loto: «Siete italiani?» I. «patriottici», 
indignati da questa domanda, risposero: 
«Siamo gente chè parla. italiano», 

Durante tutto l'interrogatorio il com- 
missario continuò ad'apostrofare ironica- 
mente i «patriottici» dicendo a ciascuno: 
«Lei, uomo che parla. italiano...» 

* 


L'altra sera, in'occasione del ritorno 
idei' «patriottici» da Vienna, la polizia o- 
{ però complessivamente 25 arresti. Cinque 
degli arrestati furono deferiti al Tribuna- 
|le; gli altri furono puniti seduta stante. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Qi 
{pervennero pro gruppo locale? 
i. Per onorare la memoria del sig. Giaco- 
«mo: Fonda, dal sig. Vito Milella cor. 25. 
Dalla signora Emma Reich, raccolte al 
|'Tenmis; cor, 39.60; 
i * Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero: . cor. 4.50 dagli 
studenti tecnici di Graz, quale 14.0 con- 
tributo settimanale, e cor. 5 raccolte alle 
|Leyade fra coscritti portolani plaudendo 


provato 6 si possa prc 


vedere sulla base |'alla premura della commissione. 


che da più tempo. attende di essere ese-| 
guito. | 

Per queste ragioni la Giunta provin: 
ciale proporne alla Dieta di approvare il 
‘disegno di legge così modificato: 


mie bn 


GLI OMENONI 


Tornarono l’altra sera da Vienna, dopo 
essersi predetti in parecchie «scene di ca- 
tattere», che, non nuove nella città nostra, | 
avranno avuto forse un sapore di novità | 
alle rive del Danubio. Giovanotti.in assisa 
militare boera che dèmno l'assalto ad un 
caffè e si-mostrano abilissimi «jongleurs» 
con piattini e bicchieri, non è cosa che si 
vede ognigiorno: più strano ancora deve 
essere apparso ai viennesi che cotesti‘boe-. 
ri rappresentanti Trieste abbiano ‘proprio 
[voluto assalire il caffè dove si radunano i 
triestini. 

Finite le loro imprese e le loro peripe- 
zie, che non tutte furono liete, come ab- 
biamo detto, tomarono. fa! loto ritorno 
vollero darsi importanza. A Vienna sì e- 
ràno contentati, in mancanza ti meglio, 
li inseguire uno. studente italiano per i 
viali del Prater; a Trieste ambirono îl 
trionfo; la. sfilata marziale, le proporzioni 
alquanto più grandi del vero; Nella ‘loro 
testa, per essere andati a Vienna, si erede- 
vano divenuti vomenohi». 

;E in verità, dobbiamo dirle, furono trat- 
ti con tuttii rizuardi dovuti ad-uome- 
noni», Rappresentanti di Trieste per. no- 
mina avvenuta «motu proprio», ebbe cia- 
scuno a sua disposizione ben quattro guar- 
die di polizia per accompagnarlo e proteg- 
gerlo dai contatti più 0 meno rudi e gros- 
salani del volgo. Quando mai altro rap- 
ipresentante della città ebbe simile scorta 
d'onore e simile difesa? $ 

La consacrazione ad «omenoni» non era 
forse riconosciuta dalla città, o almeno 
non pareva, a guardare i. visi dei, cittadi- 
ni, pieni, in verità, di poca ammirazione e 
‘di .poca riverenza. Ufficialmente però - ed 
è questo che importa - la loro qualità di 
‘«omenomni» era. riconosciutissima. Le due- 
cento e più guardie di polizia accorse alla 
stazione per ricevenli non. si limitavano a 
‘sgombrare le strade al passaggio di questi 
(esseri privilegiati, ma anche procedevano 
a belli e vigorosi atti d'arresto. a chi osas- 
se cantare, 0 fischiare, o. gridare, ‘0. tur- 
|bare:tin qualsiasi. modo. le stonature della 
banda; il che certo non si fa se. non per 
quei personaggi che appartengono al limi- 
talo numero dei pezzi grossi, 

Non sappiamo: davvero quale sacra un- 
| zione: portassero da Vienna questi signori 
‘bersaglieri ciclisti, o se fosse stimato così 
grande alto d’utile pubblico l’essersi pro- 
lotti.in un caffè al tiro dei piattelli e dei 
bicchieri di vetro. A noi francamente mon 
consta che di um’«unzione» sola da loro 
ricevuta: e fula Hella lezioncina di sen-| 
timento nazionale data loro dall'arciduca 
Lebpoldo' Salvatore, il quale ai venuti da 
Trieste, prendendoli per triestini, chiese 
se fossero vitaliani. Ed ebbero il tristo co- 
raggio di rispondere ciò che nessun tede! 
sco, nessuno slavo, nessun ungherese, nes- 
sun rumeno avrebbe risposto: - Non siamo 
italiani; ma..... ci serviamo della lingua 
italiana. © 

Di grazia, perchè se ne servono? Per 
far dispetto a sè stessi? O per far sbalor- 
[dire gli alti personaggi quando sieno tanto 
gentili da credere che essi abbiano, come 
O gli womini, ‘una qualche nazioha- 
Mt 


* 


X, sempre. a proposito di questi omene- 
mi, il nostro corrispondente viennese ci 
telefona: 

III ITINERE ER TRATTE 


rina parappa ent 
HH. di Lì 
LA RIVINCITA DELL'ONORE ia 
— Niente di straordinario; abbiamo 
parlato di diverse ‘cose ed anche del loro 
compito di domani. 
— Hanno veduto Ahmed? 


detto? interrozò 


Unica versione autorizzata dal francese, 
di M. A. CH. 


Proprietà riservata - Riproduzione Vino 


tol, tendendogli una maschera, un guanto 
ed un fioretto. 

L'ex poliziotto sorrise, non contrariato 
dall’occasione, che gli si offriva di.dare 
indubbiamente una lezione. Però, disse; 
con falsa modestia: 

— Voi sapete, signor Guglielmo, che io 


— Insomma, conchiuse Guglielmo, sen 
za alcuna spavalderia, speriamo che do- 
mattina alle cinque, sulla. rotta della 
Marsa, saprò difendermi. con ‘altrettanta 
fortuna, - ì 
87 VI. 


"Una splendida giornata di estate si le- 


dello stesso e quanto pritna pos alla P n RAT È 

3 A se, di RIVISTA È Per l'aggiunta di porto agli impiegati e 
Importante copera. dell'a canali ne.” servi dello Stato, In relazione a quanto 
alla finanziaziona del rispettivo. progetto ti (n Rezia 


ci comunicarono per il giornale di ieri al- 
cuni servi dello Stato, secondo cui }a pro- 
posta del.30% di aumento sulla paga de- 
inservienti e degli ausiliari sarebbe 
stata respinta nel comizio del 24 maggio 
passato, perchè gl'impiegati erano in pre- 
valenza e perchè non volevano compro- 
mettere l’interesse proprio, la Direzione 
del «Fascio» ci scrive che le proposte a- 
vanzale nel comizio furono im anteceden- 
za discusse per diverse sere e approvate 
dal Consiglio dei fiduciari dell’Associazio- 
me, dove sono in maggioranza gl’inser- 
vienti e gli ausiliari, non gl'impiegati, con 
riguardo ‘alla. preponderanza numerica 
dei primi, che dovette perciò predomina- 
re ‘anche nel comizio. 

Sarebbe per lo meno poco opportuno - 
osserva la Direzione del «Fascio» - e pre- 
giudicherebbe «di certo gli interessi degli 
impiegati, degli inservienti e degli ausi- 
liari, nel ‘presente caso,.il voler fonmula- 
Te proposte tanto sproporzionate di fronte 
all'attuale sistemazione delle paghe che 
il Governo non intende certo di-modifica- 
Te, proposte che offrirebbero invece al Go- 
verno stesso il pretesto di mettere a studio 
troppo profondo ancora per qualche lustro 
‘tutta la questione, Ed è addiritura impru- 
dente il pretendere su due piedi il 30% 
id’aggiunta sulla paga; che equivale a vo- 
lerla aumentata quasi d'un terzo, dal Go- 
verno; sé questo non fu in grado neppur 
in dieci anni di arrivar a tanto con i gra- 
duali miglioramenti concessi. 

Riduzicne d'orario alle Baîtche. - Verso 
l’orariò ininterrotto. L'on. Weil, presiden- 
te idella Commissione intersociale pro ri- 
poso domenicale ed orario ininterrotto, e 
la Direzione del gruppo locale della Fe- 
derazione degli impiegati di banche, ci 
danno, separatamente,.la notizia che le 
«direzioni degli istituti bancari cittadini sì 
sono accordate di ridurre l'orario pome- 
ridiano del sabato di ore 2}4, tenenido cioè 
aperti gli uffici solo dalle 2 alle 84. Si 
tratta di un provvedimento, provvisorio 
‘finchè sia esaurito lo studio promosso 
dalla riaccesa agitazione pro orario inin- 
terrotto . 

A proposito di orario ininterrotto, la 
Commissione intersociale suddetta ha in- 
viato testè ‘un memoriale alla Direzione di 
Borsa per ottenere che. nella riforma 
delle: «Norme per la regolazione delle o- 
‘perazioni in, eifetti, divise e valute», sia 
abolita la disposizione secondo cui «gli 
affari stabiliti per cassa sono da liqui- 
darsi nel pomeriggio del giorno in cui l’af- 
fare venne conchiuso», costituendo questa 
‘disposizione l’unico . impedimento serio 
all'orario ininterrotto, Si chiede nel me- 
moriale che la liquidazione in discorso 
‘possa seguire anche nelle ore antimeridia- 
ne del primo giorno feriale susseguente, 
con che si darebbe agli istituti bancari la 
possibilità w’introdurre l'orario ininter- 
rotto, 

Gli impiegati d’assicurazione e l'Istita- 
to pensioni. A quanto ci comunica la di- 
‘tezione della Società degli addetti agli 
istituti d'assicurazione (gruppo di Trieste), 
essa fa pratiche affinchè il ministro degli 
linterni conceda agli impiegati d’assicu- 
‘razione ili Trieste qualche posto nella 
Soprastanza della sede che la Cassa pen- 
sioni «statale avrà nella nostra. città. A 
questo scopo una deputazione della dire- | 
zione si è recata lunedì, assieme all'on. 
Pagnini, dal luogotenente per esprimergli 
tale desiderio. 

.Gli impiegati d’assicurazione chiedono 
di far parte  dell'amministrazione della 
Cassa pensioni statale per contribuire con 
la. particolare competenza che hanno nel 
loro ramo di lavoro, al buon funzionamen- 
to «lella Cassa medesima, a vantaggio di 
tutta la casta, e per avere una voce nel 


E i campagnuoli si inoltravano a uno 
a uno carichi delle loro provviste, tiran- 
dosi dietro dei piccoli asini che si piega- 
vano sotto il peso. 

Nei fondaci ugualmente, la vita poco 
per volta ricominciò. 


Nei parchi ‘a cielo aperto dove aveva- 


| gite per mari 


| non sarà lungo il colloquio e tornerò im 


— No, babbo, ve ne prego, gridò il gio: 
vane slanciandosi per sbarrargli il pas- 
80; è con me che questi signori d'ebbono 
parlare; lasciate che m'intenda con essi, 


modiatamente a dirvi tutto. 

Davanti alla risoluzione, così netta- 
mente espressa, dal figlio, il signor di Vii- 
braye cedette, Egli ricadde sulla ‘pottro- 
na e semplicemente disse: 

— Va, ti aspellerò. 

Malgrado Guglielmo avesse delto che 
sarebbe stato breve, il conciliabolo durò 
più di un'ora. E dovettero agitarsi delle 
questioni ben gravi, poichè uscendo di là 
sir Evenson, abitualmente così flemmati- 
co, e Briquet, la di cui impassibilità era 
‘un principio, e nel tempo stesso una ne- 
cessità professionale, sembravano entram- 
bi commossi, 


— No, lo vedranno nel pomeriggio; 

Infatti la sera, l'Inglese e l'ex poliziot- 
to vennero a remdere conto del loro man- 
dato. Seguendo le istruzioni ricevute, es- 
si avevano respinto ogni tentativo di con- 
ciliazione, fatto non da Ahema che era 
rimasto invisibile; ma dai suoi testimoni. 

— Benissimo, approvò Guglielmo, si 
rei stato desolato di vedermi mancare una 
così bella occasione... Sicchè è convenu- 
to, accetta la spada che ho scelto in qua- 
lità di offeso? 

— Senza la minima difficoltà. E* na- 
lurale, si dice che sia abbastanza abile, 
aggiunse Briquet. 

Senza rispondare, il giovane passò nel- 
la stanza vicina e tornò tosto con tutto un 
avsenale da scherma, 


ho un po’ perduto l'abitudine, ed il brac- 
cio è fuori d'eserczio. 


molto abile per farsi valere di più. 


di facile trionfo furono prontamente dis 
sipate. 


offerideva con una èsatttezza e con utia 
Tapidità tale che ogni volta Briquet era 
toccalo prima d'aver il tempo di pensarvi. 


signor di Vilbraye, io ‘tremerei per il vo-| 
stro avversario se ne valesse la pena. 


sir I'rancis con il tono sconcertato di un 
cherma, i uomo pacifico che la vista di una spadal 
— Prendete; in guardia! gridò a Dur-l sconvolge sempre un poco. î 


Vara su Tunisi. 

Dal lago Bahira, dai riflessi smeraldi: 
ni, il sole emerse, facendo scintillate le 
piccole onde dei suoi raggi obliqui, poi 
ascese, maestosamente, nel pallore del 
cielo, gigantesco vulcano, pronto a git- 
tare dal suo cratene un torrente di fuoco. 

Tunisi ancora addormentata, restò im- 
passibile, Tutto era imobile nei vicoli in- 
garbugliali, e dietro le porte ben chiuse. 

Soltanto,. sul piccolo porto, verso l'ùffi- 
cio della dogana alcuni battellieri, sì sol- 
levavano dal fondo delle loro barche, e 
accanto alle porte che sì aprivano, guar- 
diani e impiegati del dazio, riprendevamo 
sonnecchiando il loro servizio. 

— Avete dei biglietti di passaggio? 

.—. SÌ, li abbiamo, 

-— Ebbene, passate. 


Egli credette una «simile precauzione 


Ma la sua sicurezza e le sue illusioni 


Guglielmo inerociava il ferro, parava, 


Tn tre minuti gettò via il fioretto. 
-— 0h, basta, disse stanco... Perdinci, 


— Ma non ne val la pena, aggiunse 


ino passato la notte, bestie e uomini si 
| agitavano: i montoni belando, i camelli 
stirando le lunghe linguè piatte, i pastori 
sbadirliando, vestiti coi loro caratteristici 
‘mantelli, nell’ultimo torpore del sonno. 

Erano le cinque precise quando Gu- 
glielmo di Vilbraye, sir Evenson, Briquet, 
nu medico militare francese, amico dal- 
l'archeologo, suadagnavano ‘a piedi Bab: 
el-Khodra, sotto l’ochio meravigliato Wei 
guardiani. ; 

Difatti l'andatura grave dei quattro 
personaggi, partendo per un'escursione 
con un'aria da funerale, aveva qualche 
cosa. di enimmatico, per lasciar adito a 
\tutti i sospetti, e. certamente questo do- 
velte esere per gli impiegati del fisco del 
«bey» un argomento di conversazione in-'| 
teressante. 


«Miramar»; partenza alle 9.30 ant. e alle 


giudizio chie l'amministrazione della Cass. 
sa pensioni statale avrà ‘da pronunciare 
sugli statuti delle Casse pensioni private: 

La commissione dopo aver-esposti que 
sti motivi, richiamò l'attenzione del lue- 
gotenente sul fatto che nella nomina delle 
cariche mell’amministrazione centrale in 
Vienna della Cassa pensioni, qualche po- 
sto, riservato. per legge agli impiegati, è 
stato. coperto, dal ministro degli interni, 
con datori del lavoro, e lo interessò ad in- 
terporre i suoi uffici perchè ciò non aw- 
venga anche per la sede.di Trieste, Essa 
pregò inoltre il luogotenente di volersi a- 
doperare affinchè agli impiegati di Trie- 
ste sia dato - in confronto a quelli delle 
province contermini - un numero di rap- 
presentanti pari alla loro importanza. 

Il luogotenente dimostrò il più vivo in- 
teresse per l'argomento, riconobbe l’ingiu- 
stizia che verrebbe fatta agli impiegati se 
a loro raporesentanti non venissero no- 
minati veri e propri impiegati, e promise ME 
di appoggiare le domande presentategli. 

La Società degli addetti agli Istituti di° 
assicurazione continua ora, con. l’aiuto 
dei deputati di Trieste e della sua Cen- 
trale in Vienna, le pratiche presso il mi- 
nistro degli interni per riuscire nel suo | 
intento, 

Fascio giovanile «Giovanni Bovio». Per 
questa sera i soci sono invitati ad una. 
importante adunanza, che seguirà alle ore 
8.30 precise. 

Esami, Il comprovinciale sig. Jaccpo | 
Cella, di Cherso, fu abilitato dalla com- 
missione universitaria di Graz  all’inse- 
gnamento di lingua e letteratura italiana. | 
per scuole medie. É 


Adnnanze sociali. Il Club. ciclistico «Ra- 
pido» è convocato per domani, giovedì, 
nella trattoria «Alla città di Firenze» (via 
S. Caterina) alle 9 pom. 

* Il Glub Ciclistico Triestino è convo-. 
cato per domani, alle .9 pom., nella sede | 
sociale, per comunicazioni riguardanti le WA 
corse di domenica 21 corr. 

* La Società ciclistica «Liberi e Forti» 
è convocata per questa. sera alle 9.alla. W 
«Città di Firenze» (via_S. Caterina), ove, W 
sarà fatta la distribuzione dei premi ai 
vincitori nella. corsa del 81 u..s. a Bar- 
cola. È 
L’Esposizione di dilettanti alla Perma- | 
nente. Il Circolo Artistico ha fissato in. 
questi giorni le disposizioni ‘per l'annun- 
ziata Esposizione dei dilettanti che si ter- 
rà alla Permanente dal 1. al 20 settembre 
p. v. Si accetteranno opere di pittura, scul- 
tura e arte applicata. Gli espositori paghe- 
ranno una tenue tassa d'iscrizione e una 
adeguata tassa di posteggio. [Le iscrizioni 
si assumono fin d'ora nella Cancelleria 
della Permanente. Per eventuali vendite 
vigeramno le solite disposizioni della Per- 
manente. 


Informazioni sul commercio con PA: 
gentina. Da qualche giorno è ospite di Trie- | 
ste il comm. Nicola Mihanovich, ‘console 
generale onorario dell’Austria-Ungheria a 
Buenos Avyres, Il comm. Mihanovich si 
troverà stasera alle 5.80 nella sala minore 
della Gamera di commercio a disposizione  — 
di coloro che desiderano informazioni e 4 _ 
schiarimenti sulle condizioni economiche 
"ella Repubblica Atgentimae stiecome 
merci che potrebbero avviarsi tra la no- 
stra piazza e quel vasto e ricco mercato 
dell'America del Sud. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Gia- 
como Fonda, dal sig. Eugenio . Chierini 
cor, 10, a favore della Società «Izea». 

Per onorare la memoria defl’adorata 
madre e suocera, simnora Emilia Budma-. 
ni, dalla famiglia del cap. Francesco Nas- 
so cor. 40, e dalle famiglie Koschier e 
Nasso cor. 15, a favore dell’erigenda Casa 
per marinai, Ei 

Per ononare la memoria della signorina | 
Gisella Budin dalla famiglia Giuseppe | 
Schwagel cor. 10, a favore della Guardia 
medica e cor. 10 a favore dell’erigenda. 
Gasa per marinai. 3 

Dai signori Mina e Gastone Levi, nel- 
l'anniversario della morte del loro amato 
padre, cor..20, a favore della Guardia. 
‘medica. F 

— Una signora anonima elargì all’Infer- 
meria Treves cor. 30. 

— La Società delle Corse elargì 
Guardia medica cor. 50. 

— Alla Società zoofila triestina perven- 
nero,. dal signor Luogotenente principe 
Hohenlohe cor. 500. I 

Malattie contagiose. Dal bollettino set- © 
timanale sul. movimento delle malattie 
contagiose si rileva che dal 6 al 18 corr. 
vennero denunciati 11 casi di scarlattina, 
8 di morbillo, 6 di varicella, 8 di difteri- 
te e. croup, 2 di pertosse e 2: di febbre ti. 
foidea. Morirono 2 di scarlattina e 1 di 
pertosse. É 

Un nuovo Circolo sportivo. lersera nel 
restaurant «Alla città di Firenze» segul 
l'adunanza costitutiva del Ci, S. «Semr 


alla 


zione della nuova direzione, che riuscì 
composta così: presidente Carlo Posecco 
vicepresidente Vittorio Tonsich, segretario 
Raimondo de Brumatti, cassiere Giuseppo dî | 
Lazzara, economo Gaetano Urismann, di 
rettori Benedetto Sandrigo, Giuliano de. ibi 
Brumaîti, revisori Rodolfo Cibron ie Pietro Wii, 
Panek. ì TRO 
Convegni sociali. Il Club famigliare © [bhe 
«Calliope» darà domenica un festino mel Vi 
Restaunant «Alla, Riviera», a Servola.. {{î} 


Gite per mare. Domani, giovedì, si fa- 
ranno (tempo permettendo) le seguenti 


per Grado, rispettivamente Aquileja, col 
piroscafo «Il'imavo»; partenza dal molo . 
S. Garlo alle ore 8 ant.; ritorno da Grado 
alle ore 12.30 mer. e.ore 7 pom.; 

per Grado, col piroscafo «Trieste»; par Ì 
tenza dal molo S. Garlo alle ore 10 ant. | 
e ore 3 pom.; ritorno da Grado alle ore 
7 pom.; 
per Pirano e Portorose, col. piroscalo 
«Nesazio» ; partenza dalla , riva Sanità 
alle ore 3 pom.; ritotno da Portorose alle 
ore 6.80 e da Pirano alle ore 7.15 pom.i 

per Isola, col piroscafo «Risano»; par:| 
tenza dalla riva della Sanità alle ore 3.19 
pom. ; ritorno da. Isola alle ore 7 pom. 

per Miramar e Sistiana, col piroscafo 


3 pom.; ritorno alle 12.15 m. e alle 5.19 
pomer.; le 

per Capodistria, coi piroscafi della S0 
cietà capodistriana; partenza alle 4; TW 
torno alle 7.30 pom, 
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del parroco 


Impressioni sul luogo. 


di Vipacco. 


f I racconti dei parenti -- Particolari del delitto. 


| Siamo stati in grado di dare ieri mattina 
(| notizia dell'arresto avvenuto qui du- 


Me la notte, dell'assassino del parroco 


È Vipacco, Questa notizia e quella della 
iUssibilità intravveduta dalla polizia che 
Iîrrestato sia anche l’autore degli assas- 
(Rini dei vetturali, suscitarono la più viva 
pressione e il più largo interessa- 
Mento, 
; Per avere i più amplî particolari sull'uc- 
iSione del parroco e sui precedenti del- 
\|&rrestato Pangherz, che - come dicem- 
N00 - è di Vipacco, inviammo ieri matti- 
fa un nostro redattore sul luogo. Ed ecco 
Mant'egli ci riferisce: 
| Lo campano suonano a mortorio 


Î — Partito alle 8.45 da Trieste, per Opi- 
afina-Duttogliano-San Daniele, quando ar- 

Pro nella vallata di Vipacco, sento suona- 
Mi: 2 mortorio le varie chiesuole dei ri 
enti paeselli sparsi all’ingiro. I funebri 
Mocchi si richiamano, s'inseguono; ces- 
Mo un momento per ricominciare più in 
I°, poi riprendono. Il lutto di Vipacco è il 
1 tto di tutta la vallata, ove don Eriavetz 
{a benvoluto ‘e stimato. 

| Ecco, a ridosso del monte; Vipacco, Dal- 
I° prime finestre che si vedono, pendono 


drappi neri 


drappi neri vedo e ceri accesi sui da- 
Nzali delle finestre, più in là, mentre 
interno nel villaggio. I negozi sono 
Si: le vie, deserte, 
| Un contadino, che passa frettoloso, mi 
Mforma che dall'altra parte, laggiù, si 
olge il funerale del parroco, 
Mi avvio con lui e incontro il corteo 
ebre. 
| Il feretro vien portato, a spalle, prece- 
iUlo da-una quarantina di sacerdoti delle 
Mese dei luoghi vicini .e seguìto da una 
Mimana di gente: uomini, donne, fanciul'i 
/l luogo e larghe rappresentanze, con- 
Weghe e corporazioni dei luoghi vicini. 
a? salma è stata già benedetta nella chie- 
del villaggio e ora viene accompagna- 
i: al camposanto. 


Sto per frammischiarmi al corteo, per 
[gliere ‘e impressioni dei partecipanti: 
a mi fermo, invece, a sentir parlare 


aloune donne 


1 gruppo che fa spalliera e che parlano 
| buon triestino. 

— Povera. sorela, povero pare, in che 
il'ato che i xe. 

i, Di chi parlano? - mi domando. E tendo 

Orecchio, 

— Chi gavaria pensado ch’el fussi Juil 
lo ga arestado ‘a Trieste! 

| Ah! già sanno che il Pangherz è stato 
[restato a Trieste, 

| Fingo di non saper nulla e domando: 
| — Cos'è successo? 

| — I ga assassinà el nostro parroco - 
È i risponde ‘una delle donne - e adesso 


DI 
SSenor ne tocaval y 
| — Ma non dicevate poc'anzi: «Povera 
Prella, povero padrel» 
— Sissignor. La sorela e el pare de Vit 
‘io Pamgherz, povareti. Cussì bona gen- 
(©! Tuti boni i xe, anche i altri fradei, an- 
| he la madregna. 


Î La sorella e il padre dell'assassino 
ai funerali 


— (Che ila gavessi visto, signor, che 


a del'assassin la iera za vestida de 
inco, davanti la ciesa, per cantar la 
essa per el paraco, che ela la ga una 
Nona vose e la canta nel coro. In quel xe 
lgnù el telegrama e ‘sega savudo del 
Sto. «Chi xe; chi xe l’assassin?» - do- 


andava tuti; la (Gabriela Pangherz la ga 


teso dir: «El xe Vitorio Pangherz». La 
‘Overeta la se ga messo tremar come una 
, e i la ga dovesto portar a casa sua. 
Papà suo, in quel momento el se vesti- 
‘d per andar anca lu a *compagnar el pa- 
‘to. La gente voleva itaser; ma la Ga- 
: ela sola. la ga zigà: «Papà mio, papà 
“o, che disgrazia! L'assassin del paroco 
no el nostro Vitorio». El povero omo el xe 
'iventà palido come un morto, el se ga 


(ba de pianzer - osserva un'altra, La so-; 


Tse veder de missun. Povera gente, po- 
Ifta gente, Cussì boni che i xe tuti lori, 
Mi faccio condurre 


in casa dei Pangherz. 


Oo aver attraversato alcuni portici esit 


î ‘li Trieste, entriamo in una casa, mo- 
Sta, ma ben tenuta. Dopo aver salito 
e Tampa di scale in legno, passando por 
‘ Dianerottolo pienò di vasi di fiori arrivia- 
MRO all'uscio dell'abitazione. Ci viene ad 

rire una pallida figura di ragazza sulla 
Shfina, dai. capelli. castani, di statura 
pi tttosto piccola e corporatura ‘esile. E' 

Una pallidezza estrema. Gi presentiamo, 
ella, ch'è Ja sorella del Pangherz, Ga- 


@ dtiolta - chiama la mamma. 


Viene avanti ‘una donnetta, che ha gli 
“chi rossi di pianto, Le chiediamo subito 
“formazioni del figlio Vittorio Pangherz, 

ella, dopo essersi scusata di non sa- 
“Te spiegarsi bene in italiano, ‘incomin- 
là col dirci che il marito è molto acca- 
Mo; e lo chiama. Egli non sa parlare 
patto italiano: e mi servono d’interpreti 


‘fado in camera e no ?1 ga volesto .più| 


iti al principio del villaggio, dalla par-| 


“ donna che mi ha guidato e lo «chauf- 
è», che sa qualche cosa di sloveno. 


Padre d'un assassinol... 


"a Sono dunque io così disgraziato da 
«Sere il padre di un assassino? - ci do- 
delta, angosciato, prima di ognì cosa. il 
(Vero uomo. 

ly cgli è un uomo di statura alta, che si 
°he ritto militarmente. Ha barba grigia 
y pelli bianchi. È’ magro e la sua fiso- 
Ma, nel complesso piacevole, è impron- 
® a profondissima amarezza, Le lab- 
Bli tremano; gli occhi sono arrossati. 
‘entre rapidamente lo osservo, gli dico 
alche parola di conforto. Egli intanto 
Uinua: 

La Con noi non fu cattivo. Era un po’ 
fan pr ierato ed il lavoro non gli piaceva 
‘ato; ma non fece mai del male a nes- 
Mai non fu in prigione, mai attaccò 


briga con alcuno, Quando aveva 14 anni 
si dedicò a fare il fabbro, ma poi, a 18, 
volle andare volontario e fu arruolato nel 
regg. 97 e rimase a Trieste per tre anni. 
Quando rincasò si legò in relazione amo- 
Tosa con una ragazza che poi sposò. 

Dopo una breve sosta, soggiunse; - Io 
ho fatto le' guerre del ’59 e del ’66, poi 
fui capoposto di gendarmeria, poi addetto 
al Giudizio distrettuale di Vipacco, Ho 71 
anni e dopo aver lavorato per 44 anni, 
fui pensionato otto anni fa. Adesso, questo 
figlio mi disonora. E’ vero che è lui l’as- 
sassino ? 

Non volendo amareggiare dippiù il po- 
vero vecchio rispondendogli affermativa- 
mente, lascio cadere l’interrogazione e mi 
rivolgo alla ‘moglie, che mi dà qualche 


informazione 
sulla famiglia 


Il Pangherz si ammogliò con dei, quan- 
do rimase vedovo della prima moglie, 
Anna, morta di tisi. Aveva quattro figli: 
la Gabriella; Enrico, che fa il sarto ed 
abita coi genitori, ha vent'anni ed è il 
più giovane; Giuseppe, che è occupato 
sulla ferrovia, ad Aidussina; e Carlo, che 
è infermiere alla ferrovia dello Stato a 
Trieste. Quando la prima moglie del Pan- 
gherz morì, quattordici anni fa, il Vitto- 
Tio era piccino, Ella si chiama Carolina 
Muccatti. — Io a 18 anni ero andata 
quale domestica nella famiglia dell'avv. 
Tacopich, a Gorizia, dove rimasi sino al 
momento in cui mi sono maritata. Adesso 
ho 44 anni. A malgrado della differenza 
di età, non ho che da felicitarmi di avere 
sposato il Pangherz che è veramente un 
buon uomo. 

— Anche con i figli andava lei d'ac- 
‘cordo? 

—. 0 sì, sì. Lì ho amati sempre come 
fossero miei. E volevo bene anche al Vit- 
torio, che ora ci disonora - e la donna 
scoppia in singhiozzi. 

.— Vittorio - riprende poi a dire - era 
di carattere irrequieto, ma non cattivo. 
Non amava troppo il lavoro, ma forse ciò 
è dovuto al fatto ch'è malaticcio. 

— Chè male ha? 

— E’ anemico;, come la sorella, come 
me. Poi ha sempre il catarro. 

— Visse con voi sino ai 
dunque? 

— Sì, sino a quando andò volontario. 

La donna poi ci parla della relazione 
avviata più tardi dal Vittorio con una ra- 
gazza di Satoriano (Storie) e che il padre 
diede il suo consenso al matrimonio, solo 
quando nacque dalla loro unione la pri- 
ma figlia. 


Nessun vecchio rancore contro il parroco 


Domandiamo : - Forse in quest’occasio- 
ne, occorrendo al Vittorio i documenti di 
nascita, il parroco fece qualche ostacolo? 

— Neanche per.sogno, signor mio. Egli 
non avvicinò affatto il parroco nè altri ec- 
clesiastici di qui per i suoi documenti. 
Egli non fece altro che scriverci di far- 
guieli avere. Fu anzi la sorella Gabriella 
che se ne occupò e, ritirate le carte alla 
parrocchia, glie le spedì. 

-— (osicchè non sarebbe il caso di po- 
er ritinere che fra lui ed il parroco esi- 
stessero rancori? 

— No, no. Lui col povero parroco non 
ebbe niente da fare, 

— Da giovanetto frequentava la chiesa? 

— Gli altri fratelli, sì, ma lui si teneva 
sempre lontano, amando girare di qua e 
di JA con i ragazzi più vivaci. Quando poi 
si fece. più grande e specialmente dopo 
essere stato a Trieste, della chiesa non 
volle saperne affatto. 

— In ogni modo egli avrà conosciute 
le abitudini.del parroco? 

— Sicuro; perchè Je abitudini del par- 
toco le conoscevano tutti del villaggio, e 
don Eriavetz non faceva misteri per nes- 
suno. E come viveva dieci anni fa nella 
canonica, quando cioè il nostro Vittorio 
giuocava presso di essa a rincorrersi con 
altri ragazzi, così viveva ora. 

— E il parroco conosceva il Vittorio? 

— Da fanciullo, certamente. Può darsi 
che, quando Vittorio fu qui ammalato, si 
fosse incontrato con lui; ma non ci consta 
nulla di preciso. 

— Dopo il matrimonio Vittorio quante 
volte è stato a Vipaceco? 

— Due volte, e tutte 6 due quando fu 


ammalato. 
Le date 


— Possono precisare le date? Sarebbe 
venuto forse. qui in luglio dell’anno 
SCOrso ? 

— No, venne in iagosto. Rimase qui con 
noi circa un mese e dopo ritornò a Trieste, 
Era ammalato di catarro bronchiale cro- 
nico, e riceveva la sovvenzione della Gas- 
sa distrettuale per ammalati. Poi ritotnò 
il mese scorso e rimase qui tre settimane. 
Egli, però, non sapeva adattarsi a rinca! 
sare presto e.perciò nascevano frequenti 
{discussioni col papà: e questi più wolte gli 
disse di andarsene presto. 

La matrigna ci dice poi che il Vittorio è 
intelligente; ma ssi dava molto volentieri 
‘al bere e, quando era ubriaco, diveniva 
eccitabilissimo. 


Fu altre volte a Vipacco? 


— Si dice in paese - osserviamo - che 
egli fosse capitato qualche volta a Vipac- 
co, in questi ultimi tempi, e non si fosse 
fatto vedere a casa, dormendo presso con- 
tadini dei dintorni e persino in qualche 
stallaggio. 

— Noi nonne abbiamo avuto notizia 
e questo ci riesce affatto nuovo. Qualcuno 
ci avrebbe raccontato idi averlo veduto. 

— Quando lo avete ospitato nell'agosto 
dell’anno scorso e nel mese passato, come 
venne egli da Trieste? a piedi o con il 
treno? 

— La prima volta credo che abbia pre- 
so la ferrovia sino ad Aidussina e da lì sia 
venuto a. piedi; la seconda volta, la fer- 
movia sino a S. Daniele e poi a piedi. 

— Venne qui da un momento all’altro 
‘oppure avvertì prima, del suo arrivo? 

— Tutt'e due le volte scrisse prima val 
paldre, pregandolo di accoglierlo in casa: 
e dopo ricevutane risposta veniva. 


18 ampi, 


— Non capitò mai di notte, o all'alba, |sempre sulla scrivania è lo 


| repentimamiente ?, 


— Mai, mai. Sempre di pieno giorno, e 
quando era atteso. 

— Di che umore era? 

— Abbastanza di buon. umore, Natural- 
mente, qualche giorno si dimostrava ta- 
citurno, ma poi si capiva il perchè, Era 
perchè aveva già consumati ji denari della 
sovvenzione che ‘aveva ritirati, e chiedeva 
al padre denaro. Il papà glie ne dava, 
ma non molti, perchè temeva che si desse 
al bere. 

Nessun'arma 


— Come vestiva quando veniva qui? 

— Sempre decentemente; di nero. 

— Che cappello portava? 

— Un cappello nero, alla lobbia. 

— Aveva orclogio, catena, gioielli? 

— No. Noi non abbiamo mai veduto che 
avesse idi questi oggetti. 

— Usava portare la rivoltella? 

— Mai, mai. Non gli abbiamo veduto 
in mano neppur un temperino. E neanche 
io e la sorella, spazzolandogli i vestiti 
mentre era ancora a letto, gli abbiamo 
trovato nelle tasche alcuna arma. 

— Sicchè dopo che fu qui ammalato 
l’ultima volta, non lo avete più veduto? 

— No. Ecco qui, ‘anzi, se vuole vedere. 
Questa conispondenza egli la mandò al 
padre, dopo che se n'era andato da noi. 
Egli aveva detto che doveva entrare in 
servizio alla ferrovia a Gorizia, e con que- 
sta fa sapere che il posto era già occupato; 
percui egli d'a Gorizia si recava di nuovo 
a Trieste. Questo scritto che data dal 1. 
dello scorso mese e ida Gorizia, è l'ultima 
motizia che abbiamo avuto da parte sua. 


Domenica, a Vipaoco 


— Seppe nessuno, domenica, ch’ egli 
era qui? 

— Niente, niente, Appena poco fa ab- 
biamo saputo della disgrazia. Quanto me- 
glio avrebbe fatto ad ammazzar noi inve- 
ce che il parroco! To non gli sono che ma- 
trigna, mia icredia pure: sarei stata più con- 
tenta di morire che vedere così la nostra 
famiglia rovinata! 

E la povera donna non riesce più a con- 
tenersi e dà in dirotto pianto. 

Il marito è in uno stato compassione- 
vole: è soffocato dai singulti. Non dice al- 
tro se non queste frasi: 

— Poveri noi, poveri noi. Birbante, bir- 
ibante. Voglio morire senza più vederti. 

La sorella piange in.un angolo. 

Ce ne andiamo, e dalla strada si odono 
‘ancora i pianti di quella famiglia improv- 
visamente gettata nel dolore. 

Di fuori il sole splende magnifico e dar- 
deggia dei suoi raggi le ragazze bianco- 
vestite che ritornano dal cimitero. 


Particolari sull’assassinio del parroco 
Il Imogo del dolitto 


Uscito dall casa dei genitori del Pan- 
gherz il nostro redattore si recò a visitare 
il luogo del delitto, cioè ]a canonica. 

— La canonica ‘è un vasto edificio di 
due piani che sorge su un'alta collina, a 
ridosso del monte principale che sovrasta 
a Vipacco, Si -sale per viottoli scosc si, 
fra casipole di agricoltori. Per accedervi, 
bisogna entrare in un piccolo parco, donde 
si arriva ad una bella spianata, ombrog; 
giata da figli secolari, che domina tutta ]a 
valle. 

In questo edificio vi sono delle stanze 
destinate ad ospitare ecclesiastici di pas: 
saggio, e vi è un appartamento a dispo- 
sizione del vescovo, quando questo vi si 
reca. Nell'altra ala del fabbricato sono le 
abitazioni del cappellano don Frano:sco 
Gaberscek, e quella del parroco, Vi abita- 
no pure due servi, una domestica, una ca- 
meriera ed una cuoca; questa è nipota 
del parroco ucciso. L'appartamento cle 
don Eriavetz abitava è situato dalla parte 
postica dello stabile, dalla parte cioè che 
dà sui vasti orti, confinanti, protetti da 
muretti, con i boschi di altissimi pini che 
sorgono sul monte vicino, A fianco scor- 
re un, fiumicello. 

Questo particolare è importanta, poi- 
chè l’accesso dalla parte del bosco non 
presenta troppe difficoltà. 


L'ultima messa 


Don Eriavetz domenica mattina aveva 
celebrato lui la prima messa, tenendo ai 
fedeli raccolti in chiesa un sermone, Po- 
scia era rientrato in canonica, alle.9. Per 
un'ora egli si occupò a pagare mercedì ai 
propri agricoltori e a trattar di affari con 
i gastaldi; Alle dieci si ritirò nella studio, 

Un quarto d'ora dopo, la domestica av- 
vertì la nipote del parroco di avere inteso 
un rumore come prodotto dal tonfo. di 
qualche corpo pesante caduto aî suolo. 
Il rumore era dalla parte dello studio del 
parroco. La nipote, che stava preparando 
il tè per lo zio, vi si recò subito con una 
tazza di tè; ma, appena affacciatasi allo 
studio dello zio, la lasciò cadere in terra, 
gridando: 


Aiuto, aiuto, hanno assassinato il parroco! 


Accorsero la domestica ed i servi. Il 
parroco era a terra, in un lago di sangue 
e rantolante. Chi corse per il medico, chi 
in chiesa ad avvertire il cappellano del- 
l’orribile scoperta. 

Il cappellano teneva pur lui. predica, 
e disse ai fedeli che lo scusassero per 
qualche minuto, poichè doveva recarsi 
presso il parroco, al quale era accaduta 
‘una disgrazia. Parte dei fedeli corsero in 
canonica. 

Il cappellano fu poco dopo di ritorno, 
e comunicò, profondamente commosso, che 
il parroco era agli estremi. E sospese la 
predica. 

Il parroco era morto. Il medico distret- 
tuale, chiamato sul luogo, impotente a 
salvare l'infelice parroco, aveva dovuto 
assisterlo nella sua agonia. 


Con un colpo di pietra 


Fu subito osservato che presso il cor- 
po sanguinante di don Eriavetz, era una 
grossa pietra. Con questa l'assassino ave- 
va colpito il parroco, stordendo!o. A_mal- 
grado «del colpo ricevuto, il povero parro- 
co doveva, però, aver ancora tanta vita 
da far temere che rinvenisse o desse l’al- 
larme. Allora l’assassino aveva afferrato 
un paio di grosse forbici che si trovavano 

‘aveva co’ pito 


teplicatamente, 


Urari Ierrovi ari a clsposizione del puppilico nei sarone o :mormazioni Udi crivvioe 


Quando con maggior agio si potettero 
fare le constatazioni legali, vennero con- 
statate sul corpo dell’assassinato 


bon 45 ferito di punta e taglio 


alcune delle quali profondissime, sicchè 
quarantacinque sarebbero stati i colpi di 
forbici inferti dall'assassino. In talune fe- 
rite si potè riscontrare la penetrazione di 
tutte due le punte, 

Tutte le carte che si trovavano sulla 
scrivania erano gettate sossopra e spar- 
pagliate sul pavimento. Nel cassetto della 
scrivania vi era ancora qualche po' di de- 
naro, ma era sparito quanto altri prima 
avevano veduto esposto sulla scrivania 
stessa, cioè pezzi da 5 corone, sacchetti 
di monete di nichel e rotoli di monete 
di rame. È 

Si scoperse subito che l'uscio dello stu- 
dio, che dava sugli orti, portava netta- 
mente la traccia di 


una mano insanguinata 


percui si dedusse immediataments che 
l'assassino, se di là era entrato, di là 
era certo scappato. Gli accorsi sì precipi- 
tarono subito in quella direzione, all’in- 
seguimento. 

L'assassino aveva lasciato tracce di 
sangue sui gradini dello studio, sui muri 
degli orti, sui muri di case vicine, ‘ungo 
il fiume. La corsa sfrenata degli insegui- 
torì, durò così oltre un'ora. Qualcuno af- 
fermava, gridando agli altri, di aver scor- 
to l'assassino fuggente, e di averlo rico- 
nosciuto per un uomo giovane, vestito di 
scuro; ma che era sparito fra gli alberi. 

La gendarmeria, avvertita subito della 
cosa, fu in moto da tutte le parti; ma na- 
turalmente per perlustrare a tampo i bo- 
schi vicini sarebbe occorso un reggimento! 

Nel pomeriggio, in un prato del conte 
Lantieri, fu rinvenuto un involto di carta 
insanguinata, contenente alcune monete 
di nichel; e sui murì vicini, sì scopersero 
pure traccie di sangue. Si compres» che 
l'assassino era passato per di là, nella 
parte affatto opposta a quella ove fu com- 
messo il misfatto, e in cui era stato effet- 
tuato l'inseguimento. 

La gendarmeria telegrafò da tutte .e 
parti. La popolazione impressionatissima, 
imprecava all'assassino. Il resto è noto. 
Quando si seppe che l'assassino era il 
Pangherz di Vipacco, l'impressione fu e- 
norme. 


L'assassino a Trieste 


Abbiamo accennato ieri che Vittorio 
‘Pangherz abitava da ultimo in via San 
Marco N. 33. Là egli venne ad abitare 
quando si sposò. La vita fra i due sposi 
novelli passò tranquilla i primi tempi, ma 
più tardi diventò un inferno. Il Pangherz, 
che aveva trovato occupazione in.'un lavo- 
tatorio difabbro, incominciò a trascurare 
il lavoro e, alle preghiere che gli rivolge- 
va la moglie, di metter giudizio, risponde- 
Wa con percosse. Dopo qualche tempo, 
poi, abbandonò totalmente il servizio. Le 
scenaccie furono più frequenti: la misera 
moglie versava nella più squallida mise- 
ria, e lui, tutte le notti, quando rincasa- 
va, la maltrattava, Era venuto un altro 
figlio, ma il Pangherz continuava a far 
peggio. Una sera mon venne più a casa: 
e fu*quello l'abbandono per la povera 
donna e le sue creature, 

Il Pangherz, intanto, si recava a chie- 
dere ospitalità al fratello, venuto a Trie- 
ste alcuni mesi dopo di lui e occupato alla 
Ferrovia dello Stato. Il fratello si era re- 
cato ad abitare nella casa N. 48 di via dei 
Navali. 

Il fratello lo rimproverò di aver abban- 
donato la moglie e i figli. 

— E° tuo dovere di pensare al 
mantenimento. 

— Ai bambini ci penserò, non temere; 
ma con quella donna non voglio più stare. 

— Che ti ha fatto? 

— Mi tormenta. sempre. 

#— Con ragione. Perchè non lavori? — 

— Non è colpa mia se non lavoro. Ad 
ogni modo, io mi accomedo qui, In quan- 
to al resto, fino a che non trovo un'altra 
occupazione, tu penserai a darmi da man- 
giare. 

— Strana pretesa la tua. 

— Vuoi che muoia di fame? Sei mio 
fratello? Dunque è logico che mi rivol- 
ga a tel ) 

Il fratelio Carlo, temendo che avesse a 
commettere qualche pazzia, lo acconten- 
tò: l’accolse nella sua camera e poi, pre- 
sentatolo all’ostessa Giuseppina Lubich, il 
cui esercizio si trova al pianterreno della 
casa e presso la quale faceva i pasti gior- 
nalieri, la invitò a dar da mangiare anche 
al fratello. 

— Però - soggiunse - non gli darà vino, 
se mon lo paga sul momento. 

Da quel giorno il Pangherz 


s'installò in casa del fratello 


e mangiò nell’osteria della Lubich. Que- 
sta, un giorno cercò d’indurlo a far.la pa- 
ce con la moglie; ma il Pangherz non ne 
volle sapere. . 

— Ma, almeno, lavori! 

— Già; se lavoro mi trattengono sulla, 
mercede per passarla a mia moglie: e 
questo gusto non glie lo voglio dare, Anzi 
- soggiunse - nel caso venisse a cercarmi 
‘mia moglie, le dica che io non sono più 
in questa casa. 

Qualche giorno dopo, infatti, all'ostessa 
si presentò la moglie del Pangherz, e chie- 
se di lui. La Lubich, ricordando la rac- 
comandazione, rispose che era andato 
via di là. La misera allora scoppiò in la- 
grime e: 

— Per me non ci penso neanche - e- 
sclamò la sventurata - potrei lavorare e 
guadagnarmi da vivere. Ma come posso 
abbandonare le mie creature? Darle a co- 
sto? Per pagare il costo d'entrambi i bam- 
bini non basterebbe quel poco che potrei 
guadagnare, ed io dovrei privarmi perfino 
di um pezzo di panel 

L'ostessa le fece coraggio, ma la Pan- 
gherz 


loro 


se ne andò, disperata 


assicurando che se il marito non tornava 
a lei, avrebbe finito col commetiere qual- 
che stranezza. 

Il 15 marzo p. p., il Pangherz annunciò 
che aveva. divisato di recarsi presso Lu- 
biana a lavorare. 

Partì, ma, tre settimane fa, tornò a 
Trieste e, sebbene nel frattempo il fraiel- 
lo si fosse ammogliato, si recò a chieder- 
gli di nuovo ospitalità e a mangiare nel- 
l’osteria della Lubich. Questa, che avan- 
zava da lui 80 corone, lo invitò a pagare | 
il conto; ma il giovanotto dichiarò di aver| 


lavorato pochissimo, e di mon essere in 
grado di pagare. 


Il Pangherz si colissa 


Nella prima festa delle Pentecoste il 
Pangherz uscì di casa, dicendo che sa- 
rebbe tornato per l'ora del pranzo, ma 
non tornò. 

— Da quel momento - ci disse ieri il 
fratello - noi non lo vedemmo più. 

— E quando apprese lei la terribile no- 
tizia? 

— Stamane, dai miei colleghi, che ne 
avevano letto nel «Piccolo». 


Altre dichiarazioni dell’ arrestato 


Il Pangherz, assoggettato ad interroga- 
torio da parte del concepista di polizia; 
dott. Ternovec, oltre a quanto abbiamo | 
pubblicato ieri, disse che, arrivato, sem-| 
pre correndo, da Vipacco a S. Daniele, 
riuscì a prendere un treno che stava ap- 
punto per partire alla volta di Trieste. 
Scese alla stazione di Rozzol, avviandosi 
a piedi verso la città. Dopo la medicatu-. 
ta alla Guardia medica, andò in cerca di 
un amico, certo Tomasich, e gli restituì! 
cor. 2.40, di cui gli andava debitore. Si. 
recò quindi in un caffè di via Crosada,| 
poi in una birreria di via del Belvedere! 
e di nuovo in un altro caffè. Pernottò in 
casa di un amico che non volle nomina- 
re. Quando fu arrestato, era diretto verso 
l'Alloggio Popolare di via Gaspare Gozzi. 

Il Pangherz ha l’aspetto di sofferente:; 
fa l'impressione d'essere tubercolotico. 

Parla, oltre alla sua lingua materna, 


dalla deposizione dell'amico suo Tomasich 
e da altre circostanze risulti che egli co- 
mosce anche questa lingua. 

A proposito del furto commesso in dan- 
no del parroco dopo averlo assassinato, il 


che è la slovena, anche il tedesco. Sostie- 
ne di non sapere affatto l'italiano, sebbene 


3 Il Pangherz alla Guardîa medica 


Vittorio Panghers si presentò alla Guap. 
dia medica domenica sera alle 9,0. Sulla 
porta c'erano  gl’infermieri d’ispezione, 
Pieri e Sokol. Egli, slegatosi un fazzolet» 
to che aveva intorno alla mano destra, 
mostrò le ferite che aveva e domandò che 
glie le medicassero. ' 

L'infermiere Pieri lo fece entrare nel 
l'ambulanza ‘e avvertì il dott. Wulz d'i- 
spezione che, constatato trattarsi di ferite 
non gravi glie le medicò e glie le fece fa- 
sciare. Il Pieri gli domandò come si chia- 
masse e rispose Vittorio Cobal di 28 anni, 
‘abitante a Vipacco, bracciante. Alla do- 
manda ove abitasse a Trieste, rispose: al. 
loggio popolare di via Gaspare Gozzi. Do. 
mandatogli, poi, come si ‘era prodotta, la 
ferita, rispose in slavo di non sapersele 
spiegare lui stesso. 

All'alloggio popolare 

Egli, poi, si recò a pernottare all'Allog= 
gio popolare di via Gaspare Gozzi, ove tro- 
vò un letto nella stanza N. 26. Anche qui 
si qualificò per Vittorio Cobal. Non parlò 
con nessuno; andando via la mattina dis- 
se che sarebbe tornato a dormire anche 
la sera. Ma lasera, mentre vi si recava, 
fu arrestato. 


Perquisizioni Infruttuose 
Teri mattina per tempo l'ispettore degli 
asenti Titz fece una minuziosa perquisi- 
zione in casa del fratello del Pangherz 


ima nulla trovò. Però, continuate le inda- 


gini, apprese che nella notte dopo l’assag- 
sinio di don Eriavetz il Pangherz aveva 
dormito presso un affittaletti in via dei 
Belvedere N. 63. Naturalmente fece una 
perquisizione pure presso l'affittaletti ma 
anche ceià con esito negativo. ; 

Ora rimane da stabilire dove il Pan- 


‘Pangherz ammise d'aver rubato soltanto 


quattro pezzi da 5 corone. 


DALL’ AMOR 


gherz abbia pernottato dalla prima feata 
di Pentecoste fino alla sera di domenica. 


E ALL'ODIO, 


Il ferimento gravissimo di iersera. 


Un altro dramma! 

Tersera, in fondo alla via delia Tesa, 
sotto la linea ferroviaria della Transalpi- 
na, precisamente dirimpetto al lavorato- 
tio da scalpellino del signor Giuseppe 
Pregarz, verso le 9 e mezzo, s'intese una 
voce di donna gridare soccorso. 

Primi a giungere sul luogo furono i fa- 
legnami Vincenzo Tellini e Giuseppe Cam- 
pagnolo, i quali sì incontrarono con una 
ragazza, che, tutta sconvolta, correva. 

Quasi senza fiato, Ja ragazza si appog- 
giò alla spalla di uno di essi ed additando 
a un centinaio di metri più in là, raccon- 
tò che una sua amica: era stata colpita 
dall’amante. 

I due falegnami, lasciata la ragazza ad 
altre persone che si dirigevano a quella 
volta, giunsero al punto additato e trova- 
Tono 

una giovane distesa a terra 
nel mezzo della via. La poveretta emette- 
va flebili lamenti. © 

‘Uno dei due operai, il Tellini, si curvò 
su di essa e le chiese cosa avesse, e dove 


fosse ferita; ed a stento la ragazza gli 
rispose che era stata ferita dal proprio a- 
mante. Visto che lo stato della poveretta 
era grave, i due falegnami pensarono di 
trasportarla nell'abitazione di uno di loro. 

Mentre essi si accingevano a tale ope- 
razione, uno degli astanti, sovvenendosi 
che nella vicina fabbrica mobili di Ales- 
sandro Levi Minzi c’era il telefono, vi cor- 


reva ad avvisare la Guardia medica. 
Quando il Tellini fece per sollevare da 
terra la ragazza, si accorse con racca- 
priccio che alla poveretta ; 
uscivano gli intestini 
dall’addome, per uno squarcio che doveva 
essere stato prodotto da un colpo di Lol 
Mllo. Raddoppiate allora le ‘cautele, i du» 
operai, con l'aiuto di qualche altro, passo 
passo trasportarono la ragazza nell’ab:ta- 


su della fabbrica mobili, e la deposaro su 


|un letto in una stanza del pianterreno 


Poco dopo, giunse di carriera la vettura 
della Guardia medica, che trasportava sul 
luogo il medico d'ispezione dott. Mitrovich, 
il quale praticò una fasciatura provviso- 
ria e, visto che la ferita era gravissima, or- 
Kinò che la poveretta venisse trasportata 
all’Ospedale.. 

Un nostro redattore potè parlare cun 
l'amica della ragazza ferita, la giornaliera 
‘Amalia Premrù, di 24 anpi, che abita al 
N. 45 della via Rigutti, e che dal forte spa- 
vento s'era messa a letto. 

Il racconto d’una testimone oculare, 

— Come ogni sera - ci dice - mi e la 
mia amica Maria Saladin, che 
la abita qua vizin, semo andade a 
far una caminada a Montebelio, e co’ se- 
mo rivade sul pra, se gavemo distirado 
su l'erba. Stavimo: ciacolando, quando, 
tuto în un la Maria me disi: «Guarda che 
vien el Polesan», Mi guardo, e vedo che 
vigniva verso de noi el moroso (de ela) 
Giovani Manzoni, Col ne xe 


sta vizin, se gavemo. alzado su, e lui el 
ga ciamado in parte la mia amica. No 
so cossa che el ghe gabi dito. Go inteso 
‘che ela la ghe diseva: «No, no», Alora 
lui el xe andado via, in su. Ela la xe tor- 
nada rente de mi e la me ga dito tuta 
spaurida: 1 

— Te sa cossa che ’1 me ga dito? E! 
me ga dito: «Mi no vivarò assai tempo; 
ma nanche ti, sa». Mi go paura. Andemo, 
andemo zo. 

E semo andade; ma sicome che lui elne 
vigniva drio, gavemo slongado «1 passo. 
L’aggressione mortale. 

Co semo stade un poco più in zo, vizin 
la piazza del Fien - continua - el ne xe 
vignudo de novo vizin; el la ga ciamada 
de novo in parte, e go inteso che ela la 
ghe diseva: «No voio più saverghene de 
far sta vita». Lui el se ga alontanà de 
novo, andando in zo, e noi semo andade, 
anche, avanti. 

Tuto in un, co semo ’rente al picolo 
tunel, lo vedemo che ’1 xe fermo, sconto 
in te l'ombra, No savevimo come schivar- 
lo. Intanto lui el se ga slanzà verso de 
moi el me ga dà un sburton a mi e go 
inteso la Maria zigar: «Aiuto! che mall> 
e subito la xe cascada per tera. 

Me son voltada alora drio de lui, che 
l' scampava in su verso le corse, e me go 
messo a zigarghe: «Bruto assassin». Po’ 
son corsa in zo per ciamar aiuto, e me 
son sentida come un gran giramento de 
testa. In quela xe vignuda gente. 


zione del Tellini, che si trova poco più| 


— Perchè crede lei - domandammo - 
che il Manzoni l’abbia colpita? ; 

— Ela no la voleva saverghene de lui, 
e lui el la perseguitava sempre. 

— Cossa la vol che la ghe dassi bada 
a un che no’l gaveva nissuna posizion? - 
intervenne una delle molte donne e ragaz- 
ze delle quali era piena la cameretta. x 

Rilevammo ancora che la famiglia della 
Saladin è composta del padre, falegname 
all’Arsenale del Lloyd, della madre e di 
10 figli, 6 maschi e 5 femmine, il minore 
dei quali ha due anni, La Maria Saladin: 
è, a detta di tutti i presenti, una ragaz-- 
za ammodo, di maniere gentili. Era oc- 
cupata come giornaliera al Punto franco. 


Parlando con i genitori della ragazza 


Un nostro reporter che si era recato 
nel frattempo all'Ospedale civico, dove la. 
ragazza era stata trasportata, potè parlare | 
con i genitori di Jei, i quali attendevano © 
angosciati l'esito della laparatomia, alla’ 
quale la ragazza dovette essere sottoposta, * 

Con le lagrime agli occhi la povera ma- 
dre, Teresa Saladin, raccontò che un anno 
fa, circa, e precisamente il giorno di San 
Nazario, la ragazza aveva conosciuto il' 
Manzoni, il quale ora era occumato come 
bracciante in una fabbrica dì Roiano, ed; 
abitava in via dei Bergamasco N. 14. In 
principio i due sì volevano bene; ma poi, 
a poco a poco, la ragazza si avvide che 
non era quello un buon partito per ‘ei, e 
lo fece ancha capire al iManzoni. Il gio- 
vane, invece, incominciò a divenire geloso 
all'eccesso, le stava sempre alla calcagna, 
le faceva frequenti violente scenate, nelle 
quali la rimproverava di non amarlo più. 

Quattro mesi fa, stanca di quelli vita 
impossibile, la ragazza disse chiaro e ton-: 
do al Manzoni che essa non intendeva 
di proseguire più oltre a quel modo e che, 
era meglio la lasciasse in pace e non la} 
avvicinasse più. { 

Questa decisione della ragazza fu, forse,. 
la causa del dramma. } 

Il giovane quando si vide respinto, in-| 
cominciò a minacciarla. Una sera in cui 
la madre, vedendola in uno stato più! 
compassionevole più del solito, le chiese! 
che cosa avesse, la ragazza le rispose che! 
il Manzoni le aveva detto: «Guarda che’ 
se no te torni con mi no te camini assai», 

In seguito a tale minaccia profferita dal 
Manzoni, la Saladin non usciva più lal 
sera, sa non accompagnata dall'amica 
Premrù. 


La ragazza è moribonda. 


Non appena fu entrata all'Ospedale, la 
Tagazza fu trasportata nella sala operato- 
ria e î medici dottori Oliani, Favento e 
Turcev, constatarono che la ferita era gra-. 
vissima: un lungo squarcio al ventre dali 
quale uscivano gli intestini, e anche la-: 
cerazione della vescica! ; 

Era necessaria l'operazione della lapa-. 
ratomia ed i medici si accinsero tosto ad, 
effettuarla. È 

L'operazione durò quasi dua ore, dopo 
le quali la paziente fu trasportata in una 
divisione e adagiata in un letto, 

Il suo stato è gravissimo. 

Per i rilievi di legge si recarono all’Ospe- 
dale il giudice istruttore dott. Marinaz, 
con il suo ascoltante, il commissario supe- 
riore dott. Pertot e l'ispettore Colombo. 

I medici però, in vista del grave stato 
della disgraziata fanciulla, non permisero 
che venisse interrogata. 

Fino all'ora in cui scriviamo, il feritore 
non è stato potuto arrestare. 

Verso tardi si diffuse la voce che il 
Manzoni s'era suicidato: ma era wwoce 
senza fondamento. 


La storia di un sacco, Lunedì mattina 
talle 8, una guardia arrestò per vagabon- 
daggio, in piazzetta Pozzo del mare, un 
giovanotto poveramente vestito che aveva 
incontrato parecchie volte mentre girel- 
lava per quella piazza. Alla sezione di 
p. s. di via: Tigor il giovanotto si qualificò 
per Leopoldo Novach, di 25 anni, dalla 
Dalmazia, e disse di essere privo di mezzi 
di sussistenza. o 

Durante l'intenrogatorio sì presentò al- 
| l'ispettore il marittimo Andrea Cepich, da 
Volosca, il quale dichiarò che il Novach 
fo aveva derubato di ‘un sacco contenente 
alcune coperte, effetti di biancheria e di 
vestiario del complessivo valore di 300 co- 
Tone e spiegò come erano passate le cose, 

— Giunsi a Trieste il 14.corr. con il pi- 
roscafo «Edmond Vay» e, chiamato ia bor- 


1 do il Novach che si trovava sulla riva, lo 
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incaricai di portare il sacco alla stazione 
della ferrovia Meridionale. Il giovanotto 
accettò l'incarico ma, quando, poco dopo, 
lo mi recai alla stazione, non ve lo trovai, 

Tl Novach'ammise, ma assicurò di aver 
consegnato il sacco ad un facchino della 
stazione: 

Contrabbando di caffè, Al cancello prin- 
cipale idel Punto franco, ieri mattina alle 
‘10.30 fu amrestato il giornaliero Carlo C., 
di 45 anni, abitante in via della Barriera 
vecchia, colto mentre tentava di contrab- 
bandare quattro chilogrammi e mezzo di 
caffè di sospetta futtiva provenienza. Il G. 
disse prima di aver raccolto ‘il‘coloniale 


per terna; poi che lo aveva ricevuto in'do-| 1 


no da uno sconosciuto. 


Il furto di un paio di stivaletti. Giovan= 
ni G., di 27 anni, da Lucinico, abitante in 
nia dell'Industria, fu arrestato ieri notte 
ialle 2 a bordo del piroscafo «Carpathia», 
ormeggiato al Punto franco, perchè incol- 
pato di aver ‘aperto un cassone e di aver 
rubato un paio di stivaletti da signora ide] 


malore di 20. corone, Il giovanotto confessò | £ 


1l furto, ma negò di essere stato lui a for- 
zare il cassone: questo sarebbe stato aper- 
to da altri, 

Un momo che ferisce un ragazzo, I 
nedì sera, il ragazzo quindicenne | 
Dodich, falegname, abitante in via San 
Marco N. 21, seguiva la ritirata della ban- 
da militare, e quando al ritorno giunse 
micino alla farmacia Vidali e Varndabasso; 
in via Sant'Antonio, fu afferrato di dietro 
per il collo e subito dopo sentì penetrar- 
gglisi nella guancia sinistra la lama di un 
‘femperino..Appena potè svincolarsi dalla 
stretta, il giovanetto si volse e si trovò al 
la presenza idi un'mvomo gui 45 anni, a lui 
sconosciuto; il quale si affrettò ad rallon- 
amarsi. IlDodich ‘apprese poi da ‘alcuni 


Ms 


‘presenti che lo sconosciuto Jo aveva scam» | $ 


biato:con: un altro.ragazzo cheun momen= 
to prima lo aveva vingitriato; Jì Dodich si 
recò, alle. Stazione. ceritnale di soccorso, 
Hove. gli' riscontrarono e medigarono tre 
leggere ferite; poi comunicò il fatto alla 
polizia. Il feritore fu ‘amrestato ieri matti 
ma alle 8.15 in via Vincenzo Bellini. Si 
qualificò per Giovanni Furlan, di 44 an- 
ni, da Trieste, e dichiarò di aver forito.il 
| Dodich perchè era stato da lui provocato. 


À Disgraziato accidente durante il lavoro. 
Tori verso le 2. pom. l'addetto alle mac- 
chine della fabbrica di sardine Kling e 
Sauer «di Barcola, Ulderico Wilmann, di 
21: anni, abitante a Scorcola N. 155, men- 
tre era intento al lavoro s'impigliò con la 
mano destra nell'ingranaggio d'una delle 
macchine e riportò gravi ferite con aspor- 
tazione di due falangi delle dita. Chiama- 
to il dottore della Stazione centrale di 
soccorso, questi gli prestò le cure neces- 
sarie.6 poi lo fece accompagnare all’Ospe- 
dale nella decima divisione, 

Fra la barca e la riva. Ieri nel pomerig- 
gio il dottore della Stazione centrale di 
soccorso fu chiamato al Punto franco, mo- 
lo N.. 1, dove trovò il marinaio Pallico 
Mustafà, di 1% anni, imbarcato sul bark 
ottomano «Cillazarin», il quale aveva una 
ferita al piede sinistro icon la frattura di 
due dita. Egli si era impigliato il piedel 
‘fra la barca e la riva. Venne accompa- 
i gnato all'Ospedale ove fu accolto nella 
decima, divisione. 

A colpi di hadile, Domenico Pozzetto, 
‘di 27 anni, guardiano in una casa in co- 
struzione ia Scorcola N. 555, altercò ieri 
con un. manovale e questo gli prese di 
mano un badile e lo colpì più volte in 
modo che il Pozzetto dovette ricorrere alla 


con l'opera il suo autore illustre, che dopo 


Momolo. Sindaco di Belluno e il'sig. Vit- 
torio Zanon. — Lea. La luna muova comin- 
cierà il 28 corr. — Ettore. No:;.la compagnia 
Calabresi Severi non ritornerà a Trieste 
perchè col principio. del venturo anno. co- 
mico scioglie. — Costanza. Non diamo 
indi n questa rubrica. — Macia. Nean- 
che uoi versi Debutanti possono venir 
‘pubblicati. Sono poco spiritosi e. anche 
stentati come metrica. —  Abbonata. Se 
quelle due artiste sono «celibi» 0 «ammo- 
gliate?» Sono «celibi» tanto che se Ella è 
«Mnubile» potrebbero chiedere la sua mano, 
ffinchè Ella il gusto di «maritar- 
tendo ‘alle 6.45, ant. si 


‘a iteno e si parte alle 11.55 
m0 di lusso) sì arriva a Trento alle 
sì cambia treno si parte alle 14.20 e 
Triva a Roncegno alle 16.01..La, visita 
anale ha luogo a S. Giorgio di Nogaro 
l'entrata nel Regno ed & Ala per l'en- 
i in Austria..Il biglietto. diretto JI clas- 
da; trieste a Trento costa lire 30,26 e da' 
ento. & Roncegno cor. 2.70. — Concorrene 
Trieste non vengono, distribuiti bi- 
glietti di Andata e ritorno per Piacenza, 
però si'può prendere un biglietto combina- 
bile internazionale; validità 60 giorni da 
7 è\perCervignano-Mestre-Padoya-Mon- 
Codogno-Piagenza. e ritorno «per la 
via (totale km. 778) IIL classe circa 
corone 135.9), L'orario sarebbe il seguente: 
partenza da Trieste 5.45, arrivo Piacenza 
20,35. In quanto ai ribassi che accordereb- 
bero le ferrovie del Regno in occasione 
delle feste del 20 ‘Settembre, per ora nulla 
ancora venne: pubblicato in proposito. — 
Itala. Da Venezia per Padova come da Pa- 
dova per. Venezia i treni partono comins 
Giando dalla, mattina alle 5.00 circa fino 
circa le 23 00 con intervalli di circa un'ora, 
perciò a qualunque ora arrivi a. Venezia 
col vapore, troverà poco dopo la coinci- 
denza per Padova. — Boby. Un biglietto 
combinabile internazionale per Trieste- 
Cervignano, Venezia, Treviso, Casarsa, 
Udine, Pontebba, Tarvis;. Assling, © Lu- 
biana, Nabresina, Trieste (km. 648) costa II 
classe Marchi 87.30 (circa corone 44) vali 
dità 60 giorni. — Riccino, Da Trieste-Pisi- 
no il diretto impiega circa ore due e mez- 
20, l'omnibus circa ore tre. — Contadino. 


SI dice «invaiatura» il periodo in cui l'u- 
va comincia a colorirsi. Il solfato di rame 
serve particolarmente a..combattere la pero- 
nospora. — Costante lettrice. Vuol togliere 
le macchie di grasso» sulle stoffe di lana? 
Adoperi la benzina o l’essenza di tremen- 
tina. Anche l’ammoniaca è utile in questi 
casi e si ‘adopera nel modo seguente: , si 
mette un cucchiaio di ammoniaca nell’ac- 
qua tepida quindi con un cencio bianco 0 
nero a seconda del colore del vestito si 
sfrega ben bene finchè la macchia sia spa- 
rità e con essa. il cerchio formato dal li- 
quido adoperato per la smacchiatura. — 
Minerva. Le macchie di ruggine sulle stof- 
fe ‘chiare si tolgono col sale d’acetosella. 


Notizie meteorologiche. Teri temperatu- 
ra ore 7 ant. 22,5, ore 2 pom, 28— 0. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 762.9, 
Oggi: alta marea 11:58 ant. e 10.21 pom. 
- Bassa marea 6.10 ant. e 5.12 pom, 

Ogni giorno una, Il cav. Bussola che 
nell'estate passata è stato a villeggiare in 
Friuli riceve un pacco.di salsiccie accom- 
‘pagnato da questo biglietto: i 

«Scuserà dell’ardine, ma non abbiamo 
voluto uccidere il porco senza pensare a 
lei...» È 


++ 


immola infatti al secondo, E° Rinaldo stes- 
so che nobilmente implora la giovane a- 
mata di essere generosa e buona con l’in- 
felice «Giorgio», che nella triste e oscura 
sua vita altro conforto non ebbe che nel 
suo dolcissimo sogno d'amore, 

Invano «Amica» lo supplica ta non im- 
iporle questo sacrificio. Via per gli enti e 
pericolosi dirupi «Rinaldo» sì amampica 
ie si ‘allontana, e. mentre «Giorgio» che, 
affranto, era svenuto appie’ di una, croce, 
riprende i sensi, «Amica», disperata, iner- 
picando su per le scoscese roccie, vuol se- 
guine l'amor suo; ma il cammino è arduo; 


COMUNICATI" 
Associazione Gen. fra negozianti al dettaglio 


in ‘Trieste. | 
L'infrascritta, anche a nome degli altri 
sodalizi e consorzi che rappresentano i 
vari gruppi di esercenti della nostra città, 
dichiara che sono affatto estranei alla 
pubblicazione del nuovo periodico «L'E- 
sercente», del quale è cenno nell'ultimo 
numero del giornale «L’Emancipazione». 


vuoto, Il torrente la inghiotte. 


Ella è sparita per sempre 
Fatale amor! - fatale amort... 


le note del maestro, 
* 


ibiente. 
Lo spettacolo comincerà alle 8,30. 


Fenice. Alla ‘terza rappresentazione 
della «Carmen» il pubblico accorse nume- 
roso e fu largo di applausi 


siga Margheri, evocati dopo ogni atto.al 
proscenio. 

Questa sera; quarta della «Carmen», 
Dopo il primo atto il baritono sig. Oreste 
Mieli eseguirà il «prologo» dei «Pagliac< 
ci». E' preannunciata la serata ‘d'onore 
della sig.na Bassich, 

Domani, Corpus Domini, riposo imposto 
dalla legge. Prossimamente serata in'ono- 
re della brava sigina Dalia Bassich. 

Minerva, Moltissima gente accorse ieri 
alla ripresa della divertente bizzarra 
«Eva» che ebbe nuovamiente grande suc- 
cesso di ilarità. La compagnia quindi re- 
plica «Eva» anche questa sera, ‘8 non si 
può darle torto. Dunque «Eva» «for evèr», 

Filodrammatico. Il Biograph darà oggi 
due rappresentazioni, alle 4 e alle 8.15, 


La stagione d'opera al Minerva, H' sta- 
to fissato il cartellone per la attesa sta: 
gione lirica al teatro Minerva durantàa i 
mesi di luglio ed Agosto p..v. I nomi. de- 
gli artisti, fra i quali vediamo molte care 
conoscenze Kel nostro pubblico, sono, in 
ordine alfabetico, i seguenti: signore: Ap- 
‘pendini Italia, Brambilla Linda, Grisovelli 
Lina, iLegat Nadina, Santoro Amina; si- 
gnori: Botteghelli Ernesto, Massa Mario, 
Pagliarini Carlo Alberto, Rasponi Romano, 


TEATRI 
L’,AMICA* di Mascagni 

al Politeama Rossetti 
Questa sera, dopo lungo e fortunato gi* 


no in quasi tutti i teatri italiani, giunge 
fra noi l’«Amica» di Pietro Mascagni, e 


il trionfo di «Cavalleria» una sola volta, 
nell'autunno del 1895, comparve nella cit- 
tà nostra e ivi diresse un concerto di sue 
opere orchestrali, 1301 


Amica» è l'ultima opera data lfinora da 


« ‘da malore improvviso e cadde a terra. 


; ‘bitante in via Donota N. 8, ieri fu pure 


‘ bitante in. via della Barriera vecchia N. 


: Giovanni Scheber, di 34 anni, abitante in 


‘ di 86 anni, oste, abitante in via Vittorino 


cotesto Vivace ingegno, e, se la memoria 
mon ci tradisce, ha ormai già tre anni di 
vita. Fu battezzata dai primi applausi al 
Iteatro di Montecarlo, dove l’editone Chou- 
dens, che ne è.il proprietario, volle darne 
con grandi artisti un’esecuzione meravi- 
gliosa. Poi passò dall’uno all’altro teatro, 
‘e in parecchie città, Yopo un primo suc- 
‘cessò, venne anche ripresa. 

L'azione sulla quale Pietro Mascagni 
ha scritto la sua musica verte su una pie- 
itosa storia, d'amore che si impernia sulla 
rivalità di due fratelli, Il soggetto è di fan- 
itasia, L'ambiente, campestre. 

[L'atto primo si svolge alla fattoria ove 
dopo un icoro Xi contadini, misetitori e ra- 
gazzi, il vecchio «padron Camoine» an- 
nuncia che «Amica», sua nipote, fra breve 
iandrà ia nozze icol pastore «Giorgio» che 
la ama ardentemente, «Camoine» sa, ‘ve 
mamienite, che «Amica» non ama, lo sposo 
destinatole, ma egli ‘aspira soltanto ia di- 
sfarsene per avere maggior libertà. nei 


Guardia medica per ina ferita alla regio- 
ne zigomatica destra, una al parietale si- 
nistto, una al'braccio ed una alla mano 
sinistra. | 

Malori improvvisi. Teri mattina um vec- 
chio cenciaiuolo fu colto in via Waldirivo 


| Chiamato ‘un dottore della Guardia me- 
dica, questi lo fece condurre all'Ospedale. 

* . Il ragazzo di 11 anni Antonio Sisto, a- d 
colto da malore improvviso e cadendo si 

| produsse una contusione all’occipite, Ri- 
corse alla Guardia medica, 

Il calcio d’un cavallo. Il cocchiere Fran- 
cesco Delfrate, di 49 anni, abitante a Ro- 
iano, ieri fu colpito con un'calcio da un 
suo cavallo e riportò ùna ferita lacera al 
malleolo destro. Ricorse alla Stazione cen- 
trale di soccorso ove gli prestarono le cure 
necessarie, o : 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
‘Guardia medica : 

Angelo Jana, di 45 anni, scalpellino, a-| mica» ama invece «Rinaldo», fratello di 
> «Giorgio», e palesa iallo zio il segreto.del 
suo cuore; ma «Gamoine» non vuol saper- 
ne giaechiè egli, dopo aver accolto e bene-| 
ficato entrambi i fratelli, aveva cacciato! 
«Rinaldo» perchè di carattere fiero è rie. 
belle; e ora minaccia «di cacciare anche 
«Amica» se ella non obbedisce ai isivi vo- 
‘leri. La giovanetta, angosciata, invoca Ta, 
presenza \del suo amato e in quella com- 
‘parisce infatti «Rinaldo» al quale ella. 
conifida la sua triste condizione senza pe-. 
rò rivelargli chi sia lo sposo «estinatole 
dalllo zio: E decidono di fuggire insieme. 
«Più presso sal ciel, più lontan dalla ter- 
‘ra, Si l'aspro suol della roccia lassù ov’er- 
ge al suol l'aquila il vol, florirà quest'amor 
solitario e ribelle», 

Notte 4a innamorati. Soroscia la piog- 
gia; romba il tuono. 

E mentre la serva «Maddalena» sta peri 
Titinarsi in casa, scorge i due fuggiaschi 
‘che si. allontanano. Chiama «Giorgio». 
‘Questi si precipita per inseguire i. fug- 
gitivi, ! 


25, per una ferita lacero-contusa alla ma- 
no sinistra; Antonio Vecchiet, di 20 anni, 
.calderaio, abitante in via della Tesa N, 44, 
per una. ferita lacera alla mano sinistra; 


via del (Goroneo N, 87, per una ferita la- 
cera al pollice destro; Mario Travaini, di 
17 anni, falegname, abitante invia del- 
l’Industria N. 1, per una ferita di taglio 
‘alla mano destra; Alice Bisiach, di 9 .amni, 
abitante in wia del Belvedere N 86, per 
‘contusioni al ginocchio destro; Anna 
Stranzel, ‘di +16 «anni, operaia tipografa, 
abitante in via di Riborgo N. 28, per una 
ferita al pollice sinistro; Antonio Feranda, 


da Feltre N 34 per una; ferita di taglio 
all'indice sinistro. 

Gadute, Il bracciante {Giacomo Sanzin, 
di 82 anni, abitante in via Gaspare Goz- 
zi N. 8, ieri, cadendo, riportò una distor- 
sione (al ginocchio destro. | Ricorse alla 


perai Giuseppe ‘Benvenuti, addetto ‘ agli 
hangars del Lloyd. 


Per la restituzione di stampe 


Prima ad essere dibattuta fu la, causa 
promossa dall’operaio Giuseppe Pitteri 


suoi amori con la serva «Maddalena». «A-|' 


Ricoloni Ferdinando, Rusconi Francesco, 
Trevisan Vittorio, T'egonini Giovanni, Vin- 
ci Salvatore, Vieri Secci-Corsi Agostino. 
[Le opere che si daranno sono le se- 
guenti: «Cavalleria Rusticana» di Masca- 
gni; «Pagliacci» di Leoncavallo; «Mae- 


.|stro di Cappella» di Paer; «Elixir d'amore» 


di Donizetti; «Barbiere di Siviglia» di 
Rossini; «Rigoletto» di Verdi; «Lucia di 
Lammermor» di. Donizetti, più un'opera 
da destinarsi, i 

{L'orchestra sarà composta dei migliori 
elementi della nostra Orchestrale. 

Si daranno, come già accennammo, cir- 
ca 50 rappresentazioni per le quali è' a- 
perto un abbonamento d’ingresso al mite 
prezzo di cor. 25; le relative tessere sono 
in vendita presso la. seda dell'Orchestrale 
(via S. (tiovanni 9) e presso lo.Stabilimen- 
to musicale GC. Schmidl e G, 


SPETTACOLI D'OGGI 

POLITEAMA ROSSETTI. Spettacolo d'ope- 
ra. Ore 8.30, Amica, in 2 parti, di Pietro 
Mascagni (nuovissima). 

TENICE. Compagnia lirica italiana. - Ore 
8.15. Carmen, in 4 atti di G, Bizet. 

MINERVA. Compagnia d'operette Calcagno. 
Ore 8.30. Eva, in 3 atti. dei ,m.i Bosa. 
Gunzio e Giannelli. 

FILODRAMMATICO., Ore 4 e 8,15. Cinema- 
tografo «The Biograph». 


LIBRI NUOVI. 


‘Ritratti letterari ‘di Famondo De Amicis. 
Nuova edizione con l'aggiunta di 6 fototi- 
Dir Editori: Fratelli; Treves, Milano. Li- 
re 2 


Eldorado, romanzo di Guglielmo Anasta- 
si.. Editori: Fratelli Treves, Milano. Li- 
TO 3,50. s y 

Il poeta marinetti ‘di Tullio Panteo, Casa 
elitrice. Società editoriale milanese. Corso 
Buenos Ayres 9. Milano. È 

Il violinista di Francesco Pastonchi. Edi- 
tori: S. Lattes e C. Torino. Lire 4... .: 

La crisi morale nell'esercito di Giovanni 
Borelli, Volume primo: Origine e sintomi. 
CREA editrice: Officina poligrafica italiana, 

coma. { î f 


I DIBATTIMENTI DI IERI 
al Tribunale industriale 


Teri mattina furono risolte dinanzi all 


consesso giudicante del Tribumale indu- 
striale le tre vertenze: sulle quali l’altro 
‘leri non sì era potuto conseguire il com- 


‘ponimento tra le parti. Presiedeva, il:segr. | & 
Brellich; erano giudici: per i datori del|, 
lavoro il signor Carlo Gozzi e per gli o-| 


il suo piede wacilla.., ella precipita nel 


(Come si è veduto dalle poche citazioni 
che abbiamo fatto del «libretto», il testo 
Paolo Bérel è fatta dal Targioni-Tozzetti 
sollanto una versione ritmica ladattata al- 


Il teatro, da oltre una settimana, è com- 
pletamente esaurito: (è xa attendersi dini È 
quindi un concorso magnifico: Prima dello | robusta costituzione fisica; la conoscenza | CT 
spettacolo ie fra l'intervallo verrà ‘aperta 
lla cupola del teatro per arieggiare l’am- 


alla gentile 
protagonista sig.na Dalia Basgsich, al te- 
nore Ramazzini, al ‘baritono Mieli, alla 


La DIREZIONE. 


N. 1289. 
Avviso ti concorso. 


Viene aperto il concorso al posto di co- 
mandante delle guardie comunali, da co- 
prirsi col ‘1. luglio p. v. 

Si richiedono le seguenti condizioni: 
la cittadinanza austriaca; il certificato di 
buona condotta; l'età non minore di 24 
e mon superiore ai 45 anni; una sana e 


della lingua italiana e tedesca tanto nel 
parlare che nello scrivere; la prova d’una 
sufficente pratica nel servizio di polizia, 

L'onorario è di cor. 1200 annue; cor. 
100 annue per indennizzo di montura, con 
due quinquenni d’annue cor. 60. 

I concorrenti vorranno inviare le loro 
offerte documentate alla cancelleria del 
Municipio entro il 25 corrente mese. 


DAL MUNICIPIO D' ISOLA 


Il Podestà: FP. Vascotto, m. p. 


Da. circa tre anni a questa parte con 
mio grande dispiacere vedevo che la mia 
capigliatura giornalmente andava depe- 
rendo. Consigliatomi col mio barbiere (un 
vecchio Figaro dell'arte), questi mi rac- 
comandava di adoperare la Chinina Salus, 

Accettai il consiglio, e dopo aver ardo- | 
perato diverse bottiglie di detta Chinina 
Salus, con mia grande meraviglia ricupe- 
rai la mia capigliatura perduta. 

Giuseppe Giov. Posar  |«b 
Via Paolo Diacono 8, II p. 


SEMMERING 
Stabilimento. Idroterapico del: dott. Vecsey 


Cure radioattive, dietetiche, tutti i metodi 
moderni di cura. Estesi bagni di aria e di sole. 


®) La Redazione sì dichiara enttanen tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto è non nsstime alcuna 
legge, 


Dr. ROD. SORLI 


Medico Dentista 


della Clinica dentistica di Berlino 


PIOMBATURE, DENTI ARTIFICIALI, 


1 più perfezionati inetogi, 
wer> ESTRAZIONE SENZA DOLORE. “mam 


Recizaniaio di denti male cresciuti, 
ro dallo 9-1 e dalle 3-6 pom. — 
Corso ‘19, ingresso via Silvio Pellico. 


Denti artificiali 


OTTURAZIOHI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


Per fare 


spensabile applica- ff nuo! 

to lo ua cn leg LCA Lironifo 
parato incontestabile per i suoi effetti e perchè composto di sostanze naturali ter 
ineccepibili. E° raccomandabile coscienziosamente anche peri bambini 


15 giugno 1908, ES 


Liquidazione): 


Il maggior numero di assunzioni fotografiche in occasione della 


= CRESIMA =| 


da 20.anni a questa parte fu-fatto nel ben conosciuto 


STUDIO FOTOGRAFICO MIONI 


Via Silvio Pellico N. 8 


presso l'ingresso della Galleria, e ciò si deve'al fatto incontestabile che le fotografie 
Nescono di una perfezione meravigliosa, e costano: 


8 finissime fotografie formato moderno «Princesse» , Cor. B.— 
6. » » » réclame .. . ..... > 2.50 
Biobcdi » » MISÎCO. nia izo tinto nd Ben 
6 > >» » » si eitathscanio sasa dii 
3°» » » gabinetto... ......, » Ge 
6° è» » >» » data ga » la 


Si garantisce l'esecuzione perfetta e.la durata delle fotografie. 


È 


Capelli, 


"e Pie 
rinforzarne il bulbo, impedirne la. e co: 
duta e far scomparire la forfora, è ind | 


escere i 


lo sviluppo della chioma e ai giovani per i mustacchi. | pia 


Depositario: MARIO LANG, farmacia Serravallo, Triestî| p: 


In vendita presso le principali drogherie. Prezzo del vasetto con'istruzione, Corone 6. È. 


FABBRICA ARTICOLI DI GOMMA E CAVI ELETTRICI 


Josef Paeithofters Sonne - Wienna 


Casa fondata nel 1832 ( 


Filiale Trieste, Corso 29 


Deposito d'ogni genere di articoli per bambini cd ammalati. Il 
Tutte le qualità di articoli in gomma elastica e gomma indurita. 8 


he 
OI 


PG 


Cappelli | 


di feltro e di paglia, da uomo è ragazzi. Luigi Boncinelli 


Via Ponferosso 5 


Centinaia = 


delle più moderne stoffe di panno per vestiti da momo e 


= da DONINA. 


agglomerati nelle nostre fabbriche, smerciamo a prezzi favolosamente irri- |: 
| 


sori, molto più bassi di quelli di costo. E 
Approfittate di questa rarissima occasione di acquisto e chiedete a posta corrente 1’ invio] 
dei campioni di scampoli di panno. | 


Erster Schlesischer TUCHFABRIKATEN 


Î 
| 


| 
A 


senza alcun dolore. 


Dott. I. Cermak 8 G. Tuscher 


Via della Caserma 13, Il p. 


Bottiglie a Cor. Una. 
Spedizioni per l’interno tanto in bottiglie che 
in damigiane. 

Giac. Enrico Huber, Chimico 
Trieste, via S. Apollinare 4 — Telefono 201 


GUADAGNI LAUTI 


facendo acquisto del trattato d’enologia del 
professore Grinchero cav. Gustavo, col quale 
si possono fabbricare a base vegetale e senza 
bisogno d'anparecchi o macchine speciali 
qualsiasi tipo di vino da pasto nonchè il 
marsala, malaga, moscato, cipro, samos ecc., 
Îl di cui costo è limitatissimo e l'imitazione 
più che perfetta, Il trattato viene posto in ven- 
dita per Ja monarchia austro-ungarica al prezzo 
di franchi 10 da rimettersi anticipatamente al- 
l’editoro Levi Ernesto, Rue Chapomniòre 9, 
Ginevra (Svizzera), il quale spedirà în piego 
raccomandato e sigillato il trattato. 

SÌ prega, a scanso di dispersioni, chiarezza 


e precisione nell’indirizzo. 


7Grande occasione 


mo 


Nella Macelleria 


EMILIO GARNIEL 
Via della Fontana 22 


Vitello di Tolmino 


PRIMA QUALITÀ 


a soldi 68 e 80 


\ Poulards stiriani a s. 90 


-VERSAND uSUDETIA" 


«Piicgermdorf 2 


I BISCOTTI INGLESI: 


prodotti dalla fabbrica 


A.MOERHMITTIZO. 


sono i più squisiti ed i più nutritivi, “A 
Wia Samità 4, l'elefono 787 


i ui 


LAMPADE per luce elettrica, 
LAMPADE pergas e luce elet: 


{rica combinate, 
BAGNI, SCALDABAGNI e FOCOLAI. 


Vendita nd estinzione = Progzi di concorrente. 


ERNESTO ROLO, Ma. colo 30 


| 


Guardia medica; 

Corrispondenza aperta. Donna d'oggi. 
Realismo è una corrente della, letteratura e | 
del pensiero che disdegna di occuparsi di 
tutto ciò che non è reale, per quanto il 
reale possa esser brutto. Ci vogliono forti 
tempre e spiriti ben disciplinati per regge: 
‘Tea questa concezione pessimista. Le don- 

. ne, in generale, sono realiste più per mo- 
da che per inclinazione del loro tempera- 
mento; difatti, mentre si professano rea- 
‘liste, la loro ‘imaginazione si tormenta. è 
divaga in tutte le insofferenze e le cattive 
fantasie che appartengono alla nevrotica 
donna moderna. — Italiano. 11 
Antonio Starahbba di Rudinì è deputato di 
Caccamo (Sicilia). — Angiolina. 1l grazio- 
so proverbio ch’Ella ricorda dal Falstaff: 
«Bocca baciata non perde ventura anzi 
Tinnova come fa la luna» è assai antico 6 
‘il Boccaccio lo. Commenta ‘in fine della VII 
novella della II giornata. — Grazie. Fal 
“lières -è presidente della repubblica fran- 
cese dal 18 febbraio 1906. Ha 67 anni, — 
Scommessa. Il numero delle brigate di 
fanteria in Italia è di 48 con 9% reggimenti 
«di cui il I e il II di granatieri; di bersa- 
glieri vi sono 12 reggimenti e di alpini 7;ri 
Teggimenti d'artiglieria da'campagna 24 — 


U 


Lu (Ti, meciderò, vile seduttor... 
E cala il:sipario sull’atto primo. 


contro la ditta in' arti grafiche Bonivento 


e comp. Il Pitteri come abbiamo riferito Teste con pelle a s. 50 


sotto una strada fna i monti. In fondo mon- 
tagne rocciose. La via è quasi imprati- 
cabile, 


varco Îla coppia, come la vede, atterrito, 
riconosca il proprio fratello. E i due si sco- 
prono rivali. 


marchese | supplicando la carità: 
vigoroso e bel, tu vegliavi su me, fanciullo 
‘tremante e meschin. Contro la tempesta 
ed il gel o il folgorar terribile del sol, tu 
proteggevi il mio debole petto. La tene- 
tezza tua giammai non sì stancò... ne ser- 
bo ancor memoria viva!» 


more per «Amica». Ed è s1 saldo nelle 
radici il ‘primo che sta per immolarsi e si 


L'atto secorido ci conduce al passo sulljeri, chiedeva la restituzione di certe sue 
torrente dell'inferno. Un torrente passa|stampe originali e pietre litografiche che, 
depositate presso la ditta mel tempo in cui, 
fu impiegato presso la stessa, gli erano 
state poi trattenute in pegno per l'impor- 
to di cor. 70, ridotte oggi a 44, delle quali 
agli era debitore verso la ditta stessa, Il 
Pitteri pretendeva non tutte le stampe, 
ma soltanto quelle che erano opera sua, 
e che dovevano servirgli quali attestati 
‘della sua capacità per cercar lavoro. 
| . Al dibattimento si presentarono per la 
‘ditta. Bonivento l'ing. Vittorio Bonivento 
e il sig. Alfredo Petech. 

Il sig. Pitteri chiese, 
detto, la restituzione di uma parte delle 
I duo fratelli, infatti, si amano tenera-|stampe, Il mio debito - disse - lo pagherò 


«Giorgio» che, giunto di corsa, aspetta all 


«Orfani e senza pan correvam per le vie 
ità; - dice «Giorgio» - tu 


mente; ed ecco in «Rinaldo», il maggiore |in nato mensili di cor, 3; di più non posso 
e il più forte, sorgere un potente conflitto, pagare; attualmente mi. trovo senza un 
vi sentimenti tra l’amore fraterno e su] soldo, e se non ho le stampe, non posso 


procurarmi lavoro, USE 
— Quante stampe pretende? 


Il 


come abbiamo Di 


in francobolli 


ij Si ricevono 8 finissimi campioni igienici, È 

6 pezzi 90,soldi, 12 pezzi f, 1.50, 25 pezzi È 

4 f. 2.80 in qualità insuperabile in gomma 

e seta per dozzina f. 4,0, 1.80, 2.-,3.—, 

n Di, 8. franco se l'importo ante» 
cipato, altrimenti 35 soldi di più. 


Prezzo corrente verso 10 8. In francobolli. 


ENTRATA DAL PORTONE. 


“rviando fo 50 sull 


rrIEStE MI, Gal corso 4 fi 


ij PROPRIO LAVORATORIO per ointi erniari, 
i Ventriere, Calze elastiche, Tiendritto, 
=== BRETELLE 


== 


Il «DESTRUOTOR» è l'insetticida miracoloso, che non ha rivali e che 
nosciuto tale da migliaia di attestati che ne decantano le qualità, i 
) «DESTRUGTOR» ottenne il gran premio alla recente Esposizione in- 
ternazionale di Roma. 

Iì «DESTRUCTOR» agisce istantaneamente, distrugge 
qualunque insetto e non ne permette la riproduzione. 

Il «DESTRUCTOR» è il più potente nemico delle cimici; pochi spruzzi | 
del prezioso liquido e la distruzione è assicurata. 

Il «DESTRUCTOR» non macchia, è affatto innocuo. Può venire adope- 
rato come preservativo su detti, sù biancheria, su stoffe, dovunque. 

Il «DESTRUCTOR» è indicatissimo per pulire la ‘testa, specialmente: 
dei bambini, rinforzando il bulbo e facendo scomparire gl’insetti e la forfora, 

Il «DESTRUCTOR» sì vende a prezzo superiore agli altri preparati di 
tal genere, ma il prezzo è giustificato dalla assoluta efficacia e del quanti” 
tativo minore occorrente per ottenere incredibili risultati, } 

Il «DESTRUCTOR> si vende in tutte le drogherie. 


Giuseppe Nuzzi & G.o - Gervignano. 
Rappresentante: ALESSANDRO MARANGONI - TRIOSIE 


è ri 


ogni ovaia di. 


Mo; se i signori lo vogliono, ne aggiungo 


lo portar via le mie. 
Ing. Bonivento: 


Ventdute e noi gli restituiamo tutto il suo. 


If Cassato. 


‘(ff Era in suo possesso. 
dl # quando mi obbligo di pagare il de- 
I} Dito... 


Petech: Una volta che egli ha in mano 
le stampe, non ci dà più un soldo, e chi 
| S'è visto s'è visto. 

Pres.: Ah, nol faremo una convenzio- 
Î ne in questo senso, che, cioè, qualora egli 
Manchi al suo impegno, verrì proceduto 
contro di lui in wia..esecutiva. 

Tl presidente pronuzia senz'altro il con- 
hiuso, col quale la ditta  fBonivento e 


pr 
he il Pitteri avrà soddisfatto il suo de- 


‘bito pagando tre. corone mensili princi- 
biando dal primo luglio p. v. 


340) Patto orale, licenziamento e trattenuta 


Seguì la causa del macchinista Kaiser 
Ai contro la. Società per azioni «La metal. 
Urgica triestina». 

Come. abbiasgo riferito, il. Kaiser pre- 
if tendeva, in seguito a licenziamento, la ri- 
ff fusione dell'importo di cor. 86.40, quale 
| Reaesena ‘per ore di lavoro straordinario, 
il Che mon avrebbe preteso - disse + qualora 
Mon fosse stato ingiustamente licenziato. 

Quale. rappresentante della «Metaltur- 
If gica» comparve, munito di regolare pro- 

ij cura, il direttore sig. Hòrhammer, il quale 

ll Portò seco anché un estratto del regola- 
{mento interno dello stabilimento. 
i Il Kaiser ripetè quello che disse ieri, 
| Che, cioè, considerava. nullo il contratto 
‘conchiuso ‘verbalmente, dal momento che; 
per essersi assentato senza aver ottenuio 
| ll permesso chiesto per recarsi a baciare 
ll figlio morente era stato licenziato, 

Il sig. Hòrhammer espone le sue ragio- 
gi Ri in tedesco, Sostiene la sussistenza del 
contratto verbale fra la Società ed il Kai- 
Ser, il quale era tenuto a prestarsi anche 
| in ore straordinarie, senza diritto a com- 
| penso speciale oltre alla paga settimanale. 
î In quanto alla trattenuta. dell'importo 
| Spettantegli, secondo lui, dalla Cassa di- 
| Strettuale il rappresentante della «Metal 
‘lurgica» sostiene che la.trattenuta è giu- 
Stificata dal fatto che, in causa della ‘as- 
| Senza per malattia tel Kaiser, la Società 
fu costretta a sostituirlo con altro operaio. 
‘— Sì - esclama il Kaiser.- i ga messo 
Pi Un fachin per onzer le riode: el lavor de 
| Machina lo fa l'assistente. 
|| I giudici pronunciano sentenza nei se- 
|| Suenti termini: Il Kaiser non può avanzare 
Î alcuna pretesa per le ore straordinarie, 

| avendo valore il contratto conchiuso îra 
| lui e la ditta, che non può essere annul- 
Nilato.in causa del licenziamento, Il Kaiser. 
| Duo pretendere 15 giorni, anzichè 8, di 

disdetta, facendo però altra regolare peti- 

Zione contro la Società, la quale però è 
tenuta a rifondere senz'altro al Kaiser 
importo «di cor, 19.74 trattenutogli  ille- 
‘almente per malattia. ; 
Entrambe le parti si adattano alla sens 
lenza. 


Un impiegato effettivamente assunto 


ì Nella causa contro la Società di navi: 
‘gazione  «Austro-Americama», questa. fu, 
‘condannata, avendo il fattorino Pietro 
‘Poropat potuto dimostrare che egli (era 
tato realmente’ assunto dalla Società in 
qualità d'impiegato. 

|  Lasuaasserzione fu provata dal testimo- 
Rio sig. Marco Cosulich, il quale lo aveva 
assunto quando era direttore della Socie- 
tà. La Società è tenuta a pagare al Poro- 
bat, in tutto, 400 corone. 


CORTE D'ASSISE 


Questa mattina ha luogo dinanzi a que- 
Sta Corte d'Assise il dibattimento per cri- 
ine di rapina a carico di Giorgio Vacic, 
fatto avvenne cin Cantrida, a danno 


| 
Ti 
| 
{ 


i 


he, nella passata sessione d'Assise, fu 
dannato a 6 anni di carcere duro, Il 
‘Vacic che quella volta era riuscito a fug- 
ire fu arrestato circa due mesi fa. Pre- 
lederà il cons. Clarici. 


listato sottratto, Falto un computo dei sac- 


IL PICCOLO, pay. V, 17 Giugno 1908, N. 965î. 


= Tutte quelle che sono opera mia: lefto che il biglietto stesso non rappresen- 
i ®ltre che sono raccolte da giornali illu=|tava una villania rivolta ad un supe- 
trati e fascicoli di opere, le lascio in pe-|riore. 


L'ispettore scolastico prov., prof. Nicolò 


in cambio ancora altre, purchè mi lasci- Ravalico, saputa_la cosa, intervenne invi- 


tando i due professori a una spiegazione, 


Ebbene, la cosa milFacevano parte della conferenza il diret- 
Sembra facilmente accomodabile, e senza|tore del Ginnasio prof. Bisiac e ì profes- 
bisogno di ulteriori perdite di tempo: Gi {sori dello stesso Ginnasio signori Vatovaz 
{ dia egli il‘danaro che riceve dalle stampe | ed 0, Invinki. 


I due professori furono invitati a com- 


Pitteri: Ma quel denaro, io l'ho già in-|porre Ja vertenza in modo amichevole: il 


prof. Osti, pur stendendo la mano al prof. 


Pres.: Se è così, non è una cosa ben| Caldini, volle che questi ritirasse l'of- 
fatta; lei non poteva vendere ciò che non fesa, 


T] prof, Caldini sì rifiutò e l'offeso sporse 


Pitteri: Ma io ne avevo bisogno; del re-| denunzia. 


Nel-primo dibattimento tenutosi.al Giu- 
dizio di Capodistria, il prof, Caldini, fu 
condannato ad una multa di cor. 30,da 
versarsi a beneficio di quell'Istituto dei 
poveri. 

Tl prof Galdini presentò. ricorso contro 
da-sentenza; «affidando la. sua difesa al- 
l'avv. Gronestudi qui: Ilvprof. Osti affidò 


la sua causa al dott. Ponis di Capodistria.|' 


Teri, al dibattimento, fra i due avvocati 
sì impegnò una viva discussione sul va- 


| comp. si obbliga.a consegnare in giornata, | Jore réale del vocabolo «villano», Furono 
| 2l Ditteri, le stampe ch'egli sceglierà, trat-| citati tutti i più autorevoli vocabolaristi : 
enendosi in pegno il rimanente, fino 'a|panfani e Rigutini, Petrocchi, Tommaseo 


ecc, ecc. Parlò sul valore del vocabolo an- 
che l’accusatore: Osti; il quale è professore 
di lingua italiana nel Ginnasio. E la vit- 
toria. arrise a lui che riuscì a convincere 
î ‘giudici che col dire ad uno: «villano», 
non gli sì rivolge certo un complimento. 

Ti da Corte confermò la sentenza del 
primo giudice. 


Presiedeva il cons. Lion, giudici Pari- 
sini e Comel. Il prof. Cialdini non era pre- 
sente all'udienza. 


UN DIBATTIMENTO D'ASSISE 
che non sarà più tenuto 
Due carri di riso pretesamente spariti 


‘Fra i dibattimenti fissati per questa ses- 
sione c’era quello a carico di Mario Pas- 
setto di Fortunato, carrettiere, le suo zio 
fiacomo Passetto fu Giovanni, dia Soave 
| (Verona), accusati del crimine di funto il 
primo e del crimine di conreità in furto 
l'altro, Il dibattimento, fissato per il 5 cor- 
rente, fu rinviato val 15, su ‘proposte avan- 
zate dai difensori, l'avv. Petronio iper.Gia- 
como Passetto e l'avv. (Giachin per il Max 
tio. Apprendiamo ora: che; in seguito alla 
assunzione delle prove offerte dai difen- 
sori, riuscita dimostrata l'innocenza pro- 
festata dai due accusati, il dibattimento 
non avrà più luogo, avendo la Procura di 
Stato desistito da ogni ulteriore procedi- 
mento. 

L'accusa sorse per fatti avvenuti il Be 
8 aprile. 

Giacomo Passetto. era occupato. come 
sorvegliante alla Pilatuna di.riso di S. An- 
drea e suo nipote Mario come carrettiere 
‘alle dipendenze di ‘Pietro Tomadini, Il 2 
aprile si procedette allo scarico del riso 
dal pir. «Mersario», e, come al solito, ven- 
nero fatti tanti carri, ciascuno di 85 sac- 
chi, che vennero scortati dal molo Santa 
Teresa alla Pilatura,. La sera, il magazzi- 
niere Giuseppe Fonzari, facendo lo scon- 
tro dei sacchi scaricati in base. alle-bol- 
lette consegnate dal sorvegliante Passetto, 
trovò che queste equivalevano a 58 carri 
entrati, mentre il registro delle bollette! 
madri a bordo del piroscafo segnavano 
come spediti 54 carri. Un carro, dunque,! 


era:sparito | E come era, invece, che i.car-| 
rettieri. e gli accompagnatori che vengono | 
pagati a tanto il cano avevano taciuto, ri- 
cevendo.in, meno il compenso d'un carro? 

Pu denunciata la cosa alla polizia e il 
sorvegliante Passetto, inteso il giorno do- 
po, disse che i carri entrati doverano es- 
sere stati 54:-le bollette d'un carro man- 
cavano; perchè il. Mario s'era dimenticato 
di consegnarle. 

La sora del‘3 - ilo scarico continuava - 
si verificò um ‘identico fatto: le due ‘bol- 
lette: corrispondenti. ad un carrò manca- 
vano: 6 si dedusse che anche questo ena 


ichi stivati nella Pilatuma, ssì ‘credette idi 
‘trovarne mancanti 70, numero corrispon- 
Ydente appunto ai due cani ritenuti man 
canti. Il sorvezliante Passetto sostenne 
‘anche questa volta che tutti. i carri cari- 
cati al molo Santa Teresa erano finiti alla 
Pilatura e che nessuno era sparito; con- 
isegnò, inoltre sie due bollette che rinven- 
ne. nelle tasche dei ‘calzoni da. fatica, ove 
le aveva dimenticate. ù 
La cosa sembrò sospetta. e, pensandosi 
che egli avesse agito d'accordo col. nipote 
nella sparizione dei due carri, furono fatti 


(Tribunale prov. di Trieste). 


L’epiteto ,,villano“ non è un 
complimento. 


Teri fu tenuto in seconda istanza il di- 
Dattimentoò per lesion d'onore a carico del 
rofessore del Ginnasio di Capodistria, si- 
&nor Antonio Galdini, di 42 anni, da La- 
nio, su querela del professore dello 
tesso ginnasio, signor Celso Osti, 
il motivo della querela. è il seguente; 
marzo u. s, il prof. Osti, dovendo 


entrambi arrestare, nonostante le loro pro- 
teste d’innocenza. Si verificò, intanto, un 
caso curioso: procedendosi ad una secon. 
da verifica dei sacchi accatastati alla Pi- 
latura; si.constatò che i sacchi mancanti 
non erano 70, mia 60. Se i due carri non 
erano centrati, avrebbero dovuto mancarne 


(10 sacchi? 
Da parte degli accusati si continuò a 
sostenere: trattarsi d’un ettorè: e che, co- 


‘bero. dovuti trovalre gli altri sessanta. Ma 


istificare la sua assenza dalla scuola, 
Mvid al direttore della stessa, prof. Gio- 
‘Vanni iBisiac, il seguente biglietto: 

«Nella scuola i primi giorni di questa 

ettimana mi son buscato un potente raf. 
Ineddore con febbre, 
«Di ciò devo ringraziare il bidello che, 
er ordine di Lei, ha riscaldato la stufa 
della sala delle conferenze; lasciando fred- 
® quelle delle classi: metodo sicuro e ‘in- 
dallibile per far ammalare ‘anche chi, per 
‘a sua salute e per il bene della scuola, ha 
tutti i riguardi possibi 
‘ere din ringraziare anc! 
Duto mantenere così bene le sue parole 
emi venerdì: 


Ta»; queste le sue parole». 
Il direttore; non ‘appena ebbe ricevuto 
I biglietto, si recò mella sala. della: 
Manferenze dei professori e lo affisse sulla 
Mosa nera, alfinchè essì ne prendessero 
'ÎSione, ; 
biglietto fu letto da diversi docenti, fra i 
Quali anche dal prof. Caldini, il quale si 
| Presse verso i colleghi, che 41 prof. Osti 
fa stato un villano a serivere quel bi- 

Re tto, Diffidato dal prof. ‘Osti a chiedergli 
dint della offesa rivoltagli, il prof. Gal- 
‘Ni rispose che lo avrebbe fatto quando 

Siglio scolastico avrebbe riconosciu- 


| «Professore farò scaldare dove lei en-| 


"la questo punto che intervennero l'avv. Pe. 


giustamente che tdue carri di riso non spa- 
misconò come fuscelli e che la Procura di 
‘Stato nessuna ‘prova aveva introdotto che 
‘dimostrasse aver ‘essi preso una direzione 
diversa da quella della Pilatura. Introdus- 
Sero, quindi, parecchie testimonianze di 
\guardie ed accompagnatori, per provare 
che mulla di anormale avvenne in quei 
rlue giorni, talchè si poteva dedurre che il 
preteso ammanto dei 60 sacchi derivava 
da errore di calcolo dei vari mucchi e che 
la moncata consegna delle bollette non 


lue Passetto; deseritti dà tutti come onesti 
, scpratutto, di Giacomo Passetto, già im- 
iegrlo di fiducia per più Wi trenta anni ai 
molini Economo. ; 
‘Di espletare T L 
il presidente del dibattimento incaricò i; 


70: come si spiegava la presenza di soli |. 


me s'erano trovati i dieci, così sì sareb. |: 


l'istruttoria li winviò Jal dibattimento. E fu] È 
‘luglio 47:50, luglio-agosto 47,60, settembre-dieem- 


itronio e l'avv. Giachin, Essi rilevarono || 


poteva costituire prova di reità a caricodei | 


le nuove prove introdotte | 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. = Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. £ (palazzina del «Piccolo»). 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porto. 


‘Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi 
del Lloyd «Tirolo» da Alessandria e Brin- 
disi con 75 pass., «Africa» da Bombay e 
Porto Said con 43 pass., «Danubio» da 
Spizza e scali con 49 pass., «Maria Ters- 
sa» da Fiume, «Thetis» da Corfù con 57 


pass.; i pir. a-u. «Isonzo» 


da’ Venezia, 


«Vila» da Metcovich e scali con 41 pass., 


«Atlantico» da. Cardiff; il pi 
reno» da Genova e scali con 
Partirono i pir. lloydiani 


r. ital. «Tir- 
3 passeggeri. 
«Agiaia» per 


Fiume, «Dalmatia» per Braila; il pir. a-u, 


«Dubrovnik» per Cattaro. 

Movimento dei piroscafi a-t 
Lloydiani: «Trieste» parti il. 
per, Hongkong, 
Tangeri per. Lisbona, «Habsb: 
16 da Brindisi per Venezia è 


5 da Scangai 


«Thalia» partì il 15 da 


urg» partì il 
Trieste! 


Altri piroscafi: «Immacolata» partì il 
13 da Alessandria per North Shield. 


++ 


I°,Amica* di Mascagni 


a Gorizia 


Gorizia-16. Stasera al nostro Teatro 


andò in iscena, sotto la dir 


ezione dello 


stesso autore, l'opera «Amica». Il maestro 


Mascagni fu festeggiatissimo. 


. I dua atti/fi 
furono ripetutamente interrotti da Îrago- i 


rosi applausi. Alla fine il ‘maestro e. gli 


artisti ‘principali furono evocati infinite i 


volte fra sempre maggiori 


applausi, Il 


finale del primo atto fu bissato. Dopo tea- 


tro le dimostrazioni a Masca; 
varono sulla via. 


LA FACCENDA SASSAROLI A CAPODISTRIA |} 


La signora Anita Sassaroli 


ieri, visitata dai periti medici, 
ta guaribile appena. fra dieci 
il coltello fu sequestrato dall 
seguito alla sua accusa, In 


poggio. 


gni sì rinno- |M 


nata Mosco- 


lin ci scrive chiedendoci di rilevare: non |j 
esser ‘vero ch'essa abbandonò Capodistria 
completamente rimessa, poichè appena 


fu dichiara- 
giorni; che 
e guardie in 


quanto alia 


«fantasia morbosa», la signora Sassaroli 
si riserva di portare testimoni: in suo ap- 


ni 


"= 


Compravendit 


cor, 95,000. 
Mutui, 


Cor. 28,000/al 7°/, a peso di 
Chiarbola sup. - città. 


‘BORSE E MER 


691,60, Alpine 651.-- 


econto 173,10 (171.10), 
Purtigi apertura dell'Italinna 104,65 


25.) Rio. d'into (1640 (1693), 
160,=-), 


VIENNA 116. (Dopo Borsa). 


de 127.90, Alpine 651.25, Rima 
563, Schodnica 457, Lotti T 


GENOVA 16 (Chiusa). Rendit, 
ca. d'Italia 1265, Commerciali 
604, Bancaria 115, Meridionali 
406, Terni 1482, Ferriere 29, 
Elba 452, Raffineria 851, 
ka 444. 


94.52, Russo 5% 98:45, Spagnu 
‘Rio Tinto 1640, Cape Copper 


Spagne 314, 


97.15 a 97.40, Rendita austrinca sa 
97.40, 


Etnatbbalim 691,25 a 693,25, Lombarda 
Lotti turchi 186,— h-188,—-, 


96.70, 
P 
134, 


rig 16, Chiusa, IFerrato austr, 7 
, Rendita Tarca um. 96.45, 


Rio 1ipto 1640, 
tnrdi 55% 
italiana 104—, 
poneza 17/16, 


barde 29,95, 


rape per settem. 30.50, per dicem, 
80,75, pér maggio 80,75, 


tem, (por 50 chilogrammi). a fr 40,51 


Stazio invariato: 6 it rialzo, 
Uotoni. Ziverpoo! 16, Mercato. 


Settembre 0100, Settembre-Ottobre 


bre-Gennaio 50/100, Gennaio-Febbraio 
Marzo 50710. 
l’eirolio. Anversa 1ò. Loto 22.-, 


er Tuglio 
Aicembre 82,75, 


iluglio 17.-, per luglio-agosto 16. 
‘bre-dicembre 16,70, 
dicembre 21,85, 


‘sto 28.85, settembre-dicem. 28,85, 


‘bre $0,—. 
Euechere. 
17.25:27,50, fiacco, bianco per mese 


2098, Ralfanto 61.50 a 62, 


Amburgo 16, (Chiusa. Per giug 
ottobre 20.60, per novembre 20,10. 


so, ja 


—___ 


Aedes 90, 
PARIGI 16 (Dopo Borsa). Francese 3% 


Parigi 16, Chiuen, Rendita. francese 
Rendita tal, 990 104,45, Rendita Spagnuola esterna 
Azioni Banca ottomana 724,—, 


T'rancoforis 16. (Borsa della sera), 
Credit austr. 195,30, Ferrate dello Stato 147.90, Lom. |! 


Olio, Parigi 16, Ravizzone per mese corr. 81,76, 
62.25, lugliotagosto 82.60; settembré- 


| Farina. Parigi 16, Flenrs de Pariu per 100 k por 
‘miese corretite 28,46, per giugno 28.55, luglio-ago- 


Bpirito, Parigi 16, Per mese corrento 47.—, per 


Parigi 16, Greggio da 882 uno nuovo 
igiugnò 80!/s, per lugliotagosto 80%. ottobre-genn. 


Londra 16. vava a scel 12.03, Rapa 


PUBBLICHE TAVOLE. 


Stabile in città civ. N. 43 di via Rossetti per 


due stabili in 


CATI 


Chiuso di Nerna del 19 Giugno. — NM ou 
meri fra parentesi indicano-la chiusura precsdentoe), 
Viennn tvori borià segnni Credit 623,75, Btaatsbnhn, 
Lotti turchi 186,50, + 
di Rerlito chiude debole. Credit —.-- (190.75), DI- 


La Borsa 


poi eîno 104,45, 


Chiusa francese 91,62 (95,05), Italiana 104.46 (104,55), 
Spagnuuola 96.70 (86.35), Banche Ottomana 724.,— 
Lotti turchi 179,75 


Credit 623.75, 


Credit Ungh. %45, Bankverein 520.75, Ln. 
derbank 438.75, Staatsbann 6%.50, Lombar- 


554, Carpazi 
urchi. 186.25, 


Russo 1906 96.20, Mirten. 939, Tabacchi 438. 
Male influenzati su ribasso Credit. 


a 104.70, Ban- 
803, «Credito 
e 636, Mittel 
Savona 353, 
Ker- 


olo 4% 96.70, 
184, Tharsis 


153.50, De Beers 287.50, Rand Mines 161.50, 
| East Rand 108.50, Goldfields 98, Hartmann 
527, Lotti Turchi 179.75, Saragosse 207, Nord 


Uistino. Napol,-1908'n 19:19, Zecch,-11,25 8.11,98, 
Lire sterlino 23,92 a 23.08, Hondra 23970 a 240,95, 
Francin 95,40 a 95.70, Italia 95.45 895,76, Banconote 
Italiane 95.46 a 95.75, Germania 117,95 a 


è1.00, Ban 


tonotè germaniche 117.45 a 117,80, Rend, austr. carta 


corone 97.16 n. 


Rendita ungheress in Corone da 93.15 A 
83,40, Credit.625,25.a-627,25, Italiana 102.70 R_109,40, 


127,- RR 129, 


0/0 94,52, 


56.—, Lombarde 
Cambio Londra 


251.20, Rendita aùstr. in ero 99,25, Rend. ungh, in 
‘oro 40/0 95.90, Linderbank 463-=, Lotti Turchi 179.75, 
Panca di Parigi 1462 Meridionali ‘ital 695,—, Azioni 


Londra 18. (Cambi Chiusa). Consolid. 879/16, Lom: 
Argento 247, Rend. Spagnuola 95%, 
Cambio: su Vienna 2429. Sconto di 


Azioni del 


Uniti. Ambtuton 16, (Chiusa), Bantoa good ave. 
30,50, per marzo |} 


Hawre16, (Chiusa), Santos good, average per set- |; 


0, dicem, 40.50. 


Nuova York 16. Apertura Rio per consegne future. 


calmo. Tenders |: 
In Dochets —, Vendite 4000 compresi affari con. 
segna, Importazione 8000, Merce amerierna è con 
segna da qualunque porto L. M, C, Giugno 52/0; 
Giugno-Luglio 55100, Luglio-Agosto .582/100, Agosto- 


632 109, Ottobre= 


Novembre 519.it, Novembre-Dicembre 512,100, Dicem. 


605/100, Febbraio: 


fermo 


staz.o 


Begala. Parigi 16. Mesa corrente 17,10, per | 
85, per settem- | 


calma 


Frumento. Parigi 16, Mese corrente 21,55, por 
luglio 21,60, per. luglio-axosto 21.80, per settems 


fiacco 
ferma 


Jiacco 


corr. B0-; per 
Liacco 
no 22,25, 


calmo 
greggio a 
fiacco 


i Navigli asti Iranigaen. (1. r. Magazzini Gene 
(rali). »Distinta dei navigli otmeggiati ‘agli Hanguxs 
la sera «er 18 giugno 1907, con le date presumibili | 


Ossorvazioni 


Igiudice istrubtore: e, saouto l'esito. dei ri- 
lievi, la Procura di Stato recedelte dal 
Vacecusa. 

—@T@@@euuug 


Sciarada incatenata. 
Comineiato da poco è Ìl primo mio, 
Orando il mio final sì leva a Dio, 

Il mio total, lettor mio cortese 

E' una città storica piemontesa 

Spiegazione del giuoco precedente: 
OZIO. ZIO, 


del termine dere ope mig 
Mangar| Nome de 
ì | 82611 Falman 25 
la Gradac te 
15 Bysanz Lod 
Li "Pyrol 18 
6 Cleopatra 18 
D) E. a Ferdinand) 20 
Ia Carpathia u 
I2à 
Ba Coloniale 17 
136 Thraky 19 
14 Szent Laszlo 18 
li Tirreno u 
21 Isonzo 17 
22 Volturno 20 
23 Algarve 16 
A Mantova (nave) | 17 
25 Teesdale 28 
Molo _I| Atlantico 29 
> II| Maria Teresa 20 
Molo IV | Bar, Edm. Vay | 25 
> IV| MariaImmacolata| 25 
» 0 | Dora, Gorty 


rt 
Scaricazione 


? 
Uaricazione 
Scaricazione 
Caricazione 
Benricazione 
» 


» 
Caricazione 


» 
Semicazione 
Caricazione 
Bcaricazione 
Caricazione 
Bearicazione 
» 
2: » 
Caricazione 


Scaricazione 
> 


RETE. È cina 


Stampato ed edito” 


dallo *Btabilimento edit. del Gliornule TL PIOOOLON. 
Redattore resvonsabile Giullo Cesari, - Trieste, 


luglio | 
25,40, per agosto 22.50, per settembre 2195, per 


‘| &î della Pomat& di mia in- 


$ 


PACE 


BAGAGLI 


srt 


up 


a Liquidazione 


RUI 


del Negozio 


= GIUSTINA SANDRINI 2° 
LL. METZNER 


=== Ufficio Spedizioni VIA GIOACHINO ROSSINI 9 —- 


Irex 
polvere dentifricia 
Im ‘auto-flacone; 
Distribuzione auto- 
matica della polvere, 
Novità! 
Preparato ideale della 
più delicata finezza. 


Contenuto dell autor 
Flacone 60. porzioni. 
Prezzo K. 1,20, 


utt Mob 


SPEDIZIONI di qualunque altro ge- 


nere. RITIRI e CONSEGNE da domicilio 
sino domicilio del luogo di destino. 


FE da UOMO 


per la sta 


gione di primavera-estate 


nel ben conosciuto, Negozio 


Giuseppe Gerne | 


PIAZZA GRANDE N. 3. (Casa Pitteri). 


[STA 


IMPRESA. VIENNESE PER LA DISTRUZIONE 
delle cimici 
assume la pulttura-radicalo di Ma 
mobiliati per liberarli dalle cimici, 
altri insotti. 

Al 30 corr, arrivera a 'l'rieste per prendervi, 
RI dimora, un rappresentante della suddetta 
impresa, Bino allora pregasi impartire preg. 
ordini all’indirizzo : 

LUDWIG SEIDE, Vienna XVil, Rosensteingasse 63 


Hobite'appornenio È 


GUSTAVO BONAZZA | 
Piazza Barriera vecchia, angolo via Giorg'o Vasari { 


$ n recon RS 


veri am- 
latto ed 


esperimentato con ottimi risultati 
da oltre 5000 professori e medici 
di tutti gli stati civilizzati. quale 


Îl più efficace mezzo ricostituente 
e rInfrescativo 


= Fortifica il corpo = 
e rinvigorisce i nervi 


Vendesi nello farmacie e droghe- 

rie, Opuscoli gratis è franco invia 

BAUER & C.io - Berlino SW. 48. 
Rappresentanza generale: 


C. BRADY — VIENNA I, 
Fleischmarkt 1 ‘ 


Jo Amma Csilime 


gno riuscita ad reguistare de 


| miei fenomenzali Ca- 
ili. Loreley della 
Unpherza di X85 Cc. 
dopo fatto uso per x4 sne- 


venzione, È stata riconosciu» 
ta dalle più celebri autorità 
come unico tnezzo por impe 
dira la caduta dei capolli, fo. 
mentarno }o aviluppo cd ae- 
crescere Ja forzn del bulbo 
capillare, Run ottimo mezzo 
par ottenere un pieno e forte 
sviluppo deiîa barba, o già 
| dopo brové uso enpelti o bar» 
br emergono por ln cidezzn'e 
inorbidezza senza incanutire 
neanche nelia più tarda eta. 
| Prezzo di un vasetto 
fiorini 1, 2,2e5v.a. 
| Spedizioni glornallere verso 
Invio dell'importo aritecipato 0 Verso rivalaa ven- 
gono effettuate per tutto il mondo dalla fabbrica, 
1 WOve sono di incirizzarsi tutte le ordinazioni: 
dINA OSITLAG, Vienna, È Grabon 209: 
i Boposito prinoipale per Trieste: 


Progheris ETTORE ZERNITZ. Volti di Chioztg 


d'ogni genere 
STABILIMENTO 


Lettere di credito, Cheques, Vaglia, Assegni 
SOVVENZIONI E PRESTITI 


sopra Carte di valore, Azioni, Biglietti di lotteria, (:f 
Merci, Warrants, Navigli eco, 


GAUZIONI MATRIMONIALI PER MILITARI 


e scambi di cauzioni già esistenti. 


il 


MOBILI: 


Ilimento 


custodia è Amministrazione ai Valor 

Ascicurezione di (ott conto i srtegoo trinimo 

Compre-Vendîta di vali nazionali ed stri, divino e monete | 
GONTI DI BANCOGIRO E GONTI CORRENTI | 


INCASSI di effetti, documenti, tagliandi 


‘e titoli 


Arta 


e Tappozzorio GUGLIELMO BRODEL, 


ARREDAMENTI COMPLETI ==‘ Via @. Rossini 26 angolo Via Zonta. 


Le sedi di 
TRIESTE. 
GORIZIA 


dell’I. & R. priv. 


Austriaco di Crodit 


per Commercio ed Industria 
(CAPITALE E RISERVE: COR. 184 MILIONI) 


i occupano di tutte le operazioni di Banca 


tt i Dgosto a Risparmi 


LUOGHI DI. CURA - VILLEGGIATURE 
BAGNI - ALBERGHI, 


PENSION MERIDIONALE 


Restaurant Pilsen 


STAZIONE DI GRIGNANO 


Posizione incantevole, aria saluberrima, vil: 
leggiatura amena e comoda, Prezzi modiel. 


22 treni giornaliori. 
Abbonamenti ferroviari mensili. 


Propri bagni di spiaggia. 


CHIUSAFORTE 


ALBERGO MARTINA 


(Linea Udine-Pontebba) 


Stazione olimatica Alpina. 


Splendida posizione prospiciente il fiume Fella, 
| Locali appositamente costruiti; muniti di tutto 


il necessario. — Aperto dal IL. Luglio. 
Per-sohiarimenti-e-informazioni rivolgereì al‘ 
proprietario Valentino Martina. ì 


VENEZIA-PELLESTRINA 
STABILIMENTO. MADDALENA, 


=> Bagni di mare = 
STAZIONE CLIMATICA 


Hotel-Restaurant 
POSTA -- TELEGRAFO — TELEFONO 


lAperto dal 1, Aprile al 31 Ottobre, 


Dirett, Med. Dott. A. MARELLA, 


Ferrovia Venezia-Pontebba 
- Stazione per la Carnia 
Rinomatissimo soggiorno alpestre, a n. 4608, m. 
Clima fresco, asciutto, uniforme; acque-salubri. 
STABILIMENTO. GRASSI completamento. 
Aperto dal 1 Luglio al 20 Settembre, 


liroterapia, Elettroterania, Massaggio, Moderno confort 
Alpinismo, ginnastica medica, giochi all'aperto, ) 
cura del-latte,-bagni fsolforosi. d' àequa pudia}' 
Consulenza medica: Prof. P. Albertoni, Prof. 
F. Vitali. Medico interno: Monetti Dr. Francesco, 
primo assistente del prof. MURRI di Bologna, 
Chiedere schiarimenti ‘è programmi al 


i al 
Cav. Pietro Grassi - ARTA (Udine). 


VILLEGGIATURA 


a Seobach-Vilktring: presso Klagenfurt (Carinzia) 
(sulla linea della Transatpina) " 


NUOVO HOTEL E STABILIMENTO BAQNI 


Splendido e tranquillissimo ‘soggiorno estivi 
temperatara mito, a 500 metri sul livello del 
mare, boschi di pini, altalena, birilli, boccie 
ed altri giochi, sport nantico in un magnifico 
laghetto, pesca, acqua.eccellente raccomandata 
dai medici, vetturo e cavalli a disposizione del 
signori villeggianti. - Prezzi mitissimi - Ot. 
| tima cucina. italiana e tedesca - Vini soelti 
istriani, ‘friulani e dalmati - Per trattative ri- 
volgersi al sottoscritto proprietario. E. NEGRO. 


RDINIS3 


— STILI MODERNI — ARTISTIO? s=. 
=== SOLIDITA' ED ELEGANZA —= 


ricchissima scelta nei grandiosi 
. Waloni della fabbrica i 


SINGOLI Cataloghi è richiesta gratis. 


POLA 


do 


estratti. 


IA LI i 
prora serio. me 


SIA AA Pete E 


TL PICCOLO; pag.. VI, 17. Giugno 1908, N, 9653. 


=! BM avvisi, collettivi, costano, quattro centesimi. ta 
(parola, Tassa. minima (40 centesimi. — (Gli indirtsai 
tengono dati al Salone d'intormazioni del. “Piecolo*, 
lazza Carlo Goldoni N. 1, pianterteno: ne! ehiederli 
dicare sempre il numero dell'arriso dos si 7aole 
Tnformazione. 


DO 


\EHGASI subito domestica seria, tutti ‘ser 
vizii ESSO bambinaia per ‘famiglia 
quattro bambini recantesi bagni Italia. Ri- 
volgersi Murat 3, I 12069 
([ERCANSI lavorante, Inezza lavorante e 
garzona per calzòni' fini. Via S. Antonio 


N._3, JI, Samuele Grin. 8761 
Î) . apprendisti bandai. Indirizzo 
al, Piccolo. 4698, 
(ERCANSI a IIS vermicellaie. Indi- 

4588 


PINETA LEI SIM lion Li lele LI 
"ERCASI brava cuoca per trattoria, Sti 
pendio mensile. Indirizzo al Picgolo. 


UERCASI ragazzo per "afownena: Time 
Pictolo. 
CANSI tagazze piegatrici per IT 
ria di libri. Indirizzo Piccolo. 45%6 
EBCASI domestica tedesca. Indirizzo al 
Piecolo: 4349: 
{TERCASI domestica che sappia cucinare. 
XU Via Gaspara Stampa N. 7, II piano. 4350 
[ERCASI ‘brava domestica; presentarsi 
con attestati. Via Giotto N. 11, III BEoi 
1 


LD 


re iiattTA ni ee LI La e EE CALL 

ER Ttagazza per appalto con cauzio- 
ne. Via Giulia 39. 4738 

Tigre ragazzo ld-16 anni per Ja 

distribuzione di stampati, 
Mercede settimanale corone $, 

IutirlZzò al Wiccolo, 1009 

FERCAST ragazzo sui 15 anni per distri. 

i butore pane e lavoratorio. Indirizzo al 
lo; ATM 

[1 CANSI levoranie sario e ragazza Duo- 

nà paga, 


lavoro continuo. Via cn 
bianca 14. 8IR 
REGNI govalle bambinaia per l'Istria. 
@ssandro Volta 8, pifioterttt 9005, 
Trprestaservizi. Via Belvedere N. 
Uso; T nano. ci 10012! 
CERA. garzona stiratrice e Mezzo fac 


chino per macchina. Acque 22, Pagan. 


RG cuoca a conto proprio, Der osta 
N 1 


Tiò. Androna S. Lorenzo 3. NOS] 
ERCASI donna servizio per. tutto giorno. 
Via. Ponterosso 3; rivolgersi BOBO: 


if'ERCASI ragazza SRRUTE prestaservizi. - 
ULI Via Canova ‘14, poria 9. 8972 
(er noi falcauama capaci, per 
mobilio. Via, Conti. 1 4161 
(ooo domestica pratica cucina. In- 
dirizzo Pictolo. 47 
‘[ERCASI domestica, giovane, per signora 
con, bambino, grandicellò, SER 10, 
terzo, aTzO, porta: 9. 
TERCA] 'ANSI - serve, Guoche, pamimmeie, e 
UUlbalia tedesca. Via. Nuova 47, 1 
[jERCA: giovane .prestaservizi, sE o 
al giorno. Piazza S. Francesco 1, FRE 


LL prontamente Earzona. calzolaia, | | 
U con paga. Indirizzo al Piccolo. ‘479% 
I ‘RCASI apprendista ca. zolaio. Indiriz- 
zo al Piccolo. 4097 
LERCASI. prontamente per posto fiducia 
conoscenza lingua tedesca,, qualsiasi ses- 
so, paga mensile, cor. 120, cauzione. contan- 
ti alle mani cor. 1000. Amadei, Caffè Gol- 
doni. 8942, 


XU iDonota 36, III. piano.. 
(NERCANSI mezze lavoranti sarte di bian- 
co e garzone,. - buonissima paga. Ponda: 
res 6, IV. piano, Mozzi. 8948 
ERCASI donna servizio TTalle 10 ani. alle 
Apom. Indirizzo val Piccolo. Vi 
DE ASI buona ragazza. Via S. Lazzaro 
7 iano. NIRRI 
ERCASI servetta. Via, Vittorio. 


(9) 
ERCASI. ragazzo în ligente come prati- 
cante vendita in negozio. Indirizzo Pio- 

colo. ATTI? 

CASI agente di piazza eventualmente 

aggio persona, seria, bella, presenza, 

con conoscenza ditte manifatture, utile as- 
sicurato. RI, sub <A. B. 310 al Lo 
è 781, 


MERGANSI Tmezzo avorante ce Clavorantè 
/cnlzolsio, Indirizzo al Piccolo. ARS, 
(ERGASI prontamente donna di servizio 
+. per tutta la giornata, Rossetti 43, primo, 


interi ridire O AI 
NSI, cnocare: donna servizi per(pic- 


cola famiglia, buonissima paga. Indi- 
‘rizzo, Piccolo. Ta 

E AS SONO sarta donna. er 

‘nastiano N. fino. Sodi 


È SÌ resialenvizi dalle 8 ale 10%. 
Istituto 40 A, secondo, 80164 
(AI CE per negozio. EGO RE 
i Giorgio Vasari 
VA ‘garzona st Tatr ce 
al Piccolo: È do 
IOBAT Se Sa Ue ea 
zza lavorante sarta. da don- 
;onaì Piccolo: d6S1 
Droniamente mezza lnvorante 0 
(Ud cond non vecchia per bianco. Indirizzo 
pi AGua £ 
ii OSE frinlana per attendere 
G LIE 
Via. Cecilia 4, 
8909 


printo piano. 
ros IERI ASÌ ore alla mat: 
tina per accompagnare? bambini al ba: 
0. Station 4,31 sinistra, 890 
‘RAS i ervetta per ‘bambini. 
Ag destra, Ab 


pit Per DI ELL 
a per pistoria. NSD 


‘gno. Stai 


3 Indirizzo: al Piocolo 
\ERCO. prontamente capa i 
‘trici per camicie e garzor 

‘10 Bernardi, S. 

(ERCO bra, D 
jvori cuciti. COSO N} 35. 8956. 

‘fERCO per distinta famiglia Trieste rac- 
‘comandabile servitore 30-25 anni e gia 


i diniere; per fuori raccomandabile brava 
cuoca. - Agenzia Zeidler, Nicolò MENO 
i velli 7. 


LO primo cameriere, per ad 
U Agenzia via Caserma 16. 46% 


no al focoiezo: Indirizz> al Plecolo. 
OT I206% 


TO. Viaggiatori priv Ti rivenditori, per 
grandi curiosità ‘cercarisi: Ognumno:stra: 
Dilia! Ognuno compera 1-12 pezzi. Viag= 
«giatori raggiuno iero/utile mensile 400, doro- 
ne e più. Hortoni, Kattovitz 12, Germania. 


€. 
T cerca una cuoca, con buoni attestati. 


Indirizzo 1 Pifcolo. 46000, 

TUARDIANO Gercasi, per cassia icon 
*olo. fondo. Schiarimenti dal SA 

naio via I via rneto, h, 451: 
i MESE l'oniesta, per picco 

io; cercasi. Via Pelvel 
port DI la 
fran capace, morosa barbini, 


cercasi. Via Pelscone ID: 16; puneencrio: 


praticne, par Tegator la di libri 
Indirizzo Pietelo. 700 
CA buoni attestati cercasi per 
solar abitante pula. EIA, 
via chiosa ARL Mu i 19008 


Ta 
S a 475 
ZO) onesto cercasi per megozio ve- 
Dia fatti. Giosud CArdugti 40, dA 
IGNORINA cOn buoni aitestati, conoscen- 
''iza delle lingne italiana e tedesca,-trova 
immediatamente posto; (come. venditrice, 
cassiera, - Offerte «Scrupoloso» Piccolo. 
CAN 
ES ASERVIZ 71 brava, per; tutto ‘giorno, 
cercasi. Lazzaretto» 5; quarto, sinistra. 


ATA4 
QALONE mode ce Ta ragazza brava, prin- 
tipiante modista. — Indirizzo Piccolo. 
ATI 


= —_——— TT 
ARTA donna, cerca garzone e principian-|, 
ti. Santa. Caterina 2, Pipan. Ted 

RIMARIA ditta cerca per scrittoio pra- 
ticante di buona famiglia, conoscenza 
tedesco, Italiano. Offerte sub «Diligente» 
Foo CH 4678 


pene nagazza per EEE 


.j quale unico subinquilino, al caso prende- 
il 


piva cercasi per portare un Dambi-|: 


fre giovane cercasi prontamen- 
te. Chiozza 58 primo piano. 8906, 
RESTASERVIZI cercasi tre. ore mattina, 
corone 12. Via Ireneo 4, p. 8997 
AGAZZA con paga cercasi prontamente 
per negozio cappellaio. Indirizzo Pic- 
colo. 4718, 
pomEstICA per cucinare e ragazza per 
stanze .cercensi. Alessandro Volta 2, I. 
4657 
ISTINTO signore con ;due bambini cer- 
ca colta signora o signorina indipen- 
dente, illibati costumi, esperta govérno ca- 
sa, preferibilmene brava pianista. Offerte 
ie «Italiano 40» 8938 
IGNORINA tedesca che studiato le 
lingue italiana e francese e sa bén edu- 
care i fanciulli cerca posto. Indirizzo Pic- 
col A5ID. 
portiere cerca posto, 
parta serbo, croato, slavo, tede- 
sco, italiano, francese, inglése, 
bella presenza, ctà anni 30, atte: 
stati originali sino 20 corr, — 


Oferte <Hoteisportièr: Piccolo. 8780 
BUNE  étranger  distingué connaissant 
bien le francais et parlant italien dési- 


rerait place comme correspondant francais 
ou autre dans maison de commerce ou ad- 
ministration. Bonnes reférences. Adresser 


sErancais» Piccolo. 8621 


HE 


(Ras ragazza tedesca quale dome- 
stica. Scrivere sub «Deutsch» Piccolo. 


8937 
IGNORINA toscana offresi per la matti 
na, condurre bagno, passeggio bambini. 
Offerte «Toscana» al Piccolo. 4950. 
TGNORINA offresi per bambini e lavori 
\ leggeri, conosce italiano, tedesco. Ofter- 
te «Miti pretese» al Piccolo. 9000. 


IGNORINA. condurrebbe passeggio bam- 
i bini o terrebbe compagnia PIEDOTOA TSE 
chiovelli 3, IIL 
((oMeTOnI ITA ventenne, tedesco, om 
ca commerciale, corrispondente RICA 
conoscenza tenitura semplice, doppia, amé- 


ricana, dattilografo, stenografo, cerca po- 
sto preferibilmente casa tedesca. Offerte 
sub_«Sfrebsam» Piccolo. 49705, 
AGGIATORE anni trenta, con conoscen- 
za ‘tedesco, francese, pratico piazze Ita- 
lia, Svizzera, Germania, cerca posto pres- 
so importante ditta. Offerte «Viaggiatore» 


Piccolo, 8984 
FFRESI per servigi a famiglia di cuore 


i ragazzetta orfana; per lavori domestici. 
Offerte «Virginia» Piccolo. 12078 
FFRESI signorina cassiera o venditrice, 
parla italiano, slavo, tedésco. Corso. 82, 
‘20. 4719 
NORA indipendente, offresi prodita= 
' menté quale direttrice casa presso signo- 
Te solo. Baghi 11, portinaia. AGE 
IGNORA 


bella presenza, 
cassiera restaurants, cin:- 
matoògrafo. Rivolgersi Bachi 11, LO 


(EFRESI esperto dattilografo, conoscenza 
lingue. Sub «Miti pretese» al EI 
\ONIUGI” cercano portineria per agosto 

ORE rima. Indirizzo Piccolo. 4666 
[ENTIQUATTRENNE conoscenza italiano, 
tedesco, slavo offresi posto fiducia. Ri- 


scuotitore od altro,. cauzione 300 corone 
più garanzia. Offerte fermo posta SERERIO 


RTE drammi declamazione dei mi- 
gliori .poeti, débitamente spiegati, inse- 
via Gatteri sette, 
daro o i pro pedi 
ESTRA Conservatorio Vienna istrui- 
sce piano, canto; mite prezzo. Indirizzo 


gna (Giuseppina Brill, 


FFITTASI camerino ammobili: 
stinta persona, costo. Farneto 


ato a di- 
49, Li 23 


AFFITTASI camera ammobiliata, sul da- 
98 


vanti. S. Francesco 38, quarto, famiglia 
3 


tedesca. 


6, 
AFFITTASI prontamente, per pochi gior- 
ni, stanza ammobiliata, vicinanze piaz-| Usl? 


za Goldoni. Indirizzo Piccolo. 


ti, uso cucina, acqua. Artisti 


FFITTANSI pianoterra, nuova 


4767 


FFITTASI camera oppure camerino vuo- 


8, quarto. 
4746 


palazzina 


largo Santorio. Madonnina ,11, piccola 
8979 


bottega. 

FFITTASI splendida stanza, 
S. Lazzaro 4, I piano, porta 6. 
\FFITTASI stanza ammobiliat 


, destra. 
TTASI in campagna-città v. 
rini 500, quartieri 420, 220 fio. 


distinta famiglia. : Via Pondares 3, 
8 


gas. Via Margherita 13 (accanto EE 


SEIT TASI o vendesi villa in Muggia, 
di nuova costruzione, massimo comfort, 


due letti. 
4763 _ 
a, presso 


illino, fio- 
T.,. acqua, 


1978, 


quattro quartieri e 1100 metri quadrati di 


campagna. Indirizzo Piccolo. AT45 
AREITTASI bella stanza, elegantemente 
ammobiliata, costo. Via Giulia 27, II. 


FFITTASI prontamente osteria 
ma posizione fior. 55 mensili, 
zione. 


FFITTASI 


stanza 
orta 


| Chiozza N. 54, JI piano, pi 
‘WFFITTASI bellissima stanza. 


Stre, casa signorile, posizione 


8964 


buonissi- ; 


con cau- 
894R: 


Amadei, Caffè Goldoni. 
ammobiliata. 


Via 
6 8918 


due fine 
centrica,. 


massima pulizia, buon costo, lavatura, sti- 


ratura corone 20. Indirizzo Piccolo. 
stanza bene ammobiliata e 


FRITTASI 
{A arieggiata. Indirizzo Piccolo. 


4639 
IL 


FFITTASI prontamente bellissima stan- 
za ammobiliata elegantemente per due 


persone eventualmente per una. 
Nicolò, N 18, II, destra. 


er agosto. Media 66. 


AES stanza ammobiliata, 


TTANSI locali buon prezzo, 


Via San 
A6GI 
pronti 
464, 

ingres- 


50 libero, signora sola. Palladio 6, pri- 


SI camere ammobilia 
ensili. Canova 21, IL 


za ammobiliata, soleggiata, si 
nettezza, con o senza costo, nei p 
Tiera. Indirizzo Piccolo. 


ALI "TASI prontamente bellissima stan- 


$R8 
te fior. 


6 


Grupolosa 
ressi Bar- 
463 


FITTASI bellissimo quartiere camera, 


cucina, ‘Trattoria 


gas. 
Scala 


Santa. 


piegate prontamente. Madonna; 
grimo, destra. 

î TASI stanza ammobiliata. 
AA ta N. 5, IMI piano. 
Al FITTASI 


ne 16; camera focolaio 9. Rivolge 
luogo, Santina, 


«Bel giardino», 
4663 


BFITTASI stanzetta fiorini 7, anche im: 


mare 18, 
4656 

Via Zon 
8918 


camera vuota, volendo De 
cucina. Acquedotto 41. -V piano. — 890 
AE ITTANSI prontamente via Istria o 


di rimpetto scuole camera, cucina, cor 


rsi gopra- 
89: 


FFITTASI 24 agosto Gelsi 1, IMI, quar- 


tiere 4 stanze, stanzino, cucina, 


cesso, 


soffitta corone 900. Rivolgersi REA IL 
(123 


AFFITTASI R4 agosto Nuova 24, secondo, 
quartiere 2 stanze, ripostiglio, cucina 
Sdi S FARAONI ERI ANI 


ccrone 480. Rivo]gersi Nuova 7, 


FFITTANSI stanza davanti, 


I 4704 
cameretta 


interna ammobiliaie. Torre bianca 16, 


vimo piano. 
A EFITTASI elegante cameretta 


Picco! 4655 


|ERCASI stanza ammionmiata per 'duerva- 
mici. Offerte al Piccolo sub «Comodità 
discrezione». A 876 


\GO villino per Testate città. Offerte 


«Villino» Piccolo. 8806, 
AÉ PPARTAMENTO Gignorile, I, 
pataiize, bagno, accessori, cer: 
casi, possibilurente: posizione cem 
triéa, — Offerte particolareggiate 
sub eD, 1,20» Piecoltn: o 2 30> 
Statico vuota, adatta sede società impie- 
gati, CEroasi: Offerte sub «Sede» SA 


TELINO IbDVO pressi Si Andrea o quar- 
tiere signorile’ stessi paraggi, cerco Toi ‘on 
tamente. Detta, Tit «Viénna» jccolo. 
PRENDENMBBESI im a m affitto vicino SI 
centro, locale oppure piccola 
casa di circa 100 metri gmadrati, 
Ppossinim:ente con: pietolo canti: 
lio, acopo. erigere. un'industria 
mente affatto pericolosa per liv 
ctidio. — Oilerte inviare quanto 
tima a Carlo. Blaschke, Motel 
mropa, Trieste, 4102 
TIAGGIATORE assente otto mesi all'anno 
sa stanza ammobiliata, entrata libe- 
ra, ‘centro, massimo secondo piano. Indi. 
care prezzo sub «Mondiale» al Piccolo. 


EMO. 
TANZA . ammobiliata, ingresso libero 
i cercasi. Offerte Piccolo sub «Stabile 39». 


go27 
MPIEGATO regio, ventottenne cerca stan- 
za ammobiliata. presso signora sola, 


n 
f to N 

liata presso famiglia tedesca. ‘Offert 
«Acquedotto» al Piccolo. 


FFITTASI stanza ammobiliata, Tres 
o 


A libero, costo, uno, due signori, flor 
0 10, ‘quarto, 4795 
nia SI stanza ‘ammobiliata, 
Indirizzo al Piccolo. LO 
ASI stanza ammobiliata con co- 
i sto. Via Boschetto 11, porta 14. 8888 
FITTASI agosto quartiere 3 stanze, 0ca- 
mfrino, cucina. Giotto 11. IV. 8721 
FFEFTANSI'4*camere, camerino, bagno 
arredato, cucina, cantina, soffitta, giar- 
dino. Michelangelo 28. Mes, 
IIPFTASI camera in pianoterra*per uso, 
lavoratorio, per 24. agosto. . Rivolge 
inte Nod. di 
SI eleganti stanze ammob: 
eventualmente costo ‘persone distin- 
iolica 10, primo. Ct 3 (0000 
FITTASI eltgantissima stanza amnio: 
4a, distinta famiglia, a Beonio si- 
izzo Piccolo, 
magazzino. fino agosto sOnO 
‘Rivolgersi Belvederé 39, Ia 


LET: 
| prezzo. 
TTTANISI ‘camere vuote comodo seuci 
scrittoio o lavoratorio. NEO 

i 
ati sa ASI camera con.comotlo di cucina 
ed acqua-cor. 44 mensili. Via Tesa_ 7. 

AT — 
(ST ue stanze bene ammobilia= 
ingresso libero, vista. Corso. Corso 
dIat ATRO_L 

AIR camera ‘ammobiliata. Via del 
Toro N. 16, I sinistra. LI15__ 
SPILTASIO prontamente stanza ammonis 
liata, ingresso libero. Sorgente 7, JI, 

13. 1 18958 

ITTASI prontamente causa’ trasferi. 


mento quartiere .tre camere, camerino 
DARIO cucina, rara occasione. Via Coro- 
neo 4713 


TE Tr NET prontamente. due, anche tre 
stanze grandi, vuote, vista Acquedotto. 
i Paduina 2, I 8951 
(ST) bellissima camera ammobllia- 
si 9 9 _ATR 
FFITTANSI, camera, cucina cor. 16; ca- 
merino. con' focolaio cor. 8. Rivolgersi 
via Boschetto 6, negozio mobili, 4740. 
PFILCFASI magazzino fino ‘agosto sotto 
rezzo. Via Stazione 18. 1994 


FFITTASI bella stanzetta. interna am 
mobiliata, costo. Stadion 4, primo, si- 


istra. 8965 
pera camera con focolaio. Rivol 
gersi via Panfilo Castaldi 8, EGO 
8056 


FFI 3 due stanze Jussuosamente 
‘addobbate, ingresso libero, centro. Indi. 
TIzzo Piccolo, 12077 
FFITTASI stanza ammobiliata pronta- 
mente, volendo costo. Barriera 32, III, 
sinistra. 4756 
FFITTASI bellissima stanza hene ammo 
.biliata. Via Carradori 16, IV, destra. 
e 8973 


ammobi 


ariosa, chiarissima. Corso protr i 


mo, si È __8901_ 
FFITTANSI quartieri di due stanze, ca- 


JUSHIDOI cucina, gas, acqua. Rivolgersi 


Navali 2 


ATO 


FFITTASI splendida stanza; ammobilia= 


Nicolò 14, II, piano, destra. 


za, iS. Nicolò 14,1) 


TASÌ stanza ‘ammobilia 


ATS0— 


ta. 


HA merciale 548, III, interno, vista campa: 


gna, tram, 


13 corone mensili. 


TTASI bella stanzetta ammobiliata; 
Indirizzo al Piccolo. 


EFFITTASI prontamente bel magazzino 


4 tre fori. Indirizzo al Piccolo. 


ATE 


FITTASI stanza grande matrimoniale, 


ammobiliata, 


ite. Via Maurizio N. 9, INI piano. 


ASSRSSI bellissima stanza 
liata 
ll, destra. 
LE; 
desiderando. attiguo salotto, 
Portici Chiozza 1, secondo, pi 
IORINI nove affittasi bell 


libero uso cucina, prezzo 


4790 
ammohi- 


camerino semplice. SA 013 


FANTISSIMA © sanza. am TOMICA 


affittansi. 
a 5. 9015. 


“n stanza 


bene ammobiliata, netta. Indirizzo Pic- 


colo. 


ATO 


AGOSTO affittasi quartiere 2 camere, ca- 
merino, cucina, giardino, città, persone 


adulte. Indirizzo Piccolo. 


tutto, buon prezzo. 


MAGAZZINO affittasi 2 forì, via 
que. 
ue N. 4 «Al Manzo». 


destra. 


cina, affittasi agosto. 
rizzo Piccolo. 
RONTAMENTE affittasi Barrier: 
re quattro stanze, camerino, c 
stallazione gas, 
sori. Amadei, Caffè Goldoni. 


Sie 


TANZA ingresso scale. affittasi 


| mente. 


OTTEGA affittasi, posizione adatta per 
Indirizzo Piccolo. 


ASA nuova, vista Barriera affittasi stan- 
za, volendo costo. Via Olmo N. 


AG4O 


1, porlb: 
8910, 
delle Ac- 


- Rivolgersi alla trattoria via Ac-: 


4683 


IGNORA. affitta stanza ingresso libero, | 
| prontamente, centro. Madonna mare 18, 


4T30, 


UARTIERINO due stanze, ripostiglio, cu, 
Acquedotto. Indi- 


4771 
‘a quartie- 
ucina, in- 


fior. 505 compreso acces- 


BUI 


QIANZA a ammobiliata ia affittasi prontamiene= 
Giosuè Carducci 84, I piano, 5 a 


i pronta 


Sette fontane 50, primo, destra. 
4118 


fi canm irta bori bol iit ratte Lic, 
TANZA elegantissima affittasi nei pressi 


i Giardino Pubblico, 
sul golfo. Indirizzo al Piccolo. 
(PLENDIDO quartiere affittasi, 


doghe. closet. Indirizzo Piccolo. 


con splendida vista 


4109, 
quattro 


\ stanze, camerino e ‘cucina, gas, SI 


ISTA incantevole largo Promontorio, via, 


Franca N. 5, affittansi 


stanze. 


quartieri 


BA 
8900 


NGOLO Corso, affitto sala, due stanze 


attigue, ingresso libero, .gas. 


Piccolo. 


Indirizzo 
4764 


TLLAy via Tigor, affittasi per agosto. Ri- 


volgersi magazzino S. Nicolò 2. 


12078 


iliata, af 


TANZA elegantemente ammob! 


fittasi prontamente. Farnéto 45, secondo, 


porta 7. 


8987 


fichi con is co ini li ieri I 
E ANZETTA vuota TIENI presso distinta 
«famiglia. Largo Santorio 5, IV. 8967 


[ERE signorile affittasi, 
ze, accessori. Via S. Nicolò N. 
piano, 


ii A tion, 
ILLEGGIATURA Tolmino, affittansi. stan- 


h ze ammobiliate. Informazioni 


ciale 10, porta 14. 


otto stan- 
QI, primo 


IR062 
Commer- 
8852. 


Sale, var 


1ALAZZO composto di 17 locali, 


sto giardino, serra ecc. affittasi 


sto. Informazioni S. Michele 16. 


N sinto sig stanza ammobiliata per 
a) signore affittasi. 
colo. 


11623. 
die 


Indirizzo Plc- 


4510, 


NCHE per uso scrittoio affittasi quartie- 


ire tre stanze, alcova. Via Vial 
J_piano. 


‘finestre, signorina 
costo. Indirizzo _al 
LLEGGIATURA 
agosto, metà settembre due v 


impiegata, 
Pic. Ho 


Muggia affittansi ca 


ca) 


Luglio affittasi splendida stanza TA due 


VELENO 


aste stan- 


ze ammobiliate e cucina. Indirizzo al Pic- 


colo. 
AFFITTASI prontamente 
tanze, camerino, cneina. 


alle 7 pom. 
parcoLa da affittare per stagi 
tiere con giardino. Indirizzo 


ritor SL 
N ANZA onnE ammobiliata affit- |: 


Dost Rivolgersi 
via Belvedere 31, terzo piano, dalle ore 5 


4098. 
nartiere 4 


8931 _ 
One quar 
Piccolo. 

ATSI 


tasi, costo buono. Machiavelli 3, terzo, 


destra. 


mere e cucina, acqua potabile, splen- 


dida vista, prezzo mite, Rivolgersi Tratto- 


ria «Ponteverde», via Campanile, 


4684 


di 


i per ago-|'È/ 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono sratuito a disposizione del pubblic®. 


TANZA splendidamente ammobiliata con 
' parchetti, gas Stanza, poggiuolo, rigoro- 


sa pulizia, prezzo modesto, unico 


orta 6 


S. Francesco 29, II piano. 


Iniglia tedesca. Corso 34, MII 


subin- 


quilino, presso coniugi soli, benestanti. Via 
LIRA 


TANZA elegantemente ammobiliata com- 
1 pleta pensione, mite prezzo, presso fa- 


IISI 


BRETECRE con retro magazzinetto affit: 


tansi su 
minuti dalla Piazza Goldoni trave: 


contrada frequentatissima, % 


rsando 


la nuova galleria. Via Donato Miao 9; 


RE stanze, si 
affittansi, 


39, 


Tanzino, cucina prontamente 
casa nuòva, parchettata, ac- 


qua, gas per illuminazione! e calefazione. 
Via Ferriera 81, un minuto distante dal 


tramway di via Conti e di Piazza 
Barriera vecchia. 


Poi 


sone ser 
Rivolge. lo 


roso, 4 stanze, cucina, stanza D 


«Strand-Hotel». 


della 
4360 _—, 


RTO Rose. Bella villa con giardino 0m- 


er per 


zio, bene ammobiliata, . affittasi, 


4213 


TLLEGGIATURA Sesana afgittansi | 


nticora diverse stanze ammo, 


billate tuttòb comfort, prezzo 


mite, 


Rivolgersi Motel Central, Sesana 


‘stanze ammobiliate. Montfort 4, 
OIANO 541, destra chiesa, affittasi 
ivolgersi portiere. 


ISTINTA famiglia afflitta due bellissime 


ga adatta ‘per pistoria o commestibili. 


3338 


terzo, 
AIR, 


botte- 


DIA 


UE, tre amici tedeschi trovano due, tre 


‘stanze ariose, senza vis-à-vis, con bella 
Vista, eventualmente costo buono, sempli- 
ce, a richiesta però anche fino, prontamen- 


te o più tardi, 


decisione però subito per- 


chè ‘urge. Unici subinquilini; entrate nelle 


stanze vicino all'entrata principale. 
Ssturbati. Indirizzo Piccolo. 
ILLEGGIATURA Fernetich presso, 


Indi 
46586. 


Besa: 


na affittansi camere con uso cucina, a 


Tia pura. Indirizzo Giovanni 
NT 


Indirizzo al Pioeolo; 


A affittare stalla, rimessa con QUETHEDE: 


Boccaccio 


8915 


(ERCANSI armadione, ona iavolino. 


fferte «Signora» Piccolo. 


sa 300. botti vuote da vino da 6 a 
litri; esclusi. mediatori. 
colo; 
OTTIG 


5, telefono 1849. 


tamente casa vecchia da demoli 
pure d'innalzare. Indirizzo al P 


8907 


RCANSI per pronta consegna verso cas- 


7,eito- 


Indirizzo al Pic- 


4705 


LIE vuote qualsiasi qualità com- 
pransi, vendonsi. Deposito via OI 


CQUISTEREI in centrica posizione pron- 


si Op: 
. 4310 


EEE uniformi usate di ufficiali e di 
volontari, bordure di oro e argento a 
prezzi alti. Rimango tre giorni. Avvertire 


mediante corrispondenza: W. Haut, 


osta Trieste. 


col 
Serivere Tosolini, via Rivo 4. 
asserette. 


sibili Jordan, via Ugo Foscolo 40. 
ENDESI,. posizione centralissima 


ol 
Ceti 


OMPR aspirante, premente a mano cer- 


l «Pompa» al Piccolo. 4689 | 
(e grande da viaggio cercasi. Offerte ; 
H rezzo al Piegolo sub «Cesto». 
[OMERO vestiti usati, stivali, SI | 


C'EST 


VE ENDESI latteria con vendita Dirra, vino, 


Rivolgersi negozio comme- 


4888 
nego- 


zio paste alimentari con macchinario, 
prezzo irrisorio. Petronio, Caffè EROE 


ENDESI cane da caccia, bracco, TO 
4768 


Indirizzo _al_Piccolo. 


ÎENDONSI spada, mantello, 


calzoni pa- 


rata, fascia da campo, cappello ufficiale 


_Squero nuovo 11, terzo, 


per negozio, 


ATTR, 


‘giornata, utensili completi 
un banco da lavoro, 


due 


scansie con 72 cassetti, quattro vetrine, due 


tende complete. : Indirizzo Jop, Caffè Me- 
tropole. 8968. 
orologio e lampa- 


VENPORSE occasione, 
da per camera pranzo. Gatteri'3 B, 
desira. 


terzo, 
8989 


:NDONSI sofà, poltrone, valigie, piumi- 


fai 


ni, ecc. S. Nicolò 33; rivolgersi DOME: 


ENDONSI prezzi di costo eleganti 
ni, suste, tappezziere Fontanone 
sume riparazioni. 
NDESI 
stibili con forno causa partenza. 
izzo al Piccolo. 


i diva- 
21, as 
8318 


prontamente negozio comme 


Indi 


INESERISI sparherd quasi nuovo, 3 tavo- 
li uso cucina, macinino caffè con yvo- 
lante. Squero nuovo 5, primo. 0933, 


VERE IDONISI vestiti da uomo e ragazzi, pa- 
Via, Ca- 


gamenti CEI o mensili. 


ESD 


to con dischi, 


Via Pozzacchera N. 1. 


Santa. 
ENDONSI 


stanza matrimoniale, 


‘ENDESI. bellissima villa, giardino, prez; 
zo mite. Trattoria «Bel ‘giardino», Scala 


vali uomo, signora, SERE DO 
causa. partenza. SEGRE Li 
6 


rta 
fiore chitarra quasi nuova corno fe: 


Da 


quercia, chiara con suste imbottite, bel 


lissima credenza opaca è divano nuovo, un 


chiffo nier, Via Chiozza 15, IL 
NSI costume bagno, guanti 
seta crema. Via Stadion 15, Il 


| Farneto 22, II piano, 


tito .signora snella, prezzo mite. 
Piccolo. 


tavolino, sedie, quadri, canapè; 
simo, Via Pozzo bianco 3, HI. 


[ENDONSI due coltrinaggi compieti, 


ARR 


Tunghi 
AGSI 


ENDESI un letto in buonissimo stato. > x} 


8908. 
ve 
Indi- 


[i 
DONSI stanza da letto, più due letti, 


prezzo 


FENDONSI splendida cavallina € Carroz: 


Zetta quattro ruote. Indirizzo al Piccolo. 


A RE SESSO 
ENDONSI armadio con. quattro € 
Specchio; 
‘Manzoni 24, 


È 
Y 


porta 14. 


orta 7. 


ratorio mobili via Conti 16. 


INDE 3 splendidi attaccapanni. 


siii 
canapè, esclusi rivenditori. = 


ATOB 


pes leito completo in ottimo to: 
18! 


Lavo- 
4762, 


ENDONSI gonna, figaro seta lilla, nuo- 
Vissimo, fior. 10, bluse batista e seta. In- 


dirizzo Piccolo. 


4158, 


VENROS SI Tetti completi muovi moderni, 


armadio, lavamano, 
scrittoio. 


anche usati, 
na, poltrona, 
18, primo. 


materassi, 


vetri. 
Media 
8978 


ENDONSI letto, susta, cor. 20 Indirizzo 


Piccolo. 


REST due vetturette automobili, due 


posti. 4 e 6 HP. Via Pondares 10. 


4T5R 
8979 


ENDONSI macchina per lucidare par- 
chetti, cesta per portare vestiti. Indiriz- 


zo Piccolo, 

DONSI tibri diversi, musica, 
eografica Atlante Andrees. Indiri 
Piccolo. 


769 
carta 
Lo al 

ATA 


VENDESI cucina economica prezzo nem- 
meno valore d'inventario, bene avviata, 
causa assoluta partenza. Amadei, Caffè Gol 


doni. 


TI 


ENDONSI splendido sofà, .due poltronci- 


6, a prezzi di fabbrica. 


DONSI. causa liquidazione volontaria 
tutti i. mobili del negozio via Boschetto 


. ne stoffa rossa, raccolta francobolli. Via 
8961 


AT40, 


TONI alcuni mobili. Barriera 18, por- 
A 


ENDONSI due mastelle rame. S. 
cesco_ 9, II. porta 5. 

[ENDESI casa con 11 locali: 
con tre camere, cucina, 
sterna con conduttura in casa; 
tieri camera, 


acqua 


4730 
Fran 


un. quartiere 


di, ci- 


tre. quar- 
cutina, cantina; campagna, 


«giardino, 100 tese terreno. Rivolgersi Trat- 


toria Narodni Dom, S. Giovanni, 


Trieste. 


8618 


FENDITA grande quentità marche anti 


che ducati italiani, forte sconto, 
cento, autenticità garantita. Prof. P 
Hotel Moncenisio. 


SORDI DIS Lr 
ENDO latteria causa partenza, con "a 


cio birra, passerette, prezzo da 
pirsi. Indirizzo al Piccolo. 
IANOPORTE coda corna, perfetto 
buonissima voce vendesi, prezzo 
niente. Rivolgersi Stadion 20. L_sir. 


65 per 
SEO 


8 


conve- 
4759 
stato, 
conve- 
8073, 


EPOSITO vini esistente da circa 40 anni, 


vendesi con inventario è clientela. Gen- 


tili offerte «3500» al Piccolo. 12065 
{{ausa malattia cedesi. noerogio generi 
ralimentari. Indirizzo al. Piuv-s, 411 


i dente amore, Perdono! 


RAMMOPHONO di lusso con diversi di- 
Schi,,, causa. partenza, vendesi a prezzo 
d'occasione, Indirizz al Piccolo. 4554 
SOLA vendesi mobilio per camera da % 
persone e per cucina quasi nuovo, solo 
Pochi mesi FORERIGIO: Esclusi rivenditori 
Rivolgersi al N. 4338 
MOBILI stanza sora pranzo, letto ven- 
donsi prontamente. Indirizzo Piccolo. 
4056. 


ASSONI: per deposito, grandi, quasi nuo- 
vi vendonsi prezzo d'occasione. Indirizzo 
Piccolo. © 3885. 
DA vente vendere 300 metri quadrelli di cemen- 
to a cor. 1.60 al metro. Indirizzo al Pic- 
colo. 4706. 
ICICLETTA in buonissimo stato da ven- 
dere. Via Solitario 6, deposito olio. 4710 
ICICLETTA americana «Ramblers prez- 
zo da convenirsi. Indirizzo al Piccolo. 
4 


RMADIO quattro cassetti opaco vendesi 
iflor. :5. Indirizzo Piccolo. IR 
VTANZA pranzo, camera matrimoniale, 
due poltrone per scrittoio vendonsi cau- 
sa partenza. Canova 13. porta 4. ABR 
TANO Mignon (nuovissimo) corde incro- 
ciate vendesi. SS. Martiri 23, p.terra. 
4578. 
()CCASIONE- Wendesi o subathittasi 
prontamente negozio bene 
avvlato, ottima posizione, affare 
lucroso, Indirizzo al i’iccolo. 4739 
\RILLANTI splendidi orecchini di rara 
ld bellezza vendonsi a prezzo convenientis- 
simo causa malattia. Offerte «Brillanti» 
‘Piccolo. 9002. 
«A. vendere letto, sgabello, susta,. mate- 
Tasso, canapè, buon prezzo. Indirizzo al 
Piccolo. 4791 
Faccuma automatica per occhielli da 
H calzolaio, yendesi. Via Istria ®. 4753, 
(\EDESI decreto per intavolazioni compra- 
J.Y ili, affittanze, ipoteche. In- 
dirizzo Piccolo. 4784 
\LEIDESI lucrosa clientela commissioni per 
l'interno. ‘Offerte «Agrumi» Piccolo. 

î 483 
VENDO da partire subito per grave ma- 
latta, vendo azienda bene avviata, gua- 
dagno vistoso, a qualunque prezzo. Indi- 
rizzo Piccolo. 4749 
RMADIO. sei cassetti, nuovo, vendesi; 
ricevonsi ordinazioni, riparazioni mo- 
bili lucidi, opachi, prezzi convenienti. 
Ferriera, 30, falegname. 8991 

(A Vendere un motore a gas, sistema otto; 
a valvole, 2 HP. Indirizzo al Piccolo. 


GICLETTA «Peugeot». perfetta, accesso- 
ri, vendesi prezzo irrisorio. Fontanone 
27, pianoterra mezzo. 8969 
GICLETTA . scorrevolissima, accessori, 
buon prezzo, vendesi. Boittiglieria Ben- 
yenuto Cellini. 4743 
SPLENDIDO Vestito seta nera, vendesi co- 
roné 18. Indirizzo al Pigcolo. 4154 
IJANINO straordinaria voce, perfettissi- 
mo, vendesi prezzo eccezionale mitissi- 
mo. Indirizzo Piccolo. ATRS 
TANOFORTE a coda buonissimo cor. 80; 
Visitare dopo le tre. Rivolgersi Dobrilla, 
Pescheria. AT38 
\ CCASIONE favorevole! Vendonsi per fio- 
rini 32. macchine cucire Singer nuove, 
garanzia per tre anni, merce di partita: 
ai rivenditori si fa ùno sconto. Via.S. Ca- 
terina:9, cortile magazzino 1 A. 9950. 
RECCHINI . brillanti solitari, . stupendi 
vendonsi privatamente soli fior. 99; a- 
nello splendido brillante 80. Indirizzo Pic- 
colo. ARA. 
\AUSA partenza Vendesi bottega barbiere 
bella posizione, buonissimo incasso. In- 
dirizzo Piccolo. 4708 
\AVA- grande di marmo vendesi ottime 
U condizioni. Indirizzo Piccolo. 4% 
ASETTA uso villino S. Giovanni, vicino 
Manicomio, vendesi prezzo d'occasione. 
Informarsi Pockaj, Hotel Balkan. 9962 
" ARA occasione vendonsi orologio e cate- 
U na d'oro per uomo, causa cresima so- 
spesa, corone 80; dalle 12-2. Indirizzo Pic- 
colo. ASTI 
TANOFORTE cortissimo, 
massimo ordine, buon prezzo vendonsi, 
Farneto 12, primo. 4685 
ULEGGIE grandi, diverse misure ven- 
ACCHINA fotografica 13x18 Kodak, ob- 
biettivo ed. otturatore \Steinheil, altra 
Stereoscopo soriginale Steinheil, prezzo mi- 
te. dalle 1-2, 5-7. Indirizzo Piccolo. 4679 


Cnn da Vendere a Tate, volendo campa- 
gna, adatta per qualunque industria. Ri- 
16 RAR. 
piani, pianoterra, giardino 140 
tese fabian paraggi Belvedere vendesi 
ci 13.000; passivo 6,500. PERLE O Pic- 
colo 
TRUGNANO. Villa confinante mare, = 
ma cor. 12.000, vendesi per cor. 9000. Of- 
ferte «Puppin» Pirano. 9009: 
TANOFORTE Illich, ottimo convenientis: 
simo vendesi. Acquedotto 54, ine 


sira 8-7. 
A vendere villino nuovo eventualmente 
‘affittasi; bellissima posizione, 20 minu 
ti dalla ferrovia Transalpina S. Lucia, Tol- 
mino. Conduttura d'acqua, parco, alberi 
fruttiferi, prezzo conveniente. Indirizzo al 
Piccolo. 4699 
RELLISSIVA latteria centro vendesi qua- 
lunque prezzo, causa partenza. Indiriz- 
zo Piccolo. 469% 
(SEI sauro bellissimo, Vittorietta, 
vendonsi. prontamente. . Indirizzo Pic- 
colo. 4694 
jANE da ferma istruito per la caccia ven- 
desi OO Scrivere «Sassaroli», 
ASS 
Tino erbaggi unito quartiere 
vendesi ‘fiorini 160, affitto 185. Indirizzo 
Piccolo. 60 
HLA centro, unica, consumo 100 li- 
tri giornalieri, inverno 200 da compro- 
vare, vendesi entro giornata. Indirizzo Pic- 
colo. 1694 
‘ARTOLERIA centro, 900 fiorini merce, 


vendesi fiorini 700, causa immediata 
partenza, Indirizzo Piccolo. 169% _ 
ASA  d'ang ‘città, 2 piani, possibile 


qualsiasi ingrandimento, vendesi fiorini 
31.00). Indirizzo Piccolo. ASH 


Fd I 
AUSA malattia vendesi bicicletta, mozzo 


i libero, contrapedale. Macelleria via Oro- 


logio 4 ‘dalle 10-12. 9013 
RIcicLE ‘TTA da signora, ottimo stato, ven: 
desi qualunque prezzo, tenezzonpic.i 
ci 


colo. 
ICICLETTA Adler, alta, forte, vendesi, 
compreso accessori, fior. 30. Tiziano 6, 
portinaio. IL 
DLL 
MARRITO ciondolo d'oro. amine 
‘cara memoria, onesto rinvenitore pre- 
gato portarlo. Piccolo, verso generosa 
mancia, 4621 
UELLA persona che ieri dopo le 12 mer. 
ha preso in isbaglio, dalla cabina N. 19 
del bagno. Excelsior, una borsetta conte- 
nente libretto abbonamento e importo de- 
naro è pregata scanso dispiaceri deposi- 
tarla al Piccolo. 1695 
peste cagnetta Foxterrier bianca, con 
macchia coscia ed oretchie nere. Pre- 
gasi informare o portarla farmacia Lloyd. 
d 


IVACCIA, sabato sera aitendendo diretto 
‘Trieste Vidivi bianco vestita, e per la 
prima volta al Vostro soavissimo sguardo 
sentii palpitare il mio cuore di vero ed ar- 
Econ 
#3 affettuosissimi: quanta gioia provai .0g- 
@ gi nel vederti, ma perchè scappasti? 
Spero domani stessa ora, procura GEA 
mio. Fior di rosa. 
UELLA gentilissima persona che mi in- 
via cartoline via Ponterosso G. T. fir- 
mandosi M. S.....a è pregata farsi conosce- 
re; desiderando la sua conoscenza. 8930 
OVOC Lettera ritirata da altri. Pre- 
gherei riscrivere Posta Barriera DI; No 
Eh) 
ULALIA 37. Meravigliami oltre modo 
4 continuato: silenzio. Preleva lettera pos- 
sibilmente oggi, solito. cIR074 
TAZIONE, i permesso di avvicinarmi: 
' prego rispondere sotto mio nome posta 
Centrale. W. LTS. 
TERINA lettera posta Barriera ritira to- 
sto z RAM 


pianino usato, | 


IR; 


RAZIELLA. Dispiacentissimo nel pensare 
A che sei ammalata. Nell’ansiosità spero 
gi rivederti in breve, Tuo Pino. 4765, 


IVA Chy. Dolentis: o impedito. Oggi 1 
} allé 6. Se impossibilitata venerdì. 8976 
ARGHERITA Z. Prego ritirare lettera 
Posta, Gorizia, attendo gentile risposta. 
Distinti saluti. Carlo B. 8977 
NIOR di rosa. Stella mia, più bella del 
sole, più bella dell'aurora, più bella 
dei fiori, hasò possa l’anima tua Sentire seme 
pre. ciò che io‘ sento. Guai!ll Accumola 
tutto il tesoro dei miei affetti e pensa... che 
saresti la più crudele delle donne. Tantis- 
simi. 9011 
‘ORESTO.'Incomprensibile ostinato silen- 
zio. Quale causa? A. V. 13. SON. 
ENENE. ‘Pour quelle raison? Ie Vous at 
tendrai ce soir à huit, au jardin, ‘jeudi 
au G. ou écrivez sub mon nom de baptéme 
postrestante Centrale. ATA 


P p. Stanca continue lotte, desidero ve- 
dere un chiaro; se mi amate sincera- 
mente scrivetemi ‘direttamente casa _ mia. 
STELLA! Grazie infinite saluti, penulti= 
mo sarà forse azzardato però confer- 
mante bene. Ancora sbalordito incidente, 
spero senza conseguenze. Quanto bramerei 
notizie! impossibile pazienza. Impensierito 
dovresti soffrire, siati conforto mio stra- 
grande affetto. Orario riscriverò, saluti cor- 
diali. Ubaldo. 8919 
\ORALB! Decisione improvvisa, questa 
sera: Politeama; credo non ci saranno 
soliti pretesti... Adnil. ATTO 
Oh, non dubitiamol attraverso il tempo 
e lo spazio le anime hanno tal fiata, mi- 
steriosa. corrispondenza. Invano il: mondo 
frappone ostacoli! Infatti che cosa ponno 
mai le separazioni, le distanze su due cuo- 
ri uniti invincibilmente da un medesimo 
pensiero, da un reciproco SR 
8925 


[ERINA. Se sinceramente mi ama e de: 
sidera che Le parlì, sia così gentile scri- 
vermi sub mio nome posta Centrale indi- 
candomi il luogo ove desidera abboccarsi. 
Non disperare, ti adoro. sempre 
. tanti... 8955. 
IGNORINE oppure vedove con o senza 
*’dote desideranti maritarsi scrivano este- 
samente sub «Agenzia secreta» posta Cen- 
trale. 8949 
2.000 in primo luogo pupillare, cercasi, 
tasso 6%, esclusi mediatori. Offerte Pic- | 
colo «12.000». 12076 \ 
UTUI per impiegati Stato, comunali, pri- | 
vati, ammortizzabili in 60-90 rate men- 
sili, senza prenotazione. Con prenotazione 
in via amministrativa, senza alcuna spesa 


preventiva e notarile, estinguibili anche 
in 20 anni, Richieste firmate Piccolo sub 
«Creditverein». ATI 


ERSONA molto energica cerca socio si- 
gnore o signora, che possa disporre set- 
te-otto mila corone, per un'azienda di gua- 
dagno circa duecento corone giornalmente. 
Indirizzo Piccolo. 4050 
ONNA povera cerca famiglia che pren- 
desse bambino sano, un anno, per qual. | 
che tempo senza ricompensa. Scrivere fer- 
mo posta sub «Egida». 8998 
IGNORINA spiritosa, desidera amica sim- 
i patica per passeggiate. Scrivere Giar- 
dino pubblico «Rosabella». ItÀ 
\OSSIDENTE, ex-negoziante, assume per 
‘Trentino rappresentanze serie case zolfi, 
carboni, risi, caffè,  marinati, bactalà, | 
petrolio, generi affini. Offerte al Piccolo 
sub «Trentino IMI». 4778 
que alta 166 per lenzuola, pezze 15 me- 
tri vendonsi. Farneto_20, Pegan. 9954 
[frunzzicne eseguisce qualsiasi lavoro , 
in casa e fuori. Recapito via Gelsi 6,, 
carbonaia. 348 i 
‘OSTO privato, buono, casalino, dareb- 
y pesi, in centro. Indirizzo Piccolo. 4755, 
| EEneT signore trova pensione com». 
leta 50 fiorini, presso distinta famiglia. * 
izzo Piccolo. lira) 
VETTE corone. settimanali pranzo, cena 
offre buona famiglia. Indirizzo FREIO 


'ANIFATTURE ricuperate piroscafo «Ga- 
latea» vendonsi via S. Lazzaro 1. 4617 
RESIMA. Comperate regali preziosi 40 
quistati Monte Pietà, Piazza Doo 
(APIPEZZIERE riva Gesuiti vende suste, 
materassi crine, brande, assume ripara: * 
zioni. 8319. 
APPEZZIERE assume qualunque lavoro 
.J e riparazioni. Via Foscolo N. 3. _4598__ 
TIRATURA a nuovo ottiene chiunque 
usa l’insuperabile ritrovato SEI 


CORTA E E ER 
EVATRICE Rosa Vianello, San Silvestro 
Lio, Venezia, tiene gestanti, igiene scru- | 
polosa, cure affettuose, condizioni vantag- 
giosissime: segretezza. 10044 __ 
FIACGIO naturale e artniciale vendesi; 
deposito via Salice N. 4. 4290 
|erianosa 100. pezzi fior. 4, unico 
mezzo per liberarsi dalle mosche. RE 
tizzo Piccolo. 
INEMATOGRAFI, films, noleggio, seo 
IR teatrì, saloni. Vittorio Bazzanel- | 
la. Acquedotto 95, Trieste. 8804 
A Grema Tironi per i capelli adoperino, 
assiduamente i giovani imberbi per ve- 
dersi sollecito spuntare dei mustacchi. 


a e iron di 
QPIRITO doppio raffinato, garantito, s0l- 
i di.80 litro, così pure la rinomata trap- 
pa naturale istriana 6 friulana, soldi 30 il 
litro. Solamente trovasi nella premiata 
bottiglieria in Piazza Carlo SUE N. 6 e 
nel deposito Piazza Lipsia N. 7, Giacomo 
Pollak. telefono 894. 774 
PICINA cantina 176 vendesi terrano soldi 
18 non meno di litri 56, al SA 
ATEADMENTE (settimana-mese) ombrel- 
li, ombrellini, coltrinaggi, (Percail, Ze- 
phir, ecc. Levi, Madonnina quaraniatrà, 
rimo. Unico per convenienza. 8935, 
RESIMANDI. Costumi qualsiasi forma e 
colore, prezzi ridotti, sacchetti AlpagaS |. 
so scrittoio 1.80, bianchi campagna 1.65; 
Jess, Barriera 15. 8971 
IGNORE che vanno in villeggiatura tr07 
vano mantelli, copripolvere, costu 
gonne, bluse, ricca scelta, prezzi bassi. - 
Jess. Barriera 15. 8971 
\ARCHETTI . lucidi ottengonsi mediante 
l’'insuperabile. crema Korein, inodora. 
Scatole 70 centesimi soltanto presso Gio- 
vanni Angeli. Vincenzo Bellini 14. BILE 
URRO. da tè 2.30, comune :1.16, cotto: 1,40.0 
Caserma 13. Suban. SRO 
CQUA Colonia! Deliziosamente profu- 
mata. preferita nella stagione; bottiglie 
ni 60, cor. 1, % litro 2.20, 1 litro 4.20. 
ingeli. Bellini 11. BOLT 
HODISTA vende splendido cappello lilla; 
fior. 5; accettansi riparazioni. Maria 
Maggiore 1, III (riva Gesuiti). 9008. 
ERMANIT è indispensabile ad ogni ch 
clista. Non mettetevi in viaggio senz& 
il Permanit. Domani mattina a comodità 
dei ciclisti resterà apeîto il ‘deposita via 


Campanile 19. 4698 
ASSORTIMENTO profumi in quattordici ; 
differenti profumi a cor. 1, presso An 


geli. Bellini il. 8923 
MOMATA di noce per tingere i capelli sen” 
za nuocerli, vasetto 70 cent. presso An 
geli, Bellini il. 8922. 
par AMENTO. mensile darebbersi finissimi” 
eleganti vestiti uomo da eseguirsi sopr@ 
misura con stoffe primissima novità, pre” 
zi come pronta cassa; chiedesi assoluta 07 
nestà. Indirizzo Piccolo. Di 
PE PRESTIGIO qualunque esperimento arti: 
sti 


dilettanti. Rappresentante celebr@ 
Conradi. Indirizzo Piccolo. 4799. 


Sala guarigione dei ‘calli mediante ce 
rotto che vendesi nella Farmacia da 


tina. 46046 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via Sanità 23-25 


Incanto che verrà tenuto oggi 17 corr. dalle 
ore 9 alle 1 di 
Un orologio regolatore, n chiffonnier ® 
due battenti, un tavolino da lavoro, quadri 
usati, damigiane piene di. trappa, amaro 
Istria e slivovitz, diverse bottiglie di 007 
gnac, crema Marsala, Cipro, amaro Istr: 
e. Felsina ed altri liquori assortiti, pa0 
chetti e scatole di tè e bomboni, divers! 
chilogrammi di carta d'impacco e sacche 
ti. nonchè una ruota grande per timone. | 


i 


